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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 7 febbraio 2008.

Sospensione dalla carica di Consigliere regionale e di
presidente del consiglio regionale della regione Campania
della sig.ra Alessandrina Lonardo Mastella.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 15, commi 4-bis e 4-ter, della legge
19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni;

Vista la nota dell’Ufficio territoriale del Governo di
Napoli prot. n. 2739/2008/Gab, del 16 gennaio 2008
con la quale sono stati inviati gli atti trasmessi dal tri-
bunale di Santa Maria Capua Vetere relativi al fasci-
colo processuale n. 3040/2007 a carico di Alessandrina
Lonardo Mastella, Presidente del Consiglio regionale
della regione Campania, ed altri, ai sensi dell’art. 15,
comma 4-ter, della citata legge n. 55/1990;

Vista l’ordinanza della misura cautelare degli arresti
domiciliari emessa dal GIP presso il tribunale di Santa
Maria Capua Vetere, in data 14 gennaio 2008, ai sensi
dell’art. 284 del codice di procedura penale, per i reati
di cui agli articoli 110, 56, 81 cpv. e 317 del codice
penale;

Vista la nota dell’Ufficio territoriale del Governo di
Napoli del 30 gennaio 2008, prot. n. 5448 con la quale
si comunica che con ordinanza collegiale pronunciata
in data 29 gennaio 2008 il tribunale distrettuale del rie-
same di Napoli, 10� Sezione Penale ö in riforma del-
l’ordinanza impositiva degli arresti domiciliari emessa
dal G.I.P. del tribunale di Santa Maria Capua Vetere il
14 gennaio 2008 ö ha disposto, nei confronti della
sig.ra Alessandrina Lonardo Mastella l’obbligo di
dimora nel comune di Ceppaloni (Benevento) ai sensi
dell’art. 283 del codice di procedura penale, fattispecie
quest’ultima che non rientra tra quelle di sospensione
dalla carica di consigliere regionale, di cui al citato
art. 15 della legge n. 55/1990;

Vista la nota dell’Ufficio territoriale del Governo di
Napoli del 5 febbraio 2008, prot. n. 6470, con la quale
e' stata trasmessa l’ordinanza pronunciata in data 3 feb-
braio 2008 dal tribunale di Napoli, Ufficio 22� del giu-
dice per le indagini preliminari che ha dichiarato l’inef-
ficacia della misura coercitiva del divieto di dimora nel
comune di Ceppaloni applicata con ordinanza del tri-
bunale del riesame in data 29 gennaio 2008 nei con-
fronti del Presidente del Consiglio regionale sig.ra
Lonardo Alessandrina.

Attesa la necessita' e l’urgenza di provvedere, il che
esclude in radice l’applicabilita' degli articoli 7 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni

ed integrazioni, come sottolineato anche nella citata
sentenza della Suprema Corte di cassazione n. 17020/
2003;

Considerato che il menzionato art. 15, comma 4-bis,
dispone la sospensione di diritto dalle cariche di ß...
consigliere regionaleý, quando e' disposta, tra l’altro,
l’applicazione della misura coercitiva cautelare degli
arresti domiciliari, di cui all’art. 284 del codice di pro-
cedura penale;

Considerato che tale disposizione, pur a seguito degli
interventi abrogativi operati dall’art. 274 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il testo unico
sull’ordinamento degli enti locali, e' tuttora applicabile
nei confronti dei consiglieri regionali, come ritenuto
dalla Suprema Corte di cassazione nella sentenza
n. 17020 del 12 novembre 2003;

Rilevato, pertanto, che dalla data del 14 gennaio
2008 e fino alla data del 29 gennaio 2008, data in cui e'
stata revocata l’ordinanza di custodia cautelare degli
arresti domiciliari, decorre la sospensione prevista dal
ripetuto art. 15, comma 4-bis, della legge n. 55/1990;

Sentiti il Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie locali ed il Ministro dell’interno;

Decreta:

A decorrere dal 14 gennaio 2008 e fino al 29 gennaio
2008 e' accertata la sospensione della sig.ra Alessan-
drina Lonardo Mastella dalla carica di consigliere
regionale e di Presidente del Consiglio regionale della
regione Campania, ai sensi dell’art. 15, comma 4-bis,
della legge 19 marzo 1990, n. 55.

Roma, 7 febbraio 2008

Il Presidente: Prodi

08A01351

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 7 febbraio 2008.

Sospensione dalla carica di Consigliere regionale della
regione Campania del sig. Nicola Ferraro.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 15, commi 4-bis e 4-ter, della legge
19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni;

Visto l’art. 3 della legge 12 gennaio 1994, n. 30;
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EVisti gli articoli 7, comma 2, e 21-octies della legge
8 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni;

Vista l’ordinanza di applicazione della misura degli
arresti domiciliari, ai sensi dell’ex art. 284 del c.p.p.,
emessa in data 14 gennaio 2008, dal G.I.P. presso il Tri-
bunale di Santa Maria Capua Vetere nei confronti del
sig. Nicola Ferraro, consigliere regionale della regione
Campania per i reati di cui agli articoli 110, 56, 81 cpv
e 317 del codice penale;

Viste le comunicazioni prot. n. 2737 del 16 gennaio
2008 e prot. n. 2739 del 17 gennaio 2008 dell’Ufficio
territoriale del Governo di Napoli relative all’ordi-
nanza di cui sopra;

Considerato che al provvedimento giudiziario di cui
sopra consegue la sospensione di diritto dal 14 gennaio
2008 dalla carica elettiva ricoperta;

Accertata la sussistenza dei presupposti di legge;

Accertata altres|' l’esigenza di celerita' del procedi-
mento e che, per la natura vincolata del provvedimento
di sospensione, il suo contenuto non avrebbe potuto
essere diverso da quello in concreto adottato;

Sentiti il Ministro per gli affari regionali ed il Mini-
stro dell’interno;

Decreta:

Il sig. Nicola Ferraro e' sospeso dalla carica di consi-
gliere regionale della regione Campania a decorrere
dal 14 gennaio 2008, per i motivi di cui in premessa.

In caso di revoca del provvedimento giudiziario suc-
citato, la sospensione cessa a decorrere dalla data del
provvedimento stesso.

Roma, 7 febbraio 2008

Il Presidente: Prodi

08A01348

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 7 febbraio 2008.

Sospensione dalla carica di Consigliere regionale della
regione Campania del sig. Fernando Errico.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 15, commi 4-bis e 4-ter, della legge
19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni;

Visto l’art. 3 della legge 12 gennaio 1994, n. 30;

Visti gli articoli 7, comma 2, e 21-octies della legge
8 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche;

Vista l’ordinanza di applicazione della misura degli
arresti domiciliari ai sensi dell’art. 284 del c.p.p.,
emessa in data 14 gennaio 2008, dal G.I.P. presso il tri-
bunale di Santa Maria Capua Vetere nei confronti del
sig. Fernando Errico, consigliere regionale della
regione Campania per i reati di cui agli articoli 110 e
317 del codice penale;

Viste le comunicazioni prot. n. 2737 del 16 gennaio
2008 e prot. n. 2739 del 17 gennaio 2008 dell’Ufficio
territoriale del Governo di Napoli relative all’ordi-
nanza di cui sopra;

Considerato che al provvedimento giudiziario di cui
sopra consegue la sospensione di diritto dal 14 gennaio
2008 dalla carica elettiva ricoperta;

Accertata la sussistenza dei presupposti di legge;

Accertata altres|' l’esigenza di celerita' del procedi-
mento e che, per la natura vincolata del provvedimento
di sospensione, il suo contenuto non avrebbe potuto
essere diverso da quello in concreto adottato;

Sentiti il Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie locali ed il Ministro dell’interno;

Decreta:

Il sig. Fernando Errico e' sospeso dalla carica di con-
sigliere regionale della regione Campania a decorrere
dal 14 gennaio 2008, per i motivi di cui in premessa.

In caso di revoca del provvedimento giudiziario suc-
citato, la sospensione cessa a decorrere dalla data del
provvedimento stesso.

Roma, 7 febbraio 2008

Il Presidente: Prodi

08A01350

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 7 febbraio 2008.

Sospensione dalla carica di assessore della regione Campania
del sig. Andrea Abbamonte.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 15, commi 4-bis e 4-ter, della legge
19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni;
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Visto l’art. 3 della legge 12 gennaio 1994, n. 30;

Visti gli articoli 7, comma 2, e 21-octies della legge
8 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche;

Vista l’ordinanza di applicazione della misura degli
arresti domiciliari, ai sensi dell’art. 284 del c.p.p.,
emessa in data 14 gennaio 2008, dal G.I.P. presso il tri-
bunale di Santa Maria Capua Vetere nei confronti del
sig. Andrea Abbamonte, assessore regionale alle risorse
umane, riforma dell’amministrazione regionale, rap-
porti con il sistema delle autonomie e dei piccoli
comuni e sicurezza della citta' della regione Campania
per i reati di cui agli articoli 110, 56, 81 e 317 del codice
penale;

Viste le comunicazioni prot. n. 2737 del 16 gennaio
2008 e prot. n. 2739 del 17 gennaio 2008 dell’Ufficio
territoriale del Governo di Napoli relative all’ordi-
nanza di cui sopra;

Considerato che al provvedimento giudiziario di cui
sopra consegue la sospensione di diritto dal 14 gennaio
2008 dalla carica elettiva ricoperta;

Accertata la sussistenza dei presupposti di legge;

Accertata altres|' l’esigenza di celerita' del procedi-
mento e che, per la natura vincolata del provvedimento
di sospensione, il suo contenuto non avrebbe potuto
essere diverso da quello in concreto adottato;

Sentiti il Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie locali ed il Ministro dell’interno;

Decreta:

Il sig. Andrea Abbamonte e' sospeso dalla carica di
assessore regionale alle risorse Umane, riforma del-
l’amministrazione regionale, rapporti con il sistema
delle autonomie e dei piccoli comuni e sicurezza della
citta' della regione Campania a decorrere dal 14 gen-
naio 2008, per i motivi di cui in premessa.

In caso di revoca del provvedimento giudiziario suc-
citato, la sospensione cessa a decorrere dalla data del
provvedimento stesso.

Roma, 7 febbraio 2008

Il Presidente: Prodi

08A01352

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 7 febbraio 2008.

Sospensione dalla carica di assessore della regione Campania
del sig. Luigi Nocera.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 15, commi 4-bis e 4-ter, della legge
19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni;

Visto l’art. 3 della legge 12 gennaio 1994, n. 30;

Visti gli articoli 7, comma 2, e 21-octies della legge
8 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche;

Vista l’ordinanza di applicazione della misura degli
arresti domiciliari, ai sensi dell’art. 284 del c.p.p.,
emessa in data 14 gennaio 2008, dal G.I.P. presso il tri-
bunale di Santa Maria Capua Vetere nei confronti del
sig. Luigi Nocera, assessore regionale all’ambiente,
ciclo integrato delle acque, difesa del suolo, parchi e
riserve naturali e protezione civile della regione Cam-
pania per i reati di cui agli articoli 110, 353 secondo
comma, 81 e 317 del codice penale;

Viste le comunicazioni prot. n. 2737 del 16 gennaio
2008 e prot. n. 2739 del 17 gennaio 2008 dell’Ufficio
territoriale del Governo di Napoli relative all’ordi-
nanza di cui sopra;

Considerato che al provvedimento giudiziario di cui
sopra consegue la sospensione di diritto dal 14 gennaio
2008 dalla carica elettiva ricoperta;

Accertata la sussistenza dei presupposti di legge;

Accertata altres|' l’esigenza di celerita' del procedi-
mento e che, per la natura vincolata del provvedimento
di sospensione, il suo contenuto non avrebbe potuto
essere diverso da quello in concreto adottato;

Sentiti il Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie locali ed il Ministro dell’interno;

Decreta:

Il sig. Luigi Nocera e' sospeso dalla carica di asses-
sore regionale all’ambiente, ciclo integrato delle acque,
difesa del suolo, parchi e riserve naturali e protezione
civile della regione Campania a decorrere dal 14 gen-
naio 2008, per i motivi di cui in premessa.

In caso di revoca del provvedimento giudiziario suc-
citato, la sospensione cessa a decorrere dalla data del
provvedimento stesso.

Roma, 7 febbraio 2008

Il Presidente: Prodi

08A01349
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Dipartimento della funzione pubblica

DIRETTIVA 19 dicembre 2007, n. 10.

Affidamento, mutamento e revoca degli incarichi di
direzione di uffici dirigenziali.

Alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri

Al Consiglio di Stato

Alla Corte dei conti

All’Avvocatura generale dello Stato

Alle Amministrazioni dello Stato

All’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato

Alle Agenzie ex decreto legislativo
n. 300 del 1999

Agli enti pubblici non economici

Agli enti di ricerca

Alle istituzioni universitarie

Alla Scuola superiore della pubblica
amministrazione

e per conoscenza:

Alle regioni

Alle province

Agli enti locali

Alle aziende del servizio sanitario
nazionale

Alle comunita' montane

Alle camere di commercio, indu-
stria, agricoltura e artigianato

Alla Conferenza dei presidenti delle
regioni

All’UPI

All’ANCI

All’Unioncamere

Alla Conferenza dei rettori delle
universita' italiane

All’Alto commissario per la preven-
zione e il contrasto della corru-
zione e delle altre forme di ille-
cito nella p.a.

All’Ispettorato della funzione
pubblica

1. Destinatari.

La presente direttiva e' indirizzata alle amministra-
zioni dello Stato, cui si applica direttamente il Capo II,
Titolo II, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Si
rivolge una viva raccomandazione alle altre ammini-
strazioni affinche¤ si tenga conto del suo contenuto nella
materia dell’affidamento, mutamento e revoca degli
incarichi di direzione di uffici dirigenziali. I Ministeri

che esercitano la vigilanza sugli enti pubblici nazionali
vorranno fare particolare attenzione ai provvedimenti
organizzativi adottati dagli enti vigilati.

2. Premessa.
La normativa sull’organizzazione delle pubbliche

amministrazioni pone grande attenzione al ruolo del
dirigente a cui, nel rispetto del principio di distinzione
tra attivita' di indirizzo politico e attivita' di gestione,
spetta ogni competenza ö e conseguente responsabilita'
ö per l’attuazione dei programmi, nonche¤ per l’ado-
zione dei conseguenti atti, con la gestione delle risorse
umane, finanziarie e strumentali assegnate.

EØ noto che una delle piu' importanti leve per il
miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia dell’azio-
ne amministrativa nel suo complesso, indispensabile
presupposto per un incremento della produttivita' del
nostro Paese, e' dato dalla dirigenza e dal personale
operante nelle pubbliche amministrazioni per il ruolo
strategico indefettibile che le risorse umane rivestono
in ogni sistema.

L’intervento delle amministrazioni deve essere
tutto rivolto al raggiungimento del pubblico interesse
secondo i noti imprescindibili canoni dell’imparzia-
lita' e del buon andamento; cio' esige che coloro che
operano nelle amministrazioni, a qualunque livello
si collochino nell’organizzazione, non possono agire
per il proprio interesse ma debbono perseguire
quello pubblico, il quale si concreta di volta in volta
a livello macro nei fini istituzionali predeterminati.

In tale contesto, particolare importanza per l’indi-
pendenza ed il corretto esercizio delle funzioni diri-
genziali rivestono i criteri e le modalita' prefissati per
l’individuazione dei soggetti da preporre agli uffici,
cioe' di coloro che impersonificano gli organi dell’am-
ministrazione, dalle cui iniziative ed attivita' dipende
l’attuazione degli obiettivi strategici e dei programmi.

Appare opportuno in questa occasione richiamare
e tener presente l’orientamento della giurisprudenza
costituzionale. La Corte ha da tempo evidenziato che
la disciplina privatistica del rapporto di lavoro non ha
abbandonato le ßesigenze del perseguimento degli inte-
ressi generaliý (sentenza n. 275 del 2001); che, in questa
logica, essi (i dirigenti) godono di ßspecifiche garanzieý
quanto alla verifica che gli incarichi siano assegnati
ßtenendo conto, tra l’altro, delle attitudini e delle capa-
cita' professionaliý e che la loro cessazione anticipata
dall’incarico avvenga in seguito all’accertamento dei
risultati conseguiti (sentenza n. 193 del 2003; ordinanza
n. 11 del 2002) che il legislatore, proprio per porre i
dirigenti (generali) ßin condizione di svolgere le loro
funzioni nel rispetto dei principi d’imparzialita' e buon
andamento della pubblica amministrazione (. . .), ha
accentuato (con il decreto legislativo n. 80 del 1998) il
principio della distinzione tra funzione di indirizzo
politico-amministrativo degli organi di governo e fun-
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zione di gestione e attuazione amministrativa dei diri-
gentiý (ordinanza n. 11 del 2002) (sentenza n. 104
del 2007).

Inoltre, la Corte e' intervenuta recentemente per
affermare il principio del giusto procedimento, con par-
ticolare riguardo alla cessazione anticipata dall’inca-
rico, evidenziando che ßL’imparzialita' e il buon anda-
mento dell’amministrazione esigono che la posizione
del direttore generale sia circondata da garanzie
(. . .)ý, ßLa dipendenza funzionale del dirigente non
puo' diventare dipendenza politica.ý, e quindi che il diri-
gente ßnon puo' essere messo in condizioni di precarieta'
che consentano la decadenza senza la garanzia del giu-
sto procedimento.ý (sentenza n. 104 del 2007).

Sempre con riferimento alla cessazione degli incari-
chi ha poi affermato che ßL’esistenza di una preventiva
fase valutativa si presenta essenziale anche per assicu-
rare, specie dopo l’entrata in vigore della legge 7 agosto
1990, n. 241 (. . .) il rispetto dei principi del giusto pro-
cedimento, all’esito del quale verra' adottato un atto
motivato che, a prescindere dalla sua natura giuridica,
di diritto pubblico o di diritto privato, consenta comun-
que un controllo giurisdizionale. Cio' anche al fine di
garantire ö attraverso la esternazione delle ragioni
che stanno alla base della determinazione assunta dal-
l’organo politico ö scelte trasparenti e verificabili, in
grado di consentire la prosecuzione dell’attivita' gesto-
ria in ossequio al precetto costituzionale della impar-
zialita' dell’azione amministrativa.ý (sentenza n. 103
del 2007).

3. I criteri per l’affidamento, il mutamento e la revoca
degli incarichi di direzione di uffici dirigenziali.

Le norme che disciplinano gli incarichi dirigenziali
stabiliscono le procedure, le modalita' di conferimento
e la durata mirando a garantire l’autonomia e l’impar-
zialita' dell’agire amministrativo. Pur essendo insiti nelle
procedure per l’individuazione dei soggetti cui conferire
un incarico dirigenziale il carattere della discrezionalita'
ed un margine piu' o meno ampio di fiduciarieta' , e' indi-
spensabile che le amministrazioni assumano la relativa
determinazione con una trasparente ed oggettiva valu-
tazione della professionalita' e delle caratteristiche
attitudinali.

La legge fornisce delle chiare ö benche¤ sintetiche ö
indicazioni circa le modalita' di conferimento degli inca-
richi. Infatti, l’art. 19 comma 1 del decreto legislativo
n. 165 del 2001 (che costituisce una norma di principio
cui le amministrazioni diverse da quelle statali debbono
adeguarsi mediante esercizio della loro autonomia
organizzativa) stabilisce che per il conferimento di cia-
scun incarico dirigenziale ßsi tiene conto, in relazione
alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefis-
sati, delle attitudini e delle capacita' professionali del
singolo dirigente, valutate anche in considerazione dei
risultati conseguiti con riferimento agli obiettivi fissati
nella direttiva annuale e negli altri atti di indirizzo del
Ministro.ý.

La norma impone una valutazione di tipo relativo,
che tenga conto delle attitudini e delle capacita' profes-
sionali del dirigente rispetto alla tipologia di obiettivi
prefissati, ossia gli obiettivi che il dirigente sara' tenuto
a perseguire in virtu' della competenza ordinaria del-
l’ufficio cui verra' preposto e degli obiettivi di direttiva
fissati dal vertice politico. EØ chiaro che la considera-
zione delle attitudini e capacita' professionali non potra'
basarsi su valutazioni meramente soggettive, ma dovra'
essere ancorata quanto piu' possibile a circostanze
oggettive, tra cui i risultati conseguiti nell’espletamento
del precedente incarico. L’esigenza di una valutazione
di tipo relativo e quanto piu' possibile oggettiva si
evince con chiarezza se si pone l’attuale tenore letterale
della disposizione a confronto con la formulazione
dell’originario art. 19 del decreto legislativo n. 29 del
1993, che prevedeva: ßPer il conferimento di ciascun
incarico di funzione dirigenziale e per il passaggio ad
incarichi di funzioni dirigenziali diverse si tiene conto
della natura e delle caratteristiche dei programmi da
realizzare, delle attitudini e della capacita' professionale
del singolo dirigente anche in relazione ai risultati con-
seguiti in precedenza, applicando di norma il criterio
della rotazione degli incarichi ed adottando le proce-
dure di cui ai commi 2 e 3ý. Nel testo attualmente in
vigore il comma 1 del citato articolo risulta modificato
ed e' stata introdotta la specificazione che i ßrisultati
conseguitiý devono essere valutati ßcon riferimento agli
obiettivi fissati nella direttiva annuale e negli altri atti
di indirizzo del Ministro.ý.

Inoltre, i commi 4-bis e 5-ter del medesimo art. 19
prevedono che i criteri di conferimento degli incarichi
di livello dirigenziale generale e non generale tengano
conto delle condizioni di pari opportunita' , con la con-
seguenza che debbono essere evitate discriminazioni
sia in termini quantitativi che qualitativi, in riferimento
cioe' al numero, alla tipologia degli incarichi ed alle
connesse implicazioni retributive e di responsabilita' .
A tal fine, si richiama l’attenzione sulla direttiva
23 maggio 2007 della Presidenza del Consiglio dei
Ministri (Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27 luglio 2007),
recante ßMisure per attuare parita' e pari opportunita'
tra uomini e donne nelle amministrazioni pubblicheý,
che impone, tra l’altro, di ßcurare che i criteri di confe-
rimento degli incarichi dirigenziali tengano conto del
principio di pari opportunita' ý nonche¤ di ßadottare
iniziative per favorire il riequilibrio della presenza fem-
minile nelle attivita' e nelle posizioni gerarchiche ove
sussista un divario fra generi non inferiore ai due terziý.

L’esigenza di operare scelte discrezionali ancorate a
parametri quanto piu' possibili oggettivi e riscontrabili
evidenzia l’opportunita' che le amministrazioni si dotino
preventivamente di un sistema di criteri generali per
l’affidamento, il mutamento e la revoca degli incarichi.
Cio' al fine di consolidare anche in questo settore la tra-
sparenza in modo da favorire la fiducia dei dirigenti
nel funzionamento dell’organizzazione e ridurre le pos-
sibilita' di contenzioso.

In tale linea si collocano le clausole dei vigenti con-
tratti collettivi per la dirigenza, i CCNL relativi al per-
sonale dirigente dell’Area I (21 aprile 2006), dell’Area
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EVI (1� agosto 2006), dell’Area VIII (13 aprile 2006), i
quali ai rispettivi articoli 20 prevedono che le ammini-
strazioni adottino i criteri generali relativi all’affida-
mento, al mutamento ed alla revoca degli incarichi di
direzione di uffici dirigenziali, oggetto di informazione
sindacale preventiva, e che provvedano alla pubbliciz-
zazione in maniera aggiornata degli incarichi conferiti
e dei posti vacanti.

In merito si segnala che anche la Corte dei conti ha
richiamato l’attenzione sull’importanza dell’adozione
dell’atto di determinazione dei criteri di cui si tratta;
analoga evidenza e' stata posta dal Dipartimento della
funzione pubblica (nota del 1� febbraio 2006, n. DFP
4612). EØ quindi necessario che le amministrazioni che
non l’abbiano ancora fatto provvedano con la massima
celerita' , e comunque entro il primo semestre del 2008,
ad adottare il provvedimento di determinazione dei
criteri di conferimento, di mutamento e di revoca degli
incarichi dirigenziali, atto che, per il suo carattere di
astrattezza e il suo contenuto di indirizzo e' di compe-
tenza del vertice politico.

Quanto al contenuto dell’atto, i principi espressi dalla
Corte costituzionale inducono a ritenere ormai neces-
saria una certa procedimentalizzazione della materia, a
prescindere dalla natura che si voglia riconoscere agli
atti in questione.

Si indicano alcuni aspetti che dovrebbero essere
considerati nell’ottica di una corretta procedura per il
conferimento degli incarichi:

1) individuare strumenti per realizzare un’adeguata
pubblicita' relativamente ai posti di funzione vacanti,
dando la possibilita' di candidarsi ai dirigenti che, in
possesso dei requisiti necessari, ritengono di avere la
professionalita' idonea allo svolgimento del relativo
incarico;

2) prevedere che l’amministrazione compia un’ade-
guata ponderazione per individuare il dirigente di ruolo,
o, se non possibile, la persona estranea al ruolo stesso,
che abbia le caratteristiche piu' rispondenti e la profes-
sionalita' piu' idonee allo svolgimento dell’incarico;

3) agire in base ad una programmazione, evitando
la creazione di vacanze e di eccedenze.

Il primo aspetto, al di la' del contributo alla traspa-
renza, risponde alla necessita' di perseguire l’efficienza.
Infatti, consentendosi una piu' ampia ßcandidaturaý,
dovrebbe essere piu' agevole l’individuazione del dirigente
che meglio puo' attagliarsi allo specifico fabbisogno.

Quanto al secondo aspetto, l’attribuzione dell’inca-
rico deve essere il risultato di una valutazione in cui
debbono essere considerati vari fattori, tra i quali i
risultati di gestione conseguiti, verificati mediante la
valutazione di cui all’art. 21, comma 4, del CCNL del
21 aprile 2006 e l’esperienza professionale acquisita
eventualmente anche con riferimento alla particolare
struttura la cui responsabilita' si tratta di affidare.
Anche la discrezionalita' insita nel conferimento di inca-
richi in base all’art. 19, comma 6, del decreto legislativo
n. 165 del 2001 e nelle corrispondenti norme organiz-

zative vigenti per gli enti pubblici e per la Presidenza
del Consiglio deve sempre svolgersi nel rispetto della
correttezza, attuando un’attenta stima della professio-
nalita' e dell’esperienza degli interessati ed evitando in
ogni caso che allo strumento in questione si faccia
ricorso in modo arbitrario.

In ordine al terzo aspetto indicato, una particolare
attenzione deve essere dedicata poi ad evitare ecce-
denze, valutando in modo oculato, in un’ottica pro-
grammatoria, gli affidamenti a personale non dirigen-
ziale (art. 19, comma 6, decreto legislativo n. 165 del
2001) o a dirigenti non appartenenti al ruolo (art. 19,
comma 5-bis, decreto legislativo n. 165 del 2001) che
non debbono andare a pregiudizio della posizione del
personale dirigenziale di ruolo. Occorre, inoltre, che
siano conservati i caratteri di eccezionalita' , residualita'
e breve durata di istituti quali la reggenza dell’ufficio
mediante incarico ad interim; pertanto, incarichi della
specie, anche nel caso di imminenti revisioni organizza-
tive, dovranno essere limitati per quanto possibile.

Nell’ottica della programmazione e' necessario che le
procedure relative alla conferma e soprattutto al confe-
rimento di nuovi incarichi, anche nel caso di nomina
su posti di funzione presso i collegi, siano attivate con
un congruo anticipo. Si evidenzia in proposito che la
Corte dei conti ha mosso rilievo specificando che la
data di decorrenza degli incarichi non puo' riferirsi ad
un periodo antecedente alla data di emanazione del
provvedimento, atto che legittima all’esercizio delle
specifiche funzioni dirigenziali.

4. La durata degli incarichi.

Quanto alla durata degli incarichi, si coglie l’occa-
sione per richiamare l’attenzione sull’applicazione della
regola della durata minima, fissata dall’art. 19, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, che e' stata
recentemente evidenziata dal Consiglio di Stato in sede
consultiva (Adunanza della Sezione terza del 23 maggio
2006, n. 4938/05). Il Consiglio, in particolare, ha affer-
mato che ßcorrisponde senza dubbio ad un obiettivo di
tipo garantistico la predeterminazione della durata
degli incarichi di funzione dirigenziale con un limite
minimo che, evitando la precarieta' di incarichi troppo
brevi (annuali o addirittura semestrali), consente al
dirigente di esercitare il mandato in condizione di
imparzialita' (artt. 97 e 1998 Cost.) per un tempo suffi-
ciente ad esprimere le sue capacita' ed a poter essere
valutato in relazione all’attivita' svolta e ai risultati con-
seguiti.ý. Pertanto, la durata minima fissata dalla men-
zionata disposizione non e' derogabile; ßogni deroga
appare arbitraria e non conforme, oltre che con la for-
mulazione letterale della norma, con l’evoluzione della
medesima e con la logica complessiva del sistema.ý.

Considerate le finalita' della norma in questione,
un’attenzione speciale va riposta anche per evitare la
sua elusione. In quest’ottica, cos|' come non sono
ammesse proroghe di incarichi in atto (non previste
dalla vigente normativa) non puo' parlarsi di ßmuta-
mentoý di incarico (che ricorre quando al dirigente e'
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mantenuta la responsabilita' sulla stessa struttura e non
muta la scadenza dell’incarico, ma vengono modificati
gli obiettivi che il medesimo deve perseguire per confor-
marli al mutamento degli atti di indirizzo, delle priorita'
o dei programmi da attuare) se il dirigente viene prepo-
sto a diverso ufficio, trattandosi di revoca del prece-
dente incarico e nuova attribuzione con la necessita' di
rispettare la durata minima. In tal caso, infatti, cam-
biano la competenza di cui il dirigente e' titolare in qua-
lita' di organo dell’amministrazione e gli obiettivi ordi-
nari.

5. La valutazione della dirigenza.

In questo contesto, naturalmente una particolare
attenzione dovra' essere dedicata anche alla valuta-
zione, da intendersi soprattutto in un’ottica collabora-
tiva di miglioramento dell’attivita' e non solo come stru-
mento finalizzato all’applicazione di sanzioni. Essa in
ogni caso rappresenta il presupposto indefettibile per
la revoca dell’incarico connessa a responsabilita' , se ha
condotto ad un esito negativo. Come detto, la rilevanza
della valutazione nell’attuale assetto della disciplina
della dirigenza e' stata recentemente evidenziata dalla
Corte costituzionale nelle sentenze n. 103 e 104.

Un invito particolare e' quindi rivolto a rendere effet-
tivi gli strumenti per la valutazione, periodica e al ter-
mine dell’incarico, la cui importanza viene evidenziata
anche per le sollecitazioni che in tal senso sono perve-
nute in piu' di un’occasione dal Comitato dei garanti
costituito in base agli articoli 21 e 22 del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001 e che, secondo l’art. 21 predetto,
deve esprimere il parere sui provvedimenti connessi alla
responsabilita' dirigenziale. La rilevanza della valuta-
zione d’altra parte e' emersa anche nel corso delle Con-
ferenze dei Direttori del personale delle amministra-
zioni centrali che si sono tenute presso il Dipartimento
della funzione pubblica.

Le risultanze della valutazione, come indicato dal-
l’art. 21 del CCNL del 21 aprile 2006 e del 13 aprile
2006 e 1� agosto 2006 rispettivamente per il personale
dirigenziale dell’Area I, dell’Area VIII e dell’Area VI,
debbono essere inserite nel fascicolo personale del
dirigente.

6. La revoca degli incarichi dirigenziali.

Nell’adozione dell’atto di revoca (o della relativa pro-
posta nel caso di revoca attinente a funzioni per uffici
dirigenziali generali nelle amministrazioni dello Stato)
si dovra' assicurare il principio del giusto procedimento
sia nelle ipotesi di cui all’art. 21 del decreto legislativo
n. 165 del 2001 sia nei casi in cui la revoca venga dispo-
sta per motivate ragioni organizzative o gestionali, che
l’amministrazione dovra' comunque esplicitare. A tal
fine le relative determinazioni dovranno essere prece-
dute da una comunicazione al dirigente interessato
entro margini di tempo adeguati a consentire al mede-
simo di interloquire effettivamente con l’amministra-
zione. Tale comunicazione sara' poi funzionale alla veri-

fica, anche da parte dell’interessato, di altre posizioni
che siano confacenti alla propria professionalita' nel-
l’ambito della stessa o di altra amministrazione.

Nelle ipotesi di riorganizzazione, considerata la com-
plessita' della fase di adozione del relativo provvedi-
mento che comprende la partecipazione sindacale, il
momento piu' opportuno per la comunicazione all’inte-
ressato, che potra' riferirsi sia alla volonta' di attribuire
un nuovo incarico sul settore riorganizzato sia a quella
di conferire un incarico su un settore diverso, puo' con-
siderarsi quello successivo all’obbligatoria informativa
preventiva, prima dell’eventuale concertazione o con-
sultazione alle organizzazioni sindacali. EØ necessario
comunque che, nel caso di incarichi di preposizione ad
uffici e servizi che non siano stati oggetto di riorganiz-
zazione sostanziale, ovvero per i quali le competenze
non siano mutate in modo tale da far venire meno l’og-
getto dell’incarico, si provveda a risolvere il contratto
individuale ed a revocare il precedente incarico. In tutti
gli altri casi, e' comunque necessaria la emanazione di
un provvedimento di revoca. Le amministrazioni inte-
ressate dalla riorganizzazione verificheranno e valute-
ranno l’entita' delle modifiche subite da ogni struttura
amministrativa ed il loro impatto sull’oggetto degli
incarichi precedentemente conferiti e di tali valutazioni
riferiranno esplicitamente ed esaurientemente nelle
nuove proposte d’incarico.

7. Le fasi procedurali per il conferimento degli incarichi di
preposizione ad uffici di livello generale nelle ammini-
strazioni dello Stato.

Si coglie l’occasione per riepilogare nell’Allegato A le
fasi in cui si articola la procedura finalizzata al conferi-
mento degli incarichi di funzione di livello dirigenziale
generale per le amministrazioni dello Stato, la cui
istruttoria rientra nelle competenze del Dipartimento
della funzione pubblica.

8. La banca dati della dirigenza presso il Dipartimento
della funzione pubblica.

Al fine di snellire e velocizzare la procedura per il
conferimento dei predetti incarichi e' necessario che il
Dipartimento venga costantemente e puntualmente
informato sulla situazione dei ruoli dirigenziali, sui pas-
saggi per mobilita' e sugli incarichi dirigenziali conferiti
a qualsiasi titolo. Allo scopo, si richiama l’attenzione
sulla necessita' di trasmettere le relative informazioni,
come peraltro disposto dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 108 del 2004 e dall’art. 28, comma 7-bis,
del decreto legislativo n. 165 del 2001 (introdotto dalla
legge n. 186 del 2004), attraverso la banca dati della
dirigenza raggiungibile dal sito internet del Diparti-
mento della funzione pubblica (si veda l’Allegato B).

Roma, 19 dicembre 2007

Il Ministro per le riforme
e le innovazioni nella pubblica

amministrazione
Nicolais

Registrato alla Corte dei conti il 24 gennaio 2008
Ministeri istituzionali Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 1, foglio n. 195
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FASI DELLA PROCEDURA PER IL CONFERIMENTO
DEGLI INCARICHI DI FUNZIONE

DI LIVELLO DIRIGENZIALE GENERALE

Si ritiene utile segnalare i seguenti aspetti relativi all’iter proce-
durale:

1. proposta del Ministro competente - contenuti;

1.1. proposta del Ministro competente - contenuti - casi par-
ticolari;

1.2. proposta del Ministro competente - documentazione a
corredo;

1.2.1. proposta del Ministro competente - documentazione a
corredo - casi particolari;

2. contratto individuale accessivo al provvedimento di con-
ferimento dell’incarico;

3. invio agli organi di controllo e comunicazioni successive.

1. Proposta del Ministro competente - contenuti.

La proposta deve contenere:

a) l’indicazione dell’oggetto dell’incarico;

b) l’indicazione della decorrenza e della scadenza dell’incarico;

c) l’indicazione degli obiettivi da conseguire;

d) la dichiarazione circa l’avvenuto adempimento di cui all’art. 5,
lettera f), del decreto legislativo n. 300/1999 (ßIl Capo Dipartimento
o le figure equiparate devono essere sentite dal Ministro ai fini
dell’esercizio del potere di proposta per il conferimento degli incarichi
di direzione degli Uffici di livello dirigenziale generale, ai sensi del-
l’art. 19, comma 4, del decreto legislativo n. 29/1993ý);

e) la dichiarazione che nell’effettuare la scelta del dirigente
indicato nella proposta sono state rispettate le regole stabilite nel
provvedimento generale di determinazione dei criteri di affidamento
degli incarichi;

f) la dichiarazione che nell’effettuare la scelta del dirigente
indicato nella proposta si e' tenuto conto del principio di pari opportu-
nita' .

Se la proposta di nuovo incarico si riferisce ad un soggetto gia'
titolare di un incarico dirigenziale generale essa deve essere accompa-
gnata dalla proposta di revoca dell’incarico in corso.

1.1. Proposta del Ministro competente - contenuti - casi particolari.

Casi Dichiarazione

A Nel caso di conferimento di
incarico a dirigente di
seconda fascia

dichiarazione del rispetto del
contingente percentuale pre-
visto per il conferimento ad
un dirigente di seconda
fascia ai sensi dell’art. 19,
comma 4 o commi 4 e 10, del
decreto legislativo n. 165/01

B Nel caso di conferimento di
incarico a dirigente di altre
p.a.

dichiarazione del rispetto del
contingente percentuale pre-
visto per il conferimento ad
un dirigente di altre p.a. ai
sensi dell’art. 19, comma 5-
bis, del decreto legislativo
n. 165/2001 o art. 9-bis del
decreto legislativo n. 303/
1999

Casi Dichiarazione

C Nel caso di conferimento di
incarico ad estraneo alla
p.a. o a dipendente non
dirigente

dichiarazione del rispetto del
contingente percentuale pre-
visto per il conferimento ad
estraneo ai sensi dell’art. 19,
comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 165/2001

D Nel caso di conferimento di
incarico ad un magistrato
presso il Ministero della
giustizia

dichiarazione che precisi che il
collocamento fuori ruolo del
magistrato non supera il con-
tingente numerico di cui
all’art. 19 del decreto legisla-
tivo n. 300/1999

E Nell’ipotesi di riorganizza-
zione delle strutture ammi-
nistrative

valutazione dell’entita' delle
modifiche subite da ogni
struttura e dell’impatto sul-
l’oggetto degli incarichi pre-
cedentemente conferiti.

1.2. Proposta del Ministro competente - documentazione a corredo.

Alla proposta debbono essere allegati:

a) le bozze dei decreti di conferimento di incarico, che devono
essere trasmesse anche in formato elettronico, all’indirizzo c.rossi@
funzionepubblica.it o m.landi@funzionepubblica.it;

b) tutta la documentazione citata nelle premesse dei provvedi-
menti di conferimento di incarico, ad esclusione delle norme generali;

c) i curricula vitae aggiornati e sottoscritti in originale dagli
interessati, accompagnati dalle dichiarazioni sostitutive firmate in
originale dagli stessi circa le qualifiche e i titoli posseduti con allegata
copia di valido documento di identita' secondo le prescrizioni degli
artt. 38, 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/
2000;

d) copia dell’atto di risoluzione consensuale del contratto indi-
viduale accessivo all’eventuale precedente incarico ricoperto, anche
nel caso di cessazione dell’incarico conseguente a riorganizzazione,
nelle fattispecie definite dall’art. 6 della Direttiva;

e) copia del decreto ministeriale che determina i criteri e le
procedure da adottarsi per il conferimento degli incarichi o rinvio a
documentazione gia' trasmessa o pubblicata;

f) relazione contenente elementi per un generale monitoraggio
sulla situazione degli incarichi di livello dirigenziale generale dell’am-
ministrazione ed in particolare:

sulla dotazione organica;

sulla situazione del ruolo dei dirigenti di prima fascia;

sulle posizioni di mobilita' a qualsiasi titolo dei dirigenti di
prima fascia e sull’eventuale presenza di dirigenti privi di incarico;

su tutti gli incarichi di livello dirigenziale generale ed in
particolare sugli incarichi in essere a dirigenti di seconda fascia ad
estranei ai ruoli.

1.2.1. Proposta del Ministro competente - documentazione a corredo
- casi particolari.

Casi Dichiarazione

A Nel caso di conferimento di
incarico a dirigenti, prece-
dentemente inquadrati nel
ruolo dei dirigenti di
seconda fascia, che abbiano
gia' svolto per un triennio
incarichi di livello dirigen-
ziale generale

atto che accerta l’inquadra-
mento nella prima fascia del
ruolo dei dirigenti
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Casi Dichiarazione

B Nel caso di conferimento di
incarico a dirigenti che nel
periodo di durata dell’inca-
rico medesimo raggiungano
il sessantacinquesimo anno
di eta' e che abbiano presen-
tato istanza per il tratteni-
mento in servizio per un
biennio

atto che dispone il tratteni-
mento in servizio

C Nel caso di conferimento di
incarico ad un dirigente di
seconda fascia titolare di
incarico di livello dirigen-
ziale non generale al
momento della proposta

atto di revoca e risoluzione con-
sensuale del contratto indivi-
duale relativi al precedente
incarico

D Nel caso di conferimento di
incarico ad un magistrato

delibera con la quale il C.S.M.
colloca il magistrato fuori
del ruolo organico della
magistratura e relativo
decreto del Ministro della
giustizia

E Nel caso di conferimento di
incarico quale componente
di collegi

decreto interministeriale di
costituzione del collegio o
suo aggiornamento (ulteriore
decreto), in caso di sostitu-
zione di un componente od
integrazione del medesimo
collegio

F Nel caso di conferimento di
incarico a dirigente di altra
p.a. ai sensi del comma 5
bis del decreto legislativo
165/2001 o art. 9-bis
decreto legislativo 303/1999

dichiarazione dell’amministra-
zione di appartenenza che
attesta il possesso della qua-
lifica dirigenziale ed il nulla
osta al conferimento dell’in-
carico

G Nel caso di p.a. per la quale
abbia trovato applicazione
l’art. 2, comma 161, del
decreto-legge 262/2006,
convertito con l. 286/2006

provvedimento di compensa-
zione della maggiore spesa
derivante dall’attribuzione
del nuovo incarico proposto

H Nel caso di conferimento di
incarico ai sensi dell’art. 6,
comma 4, del decreto legi-
slativo 3/2004, presso il
Ministero per i beni e le
attivita' culturali

provvedimento di compensa-
zione della maggiore spesa
derivante dall’attribuzione
dell’incarico

I Nel caso di conferimento di
incarico ai sensi del decreto
del Presidente della Repub-
blica 55/2001, di Vice Capo
Dipartimento presso il
Ministero della giustizia

decreto di compensazione della
maggiore spesa derivante
dall’attribuzione dell’inca-
rico

2. Contratto individuale accessivo al provvedimento di conferimento
dell’incarico.

Dopo la sottoscrizione del provvedimento:

a) il Dipartimento della funzione pubblica - Ufficio per il per-
sonale delle pubbliche amministrazioni comunica a mezzo telefax,
l’avvenuta sottoscrizione del decreto da parte del Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione;

b) le amministrazioni provvedono alla stipula del contratto;
l’articolato deve comunque riportare la seguente clausola: ßL’efficacia
del presente contratto e' subordinata al perfezionamento del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri di conferimento dell’incarico
ed alla sua registrazione presso gli organi di controlloý; nonche¤ una
clausola relativa al trattamento economico accessorio che stabilisca
che ßTale trattamento economico e' determinato in via provvisoria in
attesa dell’eventuale rideterminazione a seguito dei provvedimenti di

attuazione dell’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, cos|' come modificato dall’art. 34, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006, n. 248ý;

c) le amministrazioni trasmettono al Dipartimento della fun-
zione pubblica - Ufficio per il personale delle pubbliche amministra-
zioni un originale e quattro copie conformi del contratto.

3. Invio agli organi di controllo e comunicazioni successive.

Per il seguito dell’iter procedurale:

a) il Dipartimento della funzione pubblica - Ufficio per il per-
sonale delle pubbliche amministrazioni provvede ad inviare, corredati
della necessaria documentazione compreso il contratto individuale di
lavoro in originale, i decreti agli Uffici centrali di bilancio presso le
amministrazioni per gli adempimenti di competenza;

b) gli Uffici centrali di bilancio presso le amministrazioni,
apposto il visto di competenza, devono inoltrare i decreti alla Corte
dei conti - Ufficio di controllo di legittimita' su atti dei ministeri istitu-
zionali - Via Talli, 141 - 00139 Roma, per il tramite dell’Ufficio di
bilancio e ragioneria della Presidenza del Consiglio dei Ministri, via
della Mercede, 96 - 00187 Roma;

c) l’Ufficio di bilancio e ragioneria della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, restituisce i DDPCM, registrati dalla Corte dei
conti, compreso il contratto individuale in originale, al Dipartimento
della funzione pubblica - Ufficio per il personale delle pubbliche
amministrazioni;

d) il Dipartimento della funzione pubblica - Ufficio per il
personale delle pubbliche amministrazioni comunica l’avvenuta
registrazione dei provvedimenti all’Amministrazione interessata
e al competente Ufficio di bilancio ed effettua l’informazione degli
incarichi al Senato della Repubblica ed alla Camera dei Deputati.

öööö

Allegato B

BANCA DATI DELLA DIRIGENZA
SISTEMA INFORMATIVO DA.R.D.O.

Come e' noto, dal 16 novembre 2006, e' stata attivata la banca dati
della dirigenza.

Detto sistema informativo, alimentato direttamente dalle ammi-
nistrazioni via web, e' stato realizzato sulla base delle disposizioni di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 108/2004 ed all’art.
28, comma 7-bis, del decreto legislativo n. 165/2001 (introdotto dalla
legge n. 186/2004) ed e' raggiungibile dal sito del Dipartimento della
funzione pubblica all’indirizzo:

https://dardo.innovazionepa.it/

Esso consente ad ogni amministrazione di veicolare informazioni
di dettaglio:

1) sulla dotazione organica;

2) sulla situazione del ruolo dei dirigenti di prima e di seconda
fascia;

3) sulle posizioni di mobilita' a qualsiasi titolo dei dirigenti e
sulla eventuale presenza di dirigenti privi di incarico;

4) su tutti gli incarichi (anche lo storico) di livello dirigenziale
anche a dirigenti di altre amministrazioni pubbliche e ad estranei;

5) sui posti di funzione dirigenziale vacanti;

6) sugli organigrammi delle amministrazioni.
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struttura organizzativa delle amministrazioni, consente di inserire i
dati previsti dall’art. 54, comma a), del decreto legislativo n. 82/2005
(Codice dell’amministrazione digitale).

Nel ricordare che il Codice dispone, con scadenza 1� giugno 2007,
che le amministrazioni pubblichino, in rete, dette tipologie di infor-
mazioni, si pone in evidenza che il sistema DA.R.D.O., oltre ad essere
una concreta via di uscita per le amministrazioni non ancora allineate
alla predetta disposizione normativa, rende agevolmente fruibili per
l’utente web i dati stessi, in quanto organizzati in modo sistematico
ed omogeneo e consultabili attraverso un unico sito.

EØ utile ricordare che le amministrazioni hanno gia' chiesto e rice-
vuto le password di accesso per l’inserimento e l’aggiornamento dei
dati e, separatamente, per la certificazione degli stessi. Oltre a cio' ,
considerati i vantaggi in termini di efficienza e di efficacia della infor-
matizzazione delle procedure, e' necessario che il sistema informativo
di cui sopra, in un imminente futuro, divenga l’unica modalita' per for-
nire le informazioni elencate al Dipartimento ed ai competenti organi
di controllo.

08A01297

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 8 febbraio 2008.

Delega di attribuzione del Ministro della giustizia dott.
Luigi Scotti, per taluni atti di competenza dell’amministrazione
ai Sottosegretari di Stato avv. Luigi Li Gotti, prof. Luigi
Manconi, sen. Alberto Maritati, dott.ssa Daniela Melchiorre.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive
modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 23 ottobre 1992, n. 421;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 2001, n. 55;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
25 luglio 2001, n. 315;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
17 maggio 2006 con il quale fu nominato Ministro della
giustizia il sen. Clemente Mastella;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 maggio 2006 con il quale sono stati nominati Sotto-
segretari di Stato alla giustizia l’avv. Luigi Li Gotti, il
prof. Luigi Manconi, il sen. Alberto Maritati, la
dott.ssa Daniela Melchiorre ed il dott. Luigi Scotti;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
17 gennaio 2008 con il quale vengono accettate le
dimissioni dall’incarico di Ministro della giustizia del
sen. Clemente Mastella ed e' incaricato di reggere ad
interim il Ministero della giustizia il Presidente del Con-
siglio dei Ministri on. Romano Prodi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 feb-
braio 2008 con il quale viene nominato Ministro della
giustizia il dott. Luigi Scotti, gia' Sottosegretario di
Stato alla giustizia;

Ritenuta l’esigenza del conferimento della delega di
talune competenze del Ministro ai sopra indicati Sotto-
segretari di Stato;

Decreta:

Art. 1.

I Sottosegretari di Stato, ai fini dell’attuazione degli
indirizzi indicati dal Ministro, sono delegati a rispon-
dere alle interrogazioni e alle interpellanze parlamen-
tari e ad intervenire presso le Camere e relative com-
missioni per il compimento di attivita' richieste dai
lavori parlamentari, salvo che il Ministro non ritenga
di attendervi personalmente.

Art. 2.

Fermo restando quanto disposto negli articoli 4, 14,
15, 16, 17, 19 e 20 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, i Sottosegretari di Stato sono delegati alla trat-
tazione degli affari di competenza dei Dipartimenti e
delle Direzioni generali di seguito indicati ed alla firma
dei relativi atti e provvedimenti:

avv. Luigi Li Gotti:

1. Dipartimento per gli affari di giustizia, relati-
vamente alla Direzione generale della giustizia penale;

2. Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria,
del personale e dei servizi, relativamente alla Direzione
generale del personale e della formazione;

on. Luigi Manconi:

1. Dipartimento dell’amministrazione penitenzia-
ria, relativamente alla Direzione generale del personale e
della formazione, alla Direzione generale per il bilancio
e della contabilita' , alla Direzione generale dei detenuti e
del trattamento ed alla Direzione generale dell’esecuzio-
ne penale esterna, nonche¤ tutte le questioni attinenti al
personale del Corpo di polizia penitenziaria;

sen. Alberto Maritati:

1. Dipartimento per gli affari di giustizia, relati-
vamente alla Direzione generale della giustizia penale,
limitatamente agli affari internazionali concernenti i
rapporti con l’Organizzazione delle Nazioni unite, con
l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo
economico (O.C.S.E.), con l’Organizzazione per la
Sicurezza e la cooperazione in Europa (O.S.C.E.) e
con il Gruppo di azione finanziaria contro il riciclaggio
del denaro;
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2. Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria,
del personale e dei servizi, relativamente alla Direzione
generale dei sistemi mformativi automatizzati;

dott.ssa Daniela Melchiorre:

1. Dipartimento per la giustizia minorile, relati-
vamente alla Direzione generale del personale e della
formazione ed alla Direzione generale per l’attuazione
dei provvedimenti giudiziari;

2. Dipartimento per gli affari di giustizia, relati-
vamente alla Direzione generale del contenzioso e dei
diritti umani, inclusi gli affari internazionali di sua
competenza, comprensivi della partecipazione al Comi-
tato dell’organizzazione delle Nazioni unite per la lotta
alla tortura e al Comitato direttivo per i diritti dell’uo-
mo del Consiglio d’Europa.

Art. 3.

I Sottosegretari di Stato sono delegati a presiedere il
Consiglio di amministrazione.

Art. 4.

Non sono compresi nella delega di cui al precedente
art. 2 ed appartengono alla potesta' del Ministro:

a) gli atti e provvedimenti da sottoporre a delibe-
razione del Consiglio dei Ministri o comunque da ema-
nare mediante decreto del Presidente della Repubblica
o che abbiano contenuto normativo;

b) il ßVistoý sulle leggi ed altri atti normativi;

c) per quanto concerne la Direzione generale della
giustizia penale: rapporti con l’Unione europea, con il
G8 e con le altre sedi internazionali per la prevenzione
ed il controllo del delitto, ad eccezione di quelle oggetto
di specifica delega di cui all’art. 2, attivita' preparatoria
dell’elaborazione di convenzioni internazionali e
accordi bilaterali in materia di cooperazione giudiziaria
internazionale; adempimenti relativi all’esecuzione
delle convenzioni di cooperazione giudiziaria interna-
zionale;

d) le autorizzazioni a procedere richieste ai sensi
dell’art. 313 del codice penale;

e) le richieste di procedimento ai sensi degli arti-
coli 8, 9 e 10 del codice penale;

f) gli atti relativi ai procedimenti concernenti
estradizioni, rogatorie, efficacia delle sentenze penali
straniere in Italia ed esecuzione all’estero di sentenze
penali italiane;

g) le autorizzazioni previste dall’art. 18-bis,
comma 2, lettera a) della legge 26 luglio 1975, n. 354, e
successive modificazioni (Ordinamento penitenziario);

h) gli atti comportanti modificazioni dell’ordina-
mento e delle attribuzioni dei Dipartimenti e degli uffici
centrali;

i) ogni altro atto o provvedimento per i quali una
espressa disposizione di legge o di regolamento escluda
la possibilita' di delega nonche¤ quelli che, sebbene rien-
tranti nelle materie indicate nell’art. 2, siano diretta-
mente compiuti dal Ministro o avocati a se¤ ovvero spe-
cificamente delegati, anche per categoria.

Al coordinamento necessario all’attuazione del pre-
sente decreto provvede l’Ufficio di Gabinetto.

Roma, 8 febbraio 2008

Il Ministro: Scotti

Registrato alla Corte dei conti il 15 febbraio 2008
Ministeri istituzionali, Giustizia, registro n. 2, foglio n. 114

08A01399

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 4 febbraio 2008.

Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari
del Tesoro a centottantadue giorni, relativo all’emissione del
31 gennaio 2008.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il decreto n. 8314 del 23 gennaio 2008, che ha
disposto per il 31 gennaio 2008 l’emissione dei buoni
ordinari del Tesoro a centottantadue giorni senza l’in-
dicazione del prezzo base di collocamento;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzio-
nato decreto n. 8314 del 23 gennaio 2008 occorre indi-
care con apposito decreto il prezzo risultante dall’asta
relativa all’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
31 gennaio 2008;

Considerato che il prezzo di assegnazione del colloca-
mento supplementare riservato agli operatori ßspecialisti
in titoli di Statoý e' pari al prezzomedio ponderato d’asta;

Decreta:

Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
31 gennaio 2008 il prezzo medio ponderato dei B.O.T.
a centottantadue giorni e' risultato pari a 98,118.

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile per i B.O.T. a centottantadue giorni sono
risultati pari, rispettivamente, a 98.237 ed a 97,637.
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EIl presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze
e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 4 febbraio 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A01395

DECRETO 4 febbraio 2008.

Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari
del Tesoro a trecentoventidue giorni, relativo all’emissione del
28 gennaio 2008, seconda tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il decreto n. 7712 del 21 gennaio 2008, che ha
disposto per 28 gennaio 2008 l’emissione della seconda
tranche di buoni ordinari del Tesoro, con scadenza
15 dicembre 2008, della durata residua di trecentoventi-
due giorni, senza l’indicazione del prezzo base di
collocamento;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzio-
nato decreto n. 7712 del 21 gennaio 2008 occorre indi-
care con apposito decreto il prezzo risultante dall’asta
relativa all’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
28 gennaio 2008;

Decreta:

Per l’emissione della seconda tranche dei buoni ordi-
nari del Tesoro del 28 gennaio 2008 il prezzo medio
ponderato dei B.O.T. a trecentoventidue giorni e' risul-
tato pari a 96,874.

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile per i B.O.T. a trecentoventidue giorni sono
risultati pari, rispettivamente, a 97,078 ed a 96,049.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze
e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 4 febbraio 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A01396

DECRETO 6 febbraio 2008.

Indizione e modalita' tecniche di svolgimento della lotteria ad
estrazione istantanea con partecipazione a distanza denomi-
nata ßFreccette on lineý.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 novembre 1948, n. 1677, con il quale e' stato emanato
il Regolamento delle lotterie nazionali;

Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62 che
autorizza il Ministero delle finanze ad istituire le lotte-
rie ad estrazione istantanea;

Visto il Regolamento delle lotterie ad estrazione
istantanea adottato con decreto del Ministro delle
finanze in data 12 febbraio 1991, n. 183;

Visto il Regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 gennaio 2002, n. 33, in attua-
zione dell’art. 12 della legge 18 ottobre 2001, n. 383,
con il quale si e' provveduto all’affidamento delle attri-
buzioni in materia di giochi e di scommesse all’ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto l’art. 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, con il quale sono state adottate disposi-
zioni in materia di unificazione delle competenze in
materia di giochi;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante il codice in materia di protezione dei dati
personali;

Visto l’art. 1, comma 292 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, che affida all’amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato la definizione dei provvedimenti
per la regolamentazione delle lotterie differite ed istan-
tanee con partecipazione a distanza;

Visto il decreto del Direttore generale dell’ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato del 21 marzo
2006, recante misure per la regolamentazione della
raccolta a distanza delle scommesse, del bingo e delle
lotterie;

Visto il decreto dirigenziale dell’amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato del 13 aprile 2006,
recante misure per la sperimentazione delle lotterie
con partecipazione a distanza, che ha affidato, nell’am-
bito della sperimentazione, il ruolo di gestore centraliz-
zato al Consorzio lotterie nazionali ed il ruolo di riven-
ditore ai soggetti titolari di concessione per l’esercizio
di giochi, concorsi o scommesse riservati allo Stato i
quali dispongano di un sistema di raccolta conforme ai
requisiti tecnici ed organizzativi stabiliti dall’ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato;
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Visto il decreto dirigenziale del 28 settembre 2006
che ha fissato le caratteristiche tecniche ed organizza-
tive a valere per la sperimentazione delle lotterie istan-
tanee con partecipazione a distanza (cosiddette lotterie
telematiche);

Visto il piano presentato dal Consorzio lotterie
nazionali per la gestione delle lotterie istantanee con
partecipazione a distanza;

Considerato che l’amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato ha valutato positivamente il piano
presentato;

Ritenuto, pertanto, che deve essere indetta una lotte-
ria ad estrazione istantanea con partecipazione a
distanza denominata ßFreccette on lineý, prevista nel
piano succitato, ai sensi dell’art. 4 del citato decreto
dirigenziale del 13 aprile 2006 e che devono essere defi-
niti le regole di gioco della predetta lotteria, i premi e
le relative modalita' di attribuzione;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ indetta la lotteria nazionale ad estrazione istan-
tanea con partecipazione a distanza denominata ßFrec-
cette on lineý. Il prezzo di ciascuna giocata e' di
euro 1,00.

Art. 2.

1. Sul sito internet del rivenditore autorizzato e' pre-
sente una ßvetrinaý sulla quale e' riportata una
ßmascheraý che identifica graficamente la lotteria tele-
matica ßFreccette on lineý, recante i riquadri ßScopri
le regole e le vinciteý, ßProvaý e ßGiocaý.

Accedendo al riquadro ßScopri le regole e le vinciteý
e' possibile visualizzare informazioni sulle modalita' e
sul regolamento di gioco di cui al presente decreto.

Accedendo al riquadro ßProvaý e' possibile visualiz-
zare una dimostrazione del gioco.

Solo ad avvenuta identificazione del giocatore
mediante digitazione del codice di identificazione e del
codice personale, e' possibile accedere al riquadro
ßGiocaý, collegandosi cos|' all’interfaccia di gioco.

2. L’interfaccia di gioco contiene rappresentazioni
grafiche e comandi di interazione che differiscono in
funzione della fase del processo di gioco, come di
seguito descritto:

a) prima della richiesta della giocata sono presenti
sull’interfaccia di gioco:

il nome della lotteria (ßFreccette on lineý);
il prezzo della giocata (euro 1,00);
il riquadro ßAcquistaý, accedendo al quale il

giocatore acquista la giocata, il cui costo viene addebi-
tato sul conto di gioco;

il riquadro ßChiudiý, nel caso non si voglia pro-
cedere oltre;

b) dopo l’acquisto della giocata sono presenti sul-
l’interfaccia di gioco:

il codice univoco, identificativo della giocata,
composto di 14 cifre;

l’area di gioco, che e' costituita da un’immagine
di un tipico pub, con un bersaglio per freccette sulla
parete di fondo e tre personaggi in primo piano, tra
cui si deve scegliere quello che effettuera' il tiro delle
freccette;

c) dopo aver scelto il personaggio che effettuera' il
tiro delle freccette, sono presenti sull’interfaccia di
gioco:

nella parte sinistra, una sintesi delle regole di
gioco;

nella parte centrale l’immagine del personaggio
che effettuera' il tiro delle freccette e sulla parete di
fondo il bersaglio circolare da colpire;

nella parte destra, in alto, l’immagine ingrandita
del suddetto bersaglio circolare, suddiviso in nove
settori:

un settore centrale contraddistinto dal colore
rosso, ove e' indicato l’importo di euro 10.000,00;

quattro settori intermedi: uno contraddistinto
dal colore bianco recante l’importo di euro 100,00; uno
contraddistinto dal colore bianco recante l’importo di
euro 500,00; uno contraddistinto dal colore nero
recante l’importo di euro 50,00; uno contraddistinto
dal colore nero recante l’importo di euro 20,00;

quattro settori periferici: uno contraddistinto
dal colore bianco recante l’importo di euro 5,00; uno
contraddistinto dal colore bianco recante l’importo di
euro 10,00; uno contraddistinto dal colore nero recante
l’importo di euro 1,00; uno contraddistinto dal colore
nero recante l’importo di euro 2,00;

nella parte destra, in basso, una sezione, con-
traddistinta dalla scritta ßle tue freccetteý di otto frec-
cette;

la visualizzazione grafica della giocata consi-
stente, a seguito del procedimento di interazione di cui
al successivo art. 3, nel selezionare uno dei tre perso-
naggi presenti, e, successivamente, nel selezionare le
freccette che verranno lanciate verso il bersaglio dal
personaggio selezionato in precedenza;

la visualizzazione dell’esito della giocata, comu-
nicato, in caso negativo, con la frase ßQUESTA
VOLTA NON HAI VINTOý, in caso positivo con la
frase ß HAI VINTO CONGRATULAZIONI!ý e con
l’indicazione dell’importo della vincita;

il riquadro ßcontinuaý, attraverso il quale e' pos-
sibile riaccedere all’interfaccia di gioco per l’acquisto
di una nuova giocata.

Sono inoltre presenti sull’interfaccia di gioco,
durante tutte le fasi del processo di gioco:

il logo ßGratta e vinci onlineý;
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Eil logo ßAAMSý ed il logo ßGioco sicuroý;

il riquadro ßRegolamento e vinciteý, accedendo al
quale e' possibile prendere visione del Regolamento di
gioco di cui al presente decreto;

l’indicazione dell’importo massimo di vincita con-
seguibile con ßFreccette on lineý, pari ad euro
10.000,00;

l’indicazione del saldo del conto di gioco del
giocatore.

Art. 3.

1. La visualizzazione della giocata erogata si ottiene
attraverso il meccanismo di interazione di seguito
indicato.

Si deve selezionare uno dei tre personaggi presenti
nell’area di gioco. Successivamente si devono selezio-
nare cinque delle otto freccette presenti nella sezione
dell’area di gioco contraddistinta dalla scritta ßle tue
freccetteý, che verranno lanciate, una per volta, dal per-
sonaggio selezionato in direzione del bersaglio. Ogni
freccetta raggiungera' il bersaglio. La vincita si realizza
se tre delle cinque freccette lanciate dal personaggio
selezionato colpiscono il bersaglio nello stesso settore
ed e' di importo pari a quello indicato nel settore del
bersaglio colpito dalle tre freccette (esempio: se tre frec-
cette colpiscono il settore intermedio contraddistinto
dal colore bianco e recante l’importo di euro 100,00 si
vince un premio pari ad euro 100,00.

2. Il giocatore effettua la giocata attraverso una delle
seguenti modalita' alternative:

selezionando il personaggio che effettuera' il lancio
delle freccette e successivamente, selezionando, una alla
volta, cinque tra le otto freccette presenti nell’area di
gioco contraddistinta dalla scritta ßle tue freccetteý;

selezionando il personaggio che effettuera' il lancio
delle freccette e successivamente, selezionando il riqua-
dro ßScopri subitoý, mediante il quale il sistema visua-
lizza immediatamente l’esito della giocata.

3. L’esito della giocata e' comunicato con le modalita'
di cui al precedente art. 2.

4. Una volta registrato nel sistema informatico del
Consorzio lotterie nazionali il codice univoco, identifi-
cativo della giocata erogata, la stessa si considera a
tutti gli effetti valida ed effettuata, anche nel caso in
cui dovessero successivamente verificarsi malfunziona-
menti o interruzioni di collegamento del sistema del
giocatore.

5. In ogni caso il giocatore puo' conoscere l’esito delle
giocata, nonche¤ l’importo dell’eventuale vincita, attra-
verso l’accesso alla sezione riguardante il proprio conto
di gioco, contenente i dati identificativi della giocata,
presente sul sito internet del rivenditore.

Art. 4.

1. Vengono messi in distribuzione due lotti di giocate
costituiti ciascuno da 200.000 giocate erogabili.

2. La massa premi, corrispondente a ciascun lotto di
200.000 giocate, ammonta ad euro 160.000 suddivisa
nei seguenti premi:

n. 40.000 premi di e 1,00;
n. 11.000 premi di e 2,00;
n. 5.200 premi di e 5,00;
n. 1.500 premi di e 10,00;
n. 900 premi di e 20,00;
n. 220 premi di e 50,00;
n. 80 premi di e 100,00;
n. 20 premi di e 500,00;
n. 1 premio di e 10.000,00.

3. Qualora nel corso di svolgimento della presente
lotteria, sulla base dell’andamento della raccolta se ne
ravvisasse la necessita' , verranno generati ulteriori lotti
di giocate, che comprenderanno il medesimo numero
di premi di cui al presente articolo.

Art. 5.

1. Le vincite sono accreditate dal rivenditore sul
conto di gioco del giocatore, secondo quanto previsto
dall’art. 7 del decreto dirigenziale del 28 settembre
2006, e possono essere riscosse con le modalita' previste
dal contratto di conto di gioco sottoscritto dal gioca-
tore, di cui al decreto direttoriale del 21 marzo 2006.

2. Il codice univoco della giocata e il relativo esito
vincente devono risultare registrati nel sistema infor-
matico del Consorzio lotterie nazionali, e costituiscono
il titolo esclusivo che certifica i diritti del giocatore per
ottenere il pagamento della vincita.

Art. 6.

1. Con avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale sara'
stabilita la data di cessazione della lotteria.

Art. 7.

1. Il presente decreto sara' trasmesso agli organi di
controllo per gli adempimenti di competenza ed avra'
efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 febbraio 2008

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 14 febbraio 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1

Economia e finanze, foglio n. 182

08A01342
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DECRETO 21 febbraio 2008.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centottantadue
giorni.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del
23 maggio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994, e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 febbraio 2008 ammonta, al netto dei rim-
borsi di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 19.393
milioni e tenuto conto dei rimborsi ancora da
effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 29 febbraio 2008, l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro
(appresso denominati BOT) a centottantadue giorni
con scadenza 29 agosto 2008 fino al limite massimo
in valore nominale di 9.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai
sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio
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Edecreto n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita'
specificate ai successivi articoli 14 e 15 del presente
decreto.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta' del-
l’importo nominale in emissione; nel caso di domanda
totale inferiore all’offerta, si determina il rendimento
corrispondente al prezzo medio ponderato delle richieste
che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato, costitui-
scono la seconda meta' dell’importo domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, corri-
spondente al rendimento del prezzo medio ponderato di
cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta
giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
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decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunitarie
di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso decreto,
iscritte nell’apposito elenco allegato a detto albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’importo
dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
26 febbraio 2008. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2008.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.
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EUltimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supplemen-
tare di detti titoli semestrali riservato agli specialisti, di
cui all’art. 1, per un importo minimo del 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, aumenta-
bile con comunicato stampa successivo alla chiusura
della procedura d’asta ordinaria. Tale tranche e' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý che
hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al prezzo minimo accoglibile di cui all’art. 3 del
presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sot-
toscrizione fino alle ore 15,30 del giorno 27 febbraio
2008.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richie-
sta di ciascuno ßspecialistaý dovra' essere presentata
secondo le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende
sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad euro
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non
vengono prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino al
limite dell’importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata-
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.
Non concorrono alla determinazione dell’importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalita' di cui all’art. 2 del presente
decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto.
L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti di
cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1
del presente decreto.

Art. 16.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 21 febbraio 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A01393

DECRETO 21 febbraio 2008.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centoventidue
giorni, seconda tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio
1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994, e
successive modificazioni;

ö 21 ö

25-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

25-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con
cui e' stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio
di gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante
l’approvazione del bilancio di previsione dello Stato

per l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Visto il proprio decreto del 6 febbraio 2008, n. 14666,
con il quale e' stata disposta l’emissione della prima
tranche dei buoni ordinari del Tesoro con godimento
15 febbraio 2008 e scadenza 30 giugno 2008;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 febbraio 2008 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 19.393 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 29 febbraio 2008 l’emissione di una seconda tran-
che, senza l’indicazione del prezzo base, dei buoni ordi-
nari del Tesoro (appresso denominati BOT), durata resi-
dua centoventidue giorni, con godimento 15 febbraio
2008 e scadenza 30 giugno 2008, di cui al proprio decreto
del 6 febbraio 2008 citato nelle premesse, fino al limite
massimo in valore nominale di 2.500 milioni di euro.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato delle
richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la seconda meta' dell’importo domandato;
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Eb) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta
giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in base
alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti
con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del Regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1,
comma 1, lettere e) e g) del menzionato decreto legisla-
tivo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le
imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1,
comma 1, lettera f), dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.
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Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
26 febbraio 2008. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ö quie-
tanze d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2008.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 21 febbraio 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A01394
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 29 gennaio 2008.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßApacheý, registrato al n. 13876.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 18 luglio 2007
dall’impresa Agan Chemical Manufacturers Ltd. intesa
ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del prodotto fitosanitario denominato Apache
uguale al prodotto di riferimento denominato Leopard
5 EC registrato al n. 11243 con decreto direttoriale in
data 15 marzo 2002 dell’impresa medesima;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Leopard 5 EC dell’impresa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

l’impresa richiedente e' anche titolare del prodotto
di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato Apache e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65:

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Quizalo-
fop-p-etile;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
31 dicembre 2008 l’impresa Agan Chemical Manufac-
turers Ltd. rappresentata in Italia da: Makhteshim
Agan Italia S.r.l. con sede in via G. Falcone n. 13, Ber-
gamo, e' autorizzata ad immettere in commercio il pro-
dotto fitosanitario pericoloso per l’ambiente denomi-
nato Apache con la composizione e alle condizioni indi-
cate nell’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: litri 0,250-
0,500-1-5-10-20.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego dall’impresa estera:

Agan chemical manufacturers Ltd P.O.B. 262-
77100 Ashdod - Israele.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13876.

Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali
il prodotto deve essere posto in commercio, saranno
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata.

Roma, 29 gennaio 2008

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 31 gennaio 2008.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßAgtrin EWý, registrato al n. 13529.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del 15 marzo
1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo 1996), con-
cernente semplificazioni procedurali in materia di pro-
dotti fitosanitari, in applicazione del decreto 17 marzo
1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del decreto in que-
stione relativo alle semplificazioni per i prodotti uguali
ad altri gia' autorizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del
citato decreto legislativo n. 194/1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 17 luglio 2006 e
successiva integrazione del 6 marzo 2007 dall’impresa
Irvita Plant Protection N.V. intesa ad ottenere l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del prodotto fito-
sanitario denominato Agtrin EW uguale al prodotto di
riferimento denominato Keshet EW registrato al
n. 7732 con decreto direttoriale in data 23 marzo 1999
dell’impresa Magan Italia S.r.l. con sede in Bergamo;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Keshet EW dell’impresa Magan Italia
S.r.l. con sede in Bergamo;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato Agtrin EW e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Ciflutrin;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
30 giugno 2008 l’impresa Irvita Plant Protection N.V.
con sede in P.O.B. 403 Curacao (Antille Olandesi) rap-
presentata in Italia da Makhteshim Agan Italia S.r.l.
via Falcone n. 13, Bergamo, e' autorizzata ad immettere
in commercio il prodotto fitosanitario esente da classi-
ficazione di pericolo denominato Agtrin EW con la
composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta
allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 50-100-
250-500 e litri 1.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego dall’impresa estera: Makhteshim
Chemical Works Ltd. Beer Sheva (Israele), nonche¤ pre-
parato presso lo stabilimento dell’impresa: Lifa S.r.l.
Vigonovo (Venezia) autorizzato con decreti del 1� ago-
sto 1978/11 luglio 2003.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13529.

Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali
il prodotto deve essere posto in commercio, saranno
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata.

Roma, 31 gennaio 2008

Il direttore generale: Borrello
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DECRETO 6 febbraio 2008.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßIcarus EWý, registrato al n. 12574.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 216 del
15 settembre 1990), concernente ßAspetti applicativi
delle norme vigenti in materia di registrazione dei pre-
sidi sanitariý;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, relativo al Regolamento di sem-
plificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 17 marzo 2005
dall’Impresa Makhteshim Agan Italia S.r.l. con sede
legale in via Falcone n. 13, Bergamo, diretta ad otte-
nere la registrazione del prodotto fitosanitario denomi-
nato: Orius 25 EW ora ridenominato Icarus EW;

Accertato che la classificazione proposta dall’Im-
presa e' conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003,
n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/
CE e 2001/60/CE;

Visto il parere favorevole espresso in data 12 luglio
2007 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di limitare la validita' della autorizzazione
provvisoria al tempo determinato in anni cinque a
decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo

l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie
che saranno stabilite al termine della revisione comuni-
taria per la sostanza attiva: Tebuconazolo;

Vista la nota dell’ufficio in data 24 luglio 2007 con la
quale sono stati richiesti gli atti definitivi e l’impegno a
presentare l’ulteriore documentazione eventualmente
ritenuta necessaria dalla Commissione consultiva senza
pregiudizio per l’iter di registrazione;

Vista la nota in data 4 novembre 2007 dalla quale
risulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto
dall’ufficio ed ha comunicato di voler preparare il pro-
dotto fitosanitario medesimo nello stabilimento del-
l’impresa:

Makhteshim Chemical Works Ltd. - Beer-Sheva
(Israele);

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 8 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la
durata di anni cinque fermo restando l’esito delle valu-
tazioni connesse agli ulteriori dati richiesti senza pre-
giudizio per l’iter di registrazione, l’Impresa Makhtes-
him Chemical Works Ltd. rappresentata in Italia da
Makhteshim Agan Italia S.r.l. con sede legale in via
Falcone n. 13, Bergamo, e' autorizzata a porre in com-
mercio il prodotto fitosanitario nocivo - pericoloso per
l’ambiente denominato Icarus EW con la composizione
e alle condizioni indicate nelle etichette allegate al pre-
sente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 10-50-
100-200-250-500 e litri 1-5-10.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa:
Makhteshim Chemical Works Ltd. - Beer-Sheva
(Israele).

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12574.

Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali
il prodotto deve essere posto in commercio, saranno
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata.

Roma, 6 febbraio 2008

Il direttore generale: Borrello
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EMINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 6 febbraio 2008.

Autorizzazione all’organismo denominato ß3 A Parco tecno-
logico agroalimentare dell’Umbria - Soc. cons. a r.l.ý, ad effet-
tuare i controlli sulla denominazione ßFarro di Monteleone
di Spoletoý, protetta transitoriamente a livello nazionale con
decreto 21 maggio 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto il decreto 21 maggio 2007, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale ai sensi
dell’art. 5, comma 6, del predetto Regolamento (CE)
n. 510/2006 alla denominazione Farro di Monteleone
di Spoleto, il cui utilizzo viene riservato al prodotto
ottenuto in conformita' al disciplinare di produzione
consultabile nel sito istituzionale di questo Ministero
all’indirizzo www.politicheagricole.gov.it

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, sentite le
Regioni ed individua nel Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali l’Autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo e responsa-
bile della vigilanza sulla stessa;

Ritenendo che le disposizioni di cui all’art. 14 relati-
vamente ai controlli, debbano trovare applicazione
anche per quelle denominazioni le quali, essendo state
trasmesse per la registrazione comunitaria, ottengono
transitoriamente la protezione a livello nazionale ai
sensi del Regolamento (CE) n. 510/2006;

Vista la comunicazione dell’Associazione Farro di
Monteleone di Spoleto, con la quale e' stato indicato
per il controllo sulla denominazione Farro di Monte-
leone di Spoleto, l’organismo denominato 3 A Parco
tecnologico agroalimentare dell’Umbria - Soc.. cons. a
r. l., con sede in frazione Pantalla di Todi (PG);

Considerato che l’organismo 3 A Parco tecnologico
agroalimentare dell’Umbria - Soc. cons. a r.l. ha predi-

sposto il piano di controllo per la denominazione Farro
di Monteleone di Spoleto conformemente allo schema
tipo di controllo;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo di cui agli articoli 10
e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
in quanto autorita' nazionale preposta al coordina-
mento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le Regioni;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, ai sensi del comma 1 del citato
art. 14 della legge n. 526/1999, si e' avvalso del Gruppo
tecnico di valutazione;

Considerata la necessita' , espressa dal citato Gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi degli arti-
coli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006, garan-
tendo che e' stata autorizzata dal Ministero una
struttura di controllo con il compito di verificare ed
attestare che la specifica denominazione risponda ai
requisiti del disciplinare di produzione;

Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo
tecnico di valutazione nella seduta del 14 dicembre
2007;

Visti la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999;

Decreta:

Art. 1.

L’organismo denominato 3 A Parco tecnologico
agroalimentare dell’Umbria - Soc.. cons. a r.l., con sede
in frazione Pantalla di Todi (PG), e' autorizzato ad
espletare le funzioni di controllo, previste dagli arti-
coli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 per la
denominazione Farro di Monteleone di Spoleto, pro-
tetta transitoriamente a livello nazionale con decreto
21 maggio 2007.

Art. 2.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 comporta l’obbligo
per l’organismo 3 A Parco tecnologico agroalimentare
dell’Umbria - Soc.. cons. a r.l., del rispetto delle prescri-
zioni previste nel presente decreto e puo' essere sospesa
o revocata ai sensi del comma 4 dell’art. 14 della legge
n. 526/1999 qualora l’organismo non risulti piu' in pos-
sesso dei requisiti ivi indicati, con decreto dell’Autorita'
nazionale competente che lo stesso art. 14 individua
nel Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali.

ö 33 ö

25-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

25-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47

Art. 3.

L’organismo 3 A Parco tecnologico agroalimentare
dell’Umbria - Soc.. cons. a r.l., non puo' modificare le
modalita' di controllo e il sistema tariffario, riportati
nell’apposito piano di controllo per la denominazione
Farro di Monteleone di Spoleto, cos|' come depositati
presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, senza il preventivo assenso di detta autorita' .

L’organismo 3 A Parco tecnologico agroalimentare
dell’Umbria - Soc. cons. a r.l., comunica e sottopone
all’approvazione ministeriale ogni variazione concer-
nente il personale ispettivo indicato nella documenta-
zione presentata, la composizione del Comitato di cer-
tificazione o della struttura equivalente e dell’organo
decidente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che
risultano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente art. puo' comportare la revoca dell’autorizzazione
concessa.

L’organismo 3 A Parco tecnologico agroalimentare
dell’Umbria - Soc.. cons. a r. l., dovra' assicurare, coe-
rentemente con gli obiettivi delineati nelle premesse,
che il prodotto certificato risponda ai requisiti descritti
nel relativo disciplinare di produzione, consultabile nel
sito istituzionale di questo Ministero all’indirizzo
www.politicheagricole.gov.it e che sulle confezioni con
le quali viene commercializzata la denominazione
Farro di Monteleone di Spoleto, venga apposta la dici-
tura: ßGarantito dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali ai sensi dell’art. 10 del Regola-
mento (CE) 510/2006ý.

Art. 4.

L’autorizzazione di cui al presente decreto cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
in merito al riconoscimento della denominazione Farro
di Monteleone di Spoleto da parte dell’organismo
comunitario. Nell’ambito del periodo di validita' del-
l’autorizzazione, l’organismo 3 A Parco tecnologico
agroalimentare dell’Umbria - Soc. cons. a r. l. e' tenuto
ad adempiere a tutte le disposizioni complementari che
l’Autorita' nazionale competente, ove lo ritenga utile,
decida di impartire.

Art. 5.

L’organismo 3 A Parco tecnologico agroalimentare
dell’Umbria - Soc. cons. a r. l., comunica con immedia-
tezza, e comunque con termine non superiore a trenta
giorni lavorativi, le attestazioni di conformita' all’uti-
lizzo della denominazione Farro di Monteleone di Spo-
leto anche mediante immissione nel sistema informa-
tico del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali delle quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 6.

L’organismo 3 A Parco tecnologico agroalimentare
dell’Umbria - Soc.. cons. a r.l., immette nel sistema
informatico del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali tutti gli elementi conoscitivi di carat-
tere tecnico e documentale dell’attivita' certificativa, ed
adotta eventuali opportune misure, da sottoporre pre-
ventivamente ad approvazione da parte dell’Autorita'
nazionale competente, atte ad evitare rischi di disappli-
cazione, confusione o difformi utilizzazioni delle atte-
stazioni di conformita' della denominazione Farro di
Monteleone di Spoleto rilasciate agli utilizzatori. Le
modalita' di attuazione di tali procedure saranno indi-
cate dal Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali. I medesimi elementi conoscitivi individuati
nel primo comma del presente art. e nell’art. 5, sono
simultaneamente resi noti anche alla Regione Umbria.

Art. 7.

L’organismo 3 A Parco tecnologico agroalimentare
dell’Umbria - Soc.. cons. a r. l., e' sottoposto alla vigi-
lanza esercitata dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e dalla Regione Umbria, ai sensi
dall’art. 14, comma 12, della legge 21 dicembre 1999,
n. 526.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 6 febbraio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A01300

DECRETO 14 febbraio 2008.

Modifica del decreto 30 novembre 2006, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale, alla denomina-
zione ßCiliegia dell’Etnaý, per la quale e' stata inviata istanza
alla Commissione europea per la registrazione come denomina-
zione di origine protetta.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il decreto 30 novembre 2006, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 289 del 13 dicembre 2006 relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione ßCiliegia dell’Etnaý per la quale e' stata
inviata istanza alla Commissione europea per la regi-
strazione come denominazione di origine protetta;
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EVista la nota del 1� febbraio 2008, numero di proto-
collo n. 2667, con la quale il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali ha trasmesso il discipli-
nare di produzione modificato in accoglimento delle
richieste della Commissione UE;

Ritenuta la necessita' di riferire la protezione transi-
toria a livello nazionale al disciplinare di produzione
modificato in accoglimento delle richieste della Com-
missione UE e trasmesso al competente organo comu-
nitario con la citata nota del 1� febbraio 2008, numero
di protocollo n. 2667;

Decreta:

Articolo unico

La protezione a titolo transitorio a livello nazionale,
accordata con decreto 30 novembre 2006 alla denomi-
nazione ßCiliegia dell’Etnaý per la quale e' stata inviata
istanza alla Commissione europea per la registrazione
come denominazione di origine protetta, e' riservata al
prodotto ottenuto in conformita' al disciplinare di pro-
duzione trasmesso all’organo comunitario con nota del
1� febbraio 2008, numero di protocollo n. 2667 e con-
sultabile nel sito istituzionale di questo Ministero all’in-
dirizzo www.politicheagricole.gov.it

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A01301

DECRETO 14 febbraio 2008.

Modifica del decreto 16 gennaio 2004, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale, alla denomina-
zione ßSalame S. Angeloý, per la quale e' stata inviata istanza
alla Commissione europea per la registrazione come indica-
zione geografica protetta.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il decreto 16 gennaio 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 23 del 29 gennaio 2004 relativo alla protezione
transitoria accordata a livello nazionale alla denomina-
zione ßSalame S. Angeloý per la quale e' stata inviata
istanza alla Commissione europea per la registrazione
come indicazione geografica protetta;

Vista la nota del 25 maggio 2007, numero di proto-
collo n. 6083, con la quale il Ministero delle politiche

agricole alimentari e forestali ha trasmesso il discipli-
nare di produzione modificato in accoglimento delle
richieste della Commissione UE;

Ritenuta la necessita' di riferire la protezione transi-
toria a livello nazionale al disciplinare di produzione
modificato in accoglimento delle richieste della Com-
missione UE e trasmesso al competente organo comu-
nitario con la citata nota del 25 maggio 2007, numero
di protocollo n. 6083;

Decreta:

Articolo unico

La protezione a titolo transitorio a livello nazionale,
accordata con decreto 16 gennaio 2004 alla denomina-
zione ßSalame S. Angeloý per la quale e' stata inviata
istanza alla Commissione europea per la registrazione
come denominazione di origine protetta, e' riservata al
prodotto ottenuto in conformita' al disciplinare di pro-
duzione trasmesso all’organo comunitario con nota del
25 maggio 2007, numero di protocollo n. 6083, e con-
sultabile nel sito istituzionale di questo Ministero all’in-
dirizzo www.politicheagricole.gov.it

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A01302

DECRETO 14 febbraio 2008.

Modifica del decreto 1� febbraio 2006, concernente la prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale, alla modifica del
disciplinare di produzione della indicazione geografica protetta
ßSpeck dell’Alto Adigeý o ßSpeck Alto Adigeý, ßSuº dtirolerMar-
kenspecký o ßSuº dtiroler Specký, registrata con regolamento
(CE) n. 1107/1996 della Commissione del 12 giugno 1996.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il decreto ministeriale 1� febbraio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 40 del 17 febbraio 2006 con il quale e' stata accordata
la protezione transitoria a livello nazionale alla modi-
fica del disciplinare di produzione della indicazione
geografica protetta ßSpeck dell’Alto Adigeý o ßSpeck
Alto Adigeý, ßSuº dtiroler Markenspecký o ßSuº dtiroler
Specký;
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Vista la nota del 4 febbraio 2008, numero di proto-
collo 2835, con la quale il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ha trasmesso alla Commis-
sione europea il disciplinare di produzione modificato
in accoglimento delle richieste avanzate dal Consorzio
tutela Speck Alto Adige;

Ritenuta la necessita' di riferire la protezione transi-
toria a livello nazionale al disciplinare di produzione
modificato in accoglimento delle richieste avanzate
Consorzio tutela Speck Alto Adige e trasmesso alla
Comunita' europea con nota del 4 febbraio 2008
numero di protocollo 2835;

Decreta:

Articolo unico

La protezione a titolo transitorio a livello nazionale,
accordata con decreto 1� febbraio 2006 alla modifica del
disciplinare di produzione della indicazione geografica
protetta ßSpeck dell‘Alto Adigeý o ßSpeck Alto Adigeý,
ßSuº dtiroler Markenspecký o ßSuº dtiroler Specký e' riser-
vata al prodotto ottenuto in conformita' al disciplinare di
produzione trasmesso all’organo comunitario con nota
del 4 febbraio 2008, numero di protocollo 2835 e consul-
tabile nel sito istituzionale di questo Ministero all’indi-
rizzo www.politicheagricole.gov.it

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A01303

PROVVEDIMENTO 11 febbraio 2008.

Modifica del disciplinare di produzione della denominazione
ßMozzarella di Bufala Campanaý, registrata in qualita' di
denominazione origine protetta in forza del regolamento CE
n. 1107 del 12 giugno 1996.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento CE n. 510 del Consiglio del
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari;

Visto il regolamento CE n. 1107 della Commissione
del 12 giugno 1996 con il quale e' stata iscritta nel regi-
stro delle denominazioni di origine protette e delle indi-
cazioni geografiche protette la denominazione di ori-
gine protetta ßMozzarella di Bufala Campanaý;

Considerato che e' stata richiesta ai sensi dell’art. 9
del Regolamento (CE) n. 510/2006 una modifica del
disciplinare di produzione della denominazione di ori-
gine protetta di cui sopra;

Considerato che, con Regolamento (CE) n. 103 della
Commissione del 4 febbraio 2008, e' stata accolta la
modifica di cui al precedente capoverso;

Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nellaGaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana il disciplinare di
produzione attualmente vigente, a seguito della registra-
zione della modifica richiesta, della D.O.P. ßMozzarella
di Bufala Campanaý affinche¤ le disposizioni contenute
nel predetto documento siano accessibili per l’informa-
zione erga omnes sul territorio nazionale;

Provvede:

Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta ßMoz-
zarella di Bufala Campanaý, nella stesura risultante a
seguito dell’emanazione del Regolamento (CE) n. 103
del 4 febbraio 2008.

I produttori che intendono porre in commercio la
denominazione di origine protetta ßMozzarella di
Bufala Campanaý sono tenuti al rispetto dell’allegato
disciplinare di produzione e di tutte le condizioni previ-
ste dalla normativa vigente in materia.

Roma, 11 febbraio 2008

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DOP
ßMOZZARELLA DI BUFALA CAMPANAý

Art. 1.

EØ riconosciuta la denominazione di origine ßMozzarella di
Bufala Campanaý al formaggio prodotto nell’area geografica di cui
all’art. 2 ed avente i requisiti fissati agli articoli 3 e 4.

Art. 2.

La zona di provenienza del latte, di trasformazione e di elabora-
zione del formaggio ßMozzarella di Bufala Campanaý comprende il
territorio amministrativo di seguito specificato:

Regione Campania

Provincia di Benevento: comuni di Limatola, Dugenta, Amorosi.

Provincia di Caserta: l’intero territorio.

Provincia di Napoli: comuni di Acerra, Giugliano in Campania,
Pozzuoli, Qualiano, Arzano, Cardito, Frattamaggiore, Frattaminore,
Mugnano.

Provincia di Salerno: l’intero territorio.
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ERegione Lazio

Provincia di Frosinone: comuni di Amaseno, Giuliano di Roma,
Villa S. Stefano, Castro dei Volsci, Pofi, Ceccano, Frosinone, Feren-
tino, Morolo, Alatri, Castrocielo, Ceprano, Roccasecca.

Provincia di Latina: comuni di Cisterna di Latina, Fondi,
Lenola, Latina, Maenza, Minturno, Monte S. Biagio, Pontinia, Pri-
verno, Prossedi, Roccagorga, Roccasecca dei Volsci, Sabaudia, S.
Felice Circeo, Santi Cosma e Damiano, Sermoneta, Sezze, Sonnino,
Sperlonga, Terracina, Aprilia.

Provincia di Roma: comuni di Anzio, Ardea, Nettuno, Pomezia,
Roma, Monterotondo.

Regione Puglia

Provincia di Foggia: l’intero territorio dei comuni di Manfredo-
nia, Lesina, Poggio Imperiale e parte del territorio dei comuni che
seguono con la corrispondente delimitazione:

Cerignola - La zona confina ad est con il lago Salpi, a sud con
la statale n. 544, a nord e ad ovest con il comune di Manfredonia;

Foggia - La zona abbraccia il perimetro della nuova circonval-
lazione, ad est in direzione del comune di Manfredonia, ad ovest in
direzione del comune di Lucera, a nord e a sud confina con la rima-
nente parte del comune di Foggia;

Lucera - La zona interessata confina ad ovest con il comune di
Foggia, a sud con la strada statale n. 546 e con parte del torrente
San Lorenzo, a nord con la strada provinciale n. 16 fino a raggiungere
il comune di Torremaggiore e ad est con la strada provinciale n. 17
che da Lucera conduce a Foggia;

Torremaggiore - La zona interessata confina a sud con il
comune di Lucera, ad est con il comune di San Severo, ad ovest con
la strada provinciale n. 17 in direzione Lucera e a nord confina con il
comune di Apricena;

Apricena - La zona interessata costeggia a sud il torrente
Radicosa, ad est la strada ßPedegarganicaý ed il comune di Sannican-
dro Garganico, ad ovest con il comune di Lesina e a nord con il
comune di Poggio Imperiale;

Sannicandro Garganico - La zona interessata confina a sud
con la strada statale Garganica, a nord con il comune di Lesina, ad
ovest con il comune di Apricena, ad est con il comune di Cagnano
Varano;

Cagnano Varano - La zona interessata confina a sud con la
strada statale Garganica, ad est con il lago di Varano, ad ovest con il
comune di Sannicandro Garganico e a nord con il mare;

San Giovanni Rotondo - La zona interessata confina a sud con
la strada statale n. 89, ad est con il comune di Manfredonia, ad ovest
con il comune di San Marco in Lamis e a nord con la strada provin-
ciale n. 58;

San Marco in Lamis - La zona interessata confina a nord con il
comune di Foggia, ad est con il comune di San Giovanni Rotondo,
ad ovest con il comune di Rignano Garganico e a nord con la restante
parte del comune di San Marco in Lamis.

Regione Molise

Provincia di Isernia: comune di Venafro.

Art. 3.

La ßMozzarella di Bufala Campanaý e' prodotta esclusivamente
con latte di bufala intero fresco. La lavorazione prevede l’utilizzo di
latte crudo, eventualmente termizzato o pastorizzato, proveniente da
bufale allevate nella zona di cui all’art. 2 e ottenuta nel rispetto di
apposite prescrizioni relative all’allevamento e al processo tecnolo-
gico, in quanto rispondenti allo standard produttivo seguente:

A) Gli allevamenti bufalini dai quali deriva il latte devono
essere strutturati secondo gli usi locali con animali originari della
zona di cui all’art. 2, di razza mediterranea italiana. I capi bufalini

allevati in stabulazione semilibera in limitati paddok, all’aperto con
ricorso al pascolamento, devono risultare iscritti ad apposita anagrafe
gia' prevista per legge;

B) Il latte deve:

i) possedere titolo in grasso minimo del 7,2% ;

ii) possedere titolo proteico minimo del 4,2%;

iii) essere consegnato al caseificio, opportunamente filtrato
con mezzi tradizionali e trasformato in Mozzarella di Bufala Cam-
pana entro la 60� ora dalla prima mungitura;

C1) L’acidificazione di latte e cagliata e' ottenuta per addizione
di siero innesto naturale, derivante da precedenti lavorazioni di latte
di bufala avvenute nella medesima azienda o in aziende limitrofe ubi-
cate nella stessa zona di produzione di cui all’art. 2;

C2) La coagulazione, previo riscaldamento del latte ad una
temperatura variante da 33 �C a 39 �C, e' ottenuta per aggiunta di
caglio naturale di vitello;

C3) La maturazione della cagliata avviene sotto siero per un
tempo variabile in relazione alla carica di fermenti lattici presenti nel
siero innesto naturale aggiunto, ma oscillante intorno alle 5 ore dalla
immissione del caglio. Al termine della maturazione, dopo sosta su
tavolo spersoio, la cagliata viene ridotta a strisce, tritata e posta in
appositi mastelli, anche in acciaio o in filatrici. La cagliata, dopo la
miscelazione con acqua bollente, viene filata, quindi mozzata e/o for-
mata in singoli pezzi nelle forme e dimensioni previste. Questi ultimi,
vengono posti in acqua potabile, per tempi variabili in funzione della
pezzatura, fino a rassodamento. La salatura viene eseguita in sala-
moia per tempi variabili in base alla pezzatura ed alla concentrazione
di sale delle salamoie, cui segue immediatamente il confezionamento,
recante il contrassegno della D.O.P., da effettuarsi nello stesso stabili-
mento di produzione. Il prodotto confezionato deve essere mante-
nuto, fino al consumo finale, nel suo liquido di governo, acidulo,
eventualmente salato. L’acidita' caratteristica del liquido di governo
puo' essere ottenuta per addizione di acido lattico o acido citrico. Il
prodotto puo' essere affumicato solo con procedimenti naturali e tra-
dizionali: in tal caso la denominazione di origine deve essere seguita
dalla dicitura ßaffumicataý;

D) Forma: oltre alla forma tondeggiante, sono ammesse altre
forme tipiche della zona di produzione, quali bocconcini, trecce, per-
line, ciliegine, nodini, ovoline;

E) Peso, variabile da 10 a 800 grammi in relazione alla forma.
Per la forma a trecce, e' consentito il peso fino a 3 KG;

F) Aspetto esterno: colore bianco porcellanato, crosta sottilis-
sima di circa un millimetro con superficie liscia, mai viscida ne¤ sca-
gliata;

G) Pasta: struttura a foglie sottili, leggermente elastica nelle
prime otto-dieci ore dopo la produzione ed il confezionamento, suc-
cessivamente tendente a divenire piu' fondente; priva di difetti quali
occhiature, provocati da fermentazioni gassose o anomale; assenza
di conservanti, inibenti e coloranti; al taglio presenza di scolatura in
forma di lieve sierosita' biancastra, grassa, dal profumo di fermenti
lattici;

H) Sapore: caratteristico e delicato;

I) Grasso sulla sostanza secca: minimo 52% ;

L) Umidita' massima: 65%.

Art. 4.

Il formaggio a denominazione di origine ßMozzarella di Bufala
Campanaý deve recare apposto all’atto della sua immissione al con-
sumo il contrassegno sulla confezione, rilasciato dall’Ente Consortile,
titolare della tutela e vigilanza, su mandato dell’Organismo di Con-
trollo. Il suddetto contrassegno, che costituisce parte integrante del
presente disciplinare, reca il numero attribuito dall’Ente Consortile e
gli estremi del Regolamento comunitario con cui e' stata registrata la
denominazione stessa, a garanzia della rispondenza alle specifiche
prescrizioni normative.

Il logo della DOP ßMozzarella di Bufala Campanaý e' rappresen-
tato in alto da un sole rosso a raggera, al centro dal profilo della testa

ö 37 ö

25-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

25-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47

di una bufala in colore nero, nella parte inferiore da uno sfondo verde
dove campeggia la scritta ßMozzarella di Bufalaý di colore bianco; e
in basso la dicitura ßCampanaý nel colore verde.

Il contrassegno deve avere i seguenti riferimenti colorimetrici:

A) parte superiore, sole a raggiera: rosso composto da 79%
Magenta e 91% Giallo;

B) parte inferiore, campo verde, composto da 91% Cyan e 83%
giallo, con la dicitura ýMozzarella di Bufalaý di colore bianco; sotto
campo verde, la dicitura ßCampanaý di colore verde;

C) parte centrale, recante la testa di bufala, di colore nero;

Il prodotto ottenuto con latte crudo deve riportare in etichetta
detta specificazione.

EØ vietato utilizzare nella designazione e presentazione del pro-
dotto D.O.P. Mozzarella di Bufala Campana ulteriori qualificazioni
geografiche.

08A01304

MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 11 febbraio 2008.

Abilitazione all’istituto ßScuola di specializzazione in
psicoterapia transazionaleý, ad istituire e ad attivare nella
sede di Latina un corso di specializzazione in psicoterapia, ai
sensi del regolamento adottato con decreto dell’11 dicembre
1998, n. 509.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3,
comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/
1998 e dal comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;

Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre
2000 e del 16 maggio 2001, con i quali il comitato nazio-
nale per la valutazione del sistema universitario ha indi-
viduato gli standard minimi di cui devono disporre gli
istituti richiedenti in relazione al personale docente,
nonche¤ alle strutture ed attrezzature;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto modificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapia;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006 e successive
modifiche ed integrazioni, con il quale e' stata costituita
la commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3
del predetto regolamento;

Vista l’istanza con la quale l’istituto scuola di specia-
lizzazione in psicoterapia transazionale ha chiesto l’abi-
litazione ad istituire e ad attivare un corso di specializ-
zazione in psicoterapia in Latina, p.zza S. Marco n. 10,
per un numero massimo degli allievi ammissibili a cia-
scun anno di corso pari a venti unita' e, per l’intero
corso, a ottanta unita' ;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dallo istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario nella riunione del
18 dicembre 2007 trasmessa con nota protocollo n. 514
del 20 dicembre 2007;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del
regolamento nella seduta del 16 novembre 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’istituto ßscuola
di specializzazione in psicoterapia transazionaleý e'
abilitato ad istituire e ad attivare nella sede principale
di Latina, p.zza S. Marco n. 10, ai sensi delle disposi-
zioni di cui al titolo II del regolamento stesso, successi-
vamente alla data del presente decreto, un corso di spe-
cializzazione in psicoterapia secondo il modello scienti-
fico-culturale proposto nell’istanza di riconoscimento.

2. Il numero massimo di allievi da ammettere a cia-
scun anno di corso e' pari a venti unita' e, per l’intero
corso, a ottanta unita' ;

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 febbraio 2008

Il direttore generale:Masia

08A01244
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 11 febbraio 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Latina.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Lazio

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, con legge 28 luglio 1961,
n. 770, recanti norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 finanze, foglio 278, con
cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecu-
tiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
dipartimento del territorio alla data di entrata in vigore
del presente regolamento manterranno validita' fino
all’attivazione delle strutture specificate attraverso le
disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che, lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire il garante del contribuente;

Vista la nota inviata in data 25 gennaio 2008, proto-
collo n. 1039, con la quale e' stata comunicata che per
il giorno 23 e 24 gennaio 2008, c’e' stato un mancato
funzionamento dei servizi di pubblicita' immobiliare
dell’Ufficio provinciale di Latina dovuto allo svolgersi
di due assemblee del personale per il mancato rinnovo
CCNL;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio provinciale di
Latina;

Vista la nota n. 1126 del 1� febbraio 2008 inviata
all’Ufficio del garante del contribuente ai sensi del-
l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001, protocollo R/16123, che individua nella

direzione regionale, la struttura competente ad adot-
tare i decreti di mancato o irregolare funzionamento
degli Uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24, protocollo
n. 17500/2003 del 26 febbraio 2003, con la quale l’A-
genzia del territorio dispone l’attivazione delle direzioni
regionali e la cessazione delle direzioni compartimen-
tali;

Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di
irregolare e mancato funzionamento dell’ufficio presso
il quale si e' verificato l’evento eccezionale;

Determina:

Il periodo di mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale del sotto indicato ufficio e' accertato come
segue:

per i giorni 23 e 24 gennaio 2008, mancato funzio-
namento dei servizi di pubblicita' immobiliare e man-
cato funzionamento delle attivita' connesse ai servizi
del Ufficio provinciale di Latina;

Regione Lazio:
Agenzia del territorio - Ufficio provinciale di Latina.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 febbraio 2008

Il direttore regionale:Molinari

08A01245

PROVVEDIMENTO 11 febbraio 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei
servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale
di Grosseto.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni e dalle norme di seguito riportate;

Accerta

il periodo di mancato funzionamento dei servizi di
pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale del ter-
ritorio di Grosseto per i giorni 29 e 30 gennaio 2008.

Motivazioni.
Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza:

e' stato comunicato il 10 dicembre 2007 ö con nota
prot. n. 96800 della Direzione centrale organizzazione
e sistemi informativi ö il calendario dell’attivazione
della nuova automazione dei servizi di pubblicita'
immobiliare dell’Ufficio provinciale di Grosseto, atti-
vazione che ha comportato la chiusura per le intere

ö 39 ö

25-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

25-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47

giornate del 29 e del 30 gennaio 2008. La situazione
richiede di essere regolarizzata e il direttore regionale e'
chiamato a esprimersi in merito.

Con le note dell’Ufficio provinciale del territorio di
Grosseto prot. n. 7025 in data 22 gennaio 2008 e prot.
n. 737 in data 4 febbraio 2008, sono stati comunicati la
causa e il periodo della chiusura dell’ufficio; la suddetta
attivazione puo' essere considerata come evento di
carattere eccezionale non riconducibile a disfunzioni
organizzative dell’amministrazione.

L’ufficio del garante del contribuente per la regione
Toscana, con delibera protocollo n. 85 del 6 feb-
braio 2008, ha espresso parere favorevole riguardo al
presente provvedimento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.
decreto legislativo n. 300/1999;
decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000;
regolamento di amministrazione dell’Agenzia del

territorio, approvato il 5 dicembre 2000;
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,

con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770;
art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato
decreto-legge n. 498/1961;

legge 25 ottobre 1985, n. 592;
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Firenze, 11 febbraio 2008

Il direttore regionale: Angio'

08A01299

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2008.

Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di
comunicazione politica e di parita' di accesso ai mezzi di infor-
mazione, relative alle campagne per le elezioni della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica fissate per i giorni
13 e 14 aprile 2008, nel periodo compreso tra la data di indi-
zione dei comizi elettorali e il termine ultimo per la presenta-
zione delle candidature. (Deliberazione n. 33/08/CSP).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione della Commissione per i servizi e i
prodotti del 20 febbraio 2008, in particolare nella sua
prosecuzione del 21 febbraio 2008;

Visto l’art. 1, comma 6, lettera b), n. 9, della legge
31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstituzione dell’Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi
delle telecomunicazioni e radiotelevisivoý;

Vista la legge 10 dicembre 1993, n. 515, recante
ßDisciplina delle campagne elettorali per l’elezione alla
Camera dei deputati e al Senato della Repubblicaý, e
successive modificazioni;

Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante
ßDisposizioni per la parita' di accesso ai mezzi di infor-
mazione durante le campagne elettorali e referendarie
per la comunicazione politicaý; come modificata dalla
legge 6 novembre 2003, n. 313;

Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante
ßDisposizioni per l’attuazione del principio del plurali-
smo nella programmazione delle emittenti radiofoniche
e televisive localiý;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
8 aprile 2004, che emana il Codice di autoregolamenta-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
recante ßTesto unico della radiotelevisioneý ed, in par-
ticolare, l’art. 7, comma 1;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, concernente ßApprovazione del
testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione della
Camera dei deputatiý, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
concernente ßTesto unico delle leggi recanti norme per
l’elezione del Senato della Repubblicaý;

Visti la legge 27 dicembre 2001, n. 459, recante
ßNorme per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini
italiani residenti all’esteroý e il regolamento di attua-
zione contenuto nel decreto del Presidente della Repub-
blica 2 aprile 2003, n. 104;

Vista la legge 21 dicembre 2005, n. 270, recante
ßModifiche alle norme per l’elezione della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblicaý;

Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante ßNorme
per la risoluzione dei conflitti di interessiý, come modi-
ficata dalla legge 5 novembre 2004, n. 261;

Vista la delibera n. 22/06/CSP del 1� febbraio 2006,
recante ßDisposizioni applicative delle norme e dei
principi vigenti in materia di comunicazione politica e
parita' di accesso ai mezzi di informazione nei periodi
non elettoraliý;

Rilevato che nei giorni 13 e 14 aprile 2008 avranno
luogo le elezioni della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica;

Effettuate le consultazioni con la Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi, previste dalla legge 22 febbraio
2000, n. 28, in data 13 febbraio 2008;

Considerato che, a seguito dello scioglimento antici-
pato delle Camere e della convocazione dei comizi elet-
torali, disposti con decreti del Presidente della Repub-
blica in data 6 febbraio 2008, per effetto dei quali e'
incominciata formalmente la campagna elettorale ai
sensi della legge n. 28 del 2000 in vista delle prossime
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Eelezioni della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, occorre disciplinare la fase in corso, com-
presa tra la data di indizione dei comizi elettorali e lo
spirare del termine ultimo per la presentazione delle
candidature;

Udita la relazione dei Commissari, Giancarlo Inno-
cenzi Botti e Michele Lauria, relatori ai sensi del-
l’art. 29 del regolamento concernente l’organizzazione
ed il funzionamento dell’Autorita' ;

Delibera:

Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Finalita' e ambito di applicazione

1. Le disposizioni di cui al presente provvedimento,
in attuazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come
modificata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313, in
materia di disciplina dell’accesso ai mezzi di informa-
zione, finalizzate a dare concreta attuazione ai principi
del pluralismo, dell’imparzialita' , dell’indipendenza,
dell’obiettivita' e della completezza del sistema radiote-
levisivo nonche¤ ai diritti riconosciuti ai soggetti politici
dagli articoli 4 e 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
si riferiscono alle campagne per le elezioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica pre-
viste per i giorni 13 e 14 aprile 2008, e trovano applica-
zione sino al decorrere del termine ultimo per la presen-
tazione delle candidature. Esse si applicano su tutto il
territorio nazionale nei confronti delle emittenti che
esercitano l’attivita' di radiodiffusione televisiva e
sonora privata e della stampa quotidiana e periodica.

2. In caso di coincidenza territoriale e temporale,
anche parziale, delle campagne delle elezioni di cui alla
presente delibera con altre consultazioni elettorali
regionali, amministrative o referendarie, saranno appli-
cate le disposizioni di attuazione della legge 22 febbraio
2000, n. 28 relative a ciascun tipo di consultazione.

Art. 2.

Soggetti politici

1. Ai fini del successivo Capo I, in applicazione della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, come modificata dalla
legge 6 novembre 2003, n. 313, si intendono per sog-
getti politici sino al decorrere del termine ultimo per la
presentazione delle candidature:

a) le forze politiche che costituiscono Gruppo in
almeno un ramo del Parlamento nazionale;

b) le forze politiche, diverse da quelle di cui alla
lettera a), che hanno eletto con proprio simbolo
almeno due rappresentanti dell’Italia al Parlamento
europeo;

c) le forze politiche, diverse da quelle di cui alle let-
tere a) e b), che costituiscono in seno al Gruppo Misto
della Camera o del Senato, una componente di almeno
due parlamentari;

d) le forze politiche, diverse da quelle di cui alle
lettere a) e b), c) che hanno eletto con proprio simbolo
almeno un rappresentante nel Parlamento nazionale e
che sono oggettivamente riferibili ad una delle mino-
ranze linguistiche indicate dall’art. 2 della legge
15 dicembre 1999, n. 482;

e) il Gruppo Misto della Camera dei deputati e il
Gruppo Misto del Senato della Repubblica, i cui Presi-
denti individuano d’intesa fra loro, secondo criteri che
contemperino le esigenze di rappresentativita' con
quelle di pariteticita' , le forze politiche diverse da quelle
di cui alle lettere a), b), c) e d), che di volta in volta
rappresenteranno i due Gruppi.

Titolo II

RADIODIFFUSIONE SONORA E TELEVISIVA

Capo I

Disciplina delle trasmissioni
delle emittenti nazionali

Art. 3.

Riparto degli spazi di comunicazione politica

1. Ai fini del presente Capo I, in applicazione della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, gli spazi che ciascuna
emittente televisiva o radiofonica nazionale privata
dedica alla comunicazione politica riferita alla consul-
tazione elettorale nelle forme previste dall’art. 4,
comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sino al
decorrere del termine ultimo per la presentazione delle
candidature, sono ripartiti per il cinquanta per cento e
in modo paritario ai soggetti di cui all’art. 2, comma 1,
lettere a), b) e c) e per il cinquanta per cento tra i sog-
getti di cui all’art. 2, comma 1, lettere a), b), c), d)
ed e), in proporzione alla loro forza parlamentare .

2. In rapporto al numero dei partecipanti e agli spazi
disponibili, il principio delle pari opportunita' tra gli
aventi diritto puo' essere realizzato, oltre che nell’am-
bito della medesima trasmissione, anche nell’ambito di
un ciclo di piu' trasmissioni, purche¤ ciascuna di queste
abbia analoghe opportunita' di ascolto. EØ altres|' possi-
bile realizzare trasmissioni anche mediante la parteci-
pazione di giornalisti che rivolgono domande ai parte-
cipanti. In ogni caso la ripartizione degli spazi nelle tra-
smissioni di comunicazione politica nei confronti dei
soggetti politici aventi diritto deve essere effettuata su
base settimanale, garantendo l’applicazione dei principi
di equita' e di parita' di trattamento nell’ambito di cia-
scun periodo di due settimane di programmazione.
Ove possibile, tali trasmissioni sono diffuse con moda-
lita' che ne consentano la fruizione anche ai non udenti.

3. L’eventuale assenza di un soggetto politico non
pregiudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri sog-
getti, anche nella medesima trasmissione, ma non deter-
mina un aumento del tempo ad essi spettante. Nelle tra-
smissioni interessate e' fatta menzione della rinuncia.

4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono
collocate in contenitori con cicli a cadenza quindicinale
dalle emittenti televisive nazionali all’interno della
fascia oraria compresa tra le ore 7.00 e le ore 24.00 e
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dalle emittenti radiofoniche nazionali all’interno della
fascia oraria compresa tra le ore 7.00 e le ore 1.00 del
giorno successivo..

5. I calendari delle trasmissioni di cui al presente arti-
colo sono tempestivamente comunicati, anche a mezzo
telefax, all’Autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni. Le eventuali variazioni dei predetti calendari
sono tempestivamente comunicati all’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni.

6. La responsabilita' delle trasmissioni di cui al pre-
sente articolo deve essere ricondotta a quella di specifi-
che testate giornalistiche registrate ai sensi dell’art. 32,
comma 1, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177.

Art. 4.
Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito

1. Entro il quinto giorno successivo alla data di pub-
blicazione del presente provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, le emittenti radiofo-
niche e televisive nazionali, che intendono trasmettere
messaggi politici autogestiti a titolo gratuito:

a) rendono pubblico il loro intendimento
mediante un comunicato da trasmettere almeno una
volta nella fascia di maggiore ascolto. Nel comunicato
l’emittente nazionale informa i soggetti politici che
presso la sua sede, di cui viene indicato l’indirizzo, il
numero telefonico e la persona da contattare, e' deposi-
tato un documento, che puo' essere reso disponibile
anche nel sito web dell’emittente, concernente la tra-
smissione dei messaggi, il numero massimo dei conteni-
tori predisposti, la collocazione nel palinsesto, gli stan-
dard tecnici richiesti e il termine di consegna per la tra-
smissione del materiale autoprodotto. A tale fine, le
emittenti possono anche utilizzare il modello MAG/1/
EN, reso disponibile nel sito web dell’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni: www.agcom.it

b) inviano, anche a mezzo telefax, all’Autorita' per
le garanzie nelle comunicazioni il documento di cui alla
lettera a), nonche¤ possibilmente con almeno cinque
giorni di anticipo, ogni variazione successiva del docu-
mento stesso con riguardo al numero dei contenitori e
alla loro collocazione nel palinsesto. A quest’ultimo
fine, le emittenti possono anche utilizzare il modello
MAG/2/EN, reso disponibile nel predetto sito web del-
l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni.

Art. 5.
Programmi di informazione trasmessi

sulle emittenti nazionali

1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i
giornali radio, i notiziari e ogni altro programma di
contenuto informativo, a rilevante presentazione gior-
nalistica, caratterizzato dalla correlazione ai temi del-
l’attualita' e della cronaca.

2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i
notiziari diffusi dalle emittenti televisive e radiofoniche
nazionali e tutti gli altri programmi a contenuto infor-
mativo, tenuto conto del servizio di interesse generale
dell’attivita' di informazione radiotelevisiva, debbono

garantire la presenza dei soggetti politici di cui
all’art. 2, comma 1, uniformandosi con particolare
rigore ai criteri di tutela del pluralismo, della comple-
tezza, della imparzialita' , della obiettivita' , e di parita' di
trattamento tra le diverse forze politiche, evitando di
determinare, anche indirettamente, situazioni di van-
taggio o svantaggio per determinate forze politiche.

3. I direttori responsabili dei programmi di cui al pre-
sente articolo, nonche¤ i loro conduttori e registi, osser-
vano in maniera rigorosa ogni cautela volta a dare
attuazione al precedente comma 2, considerando non
solo le presenze e le posizioni di candidati ed esponenti
politici, ma anche le posizioni di contenuto politico
espresse da soggetti e persone non direttamente parteci-
panti alla competizione elettorale. Inoltre essi curano
che gli utenti non siano oggettivamente nella condi-
zione di poter attribuire, in base alla conduzione del
programma, specifici orientamenti politici ai condut-
tori o alla testata, e che, nei notiziari propriamente
detti, non si determini un uso ingiustificato di riprese
con presenza diretta di membri del Governo, o di espo-
nenti politici.

4. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i
programmi di approfondimento informativo, qualora
in essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opi-
nioni e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a
garantire la piu' ampia ed equilibrata presenza e possi-
bilita' di espressione ai diversi soggetti politici.

5. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi 2, 3 e 4
del presente articolo, e il ripristino di eventuali squilibri
accertati, e' assicurato anche d’ufficio dall’Autorita' che
persegue le relative violazioni secondo quanto previsto
dalle norme vigenti.

6. Le emittenti radiotelevisive nazionali private sono
tenute a comunicare all’Autorita' , con cadenza settima-
nale, il calendario delle trasmissioni effettuate indi-
cando i temi trattati e i soggetti politici invitati ed infor-
mano altres|' sui tempi garantiti a ciascuna forza poli-
tica nei notiziari della settimana precedente.

7. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da
quelle di comunicazione politica, dai messaggi politici
autogestiti e dai programmi di informazione non e'
ammessa, ad alcun titolo, la presenza di candidati o di
esponenti politici, e non possono essere trattati temi di
evidente rilevanza politica ed elettorale ne¤ che riguar-
dino vicende o fatti personali di personaggi politici.

8. In qualunque trasmissione radiotelevisiva, diversa
da quelle di comunicazione politica e dai messaggi poli-
tici autogestiti, e' vietato fornire, anche in forma indi-
retta, indicazioni di voto o manifestare le proprie prefe-
renze di voto.

Art. 6.
Programmi diffusi all’estero

1. Le emittenti televisive nazionali private i cui pro-
grammi sono diffusi all’estero pongono particolare cura
nell’assicurare un’informazione articolata e completa
ai cittadini che votano nella circoscrizione estero, sul
dibattito politico, sulle informazioni relative al sistema
elettorale, sulle modalita' di espressione del voto nella
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zione dei cittadini italiani residenti all’estero alla vita
politica nazionale.

2. Le emittenti televisive nazionali private i cui pro-
grammi sono ricevuti all’estero assicurano adeguata
informazione ai cittadini che votano nella circoscri-
zione estero.

3. In caso di soggetti esercenti piu' reti televisive con
diffusione o ricezione all’estero, gli adempimenti di cui
al presente articolo si intendono riferiti alla rete di
maggior copertura ed ascolto.

Capo II
Disciplina delle trasmissioni

delle emittenti locali
Art. 7.

Programmi di comunicazione politica

1. I programmi di comunicazione politica, come defi-
niti all’art. 2, comma 1, lettera c), del codice di autore-
golamentazione di cui al decreto del Ministro delle
comunicazioni 8 aprile 2004, che le emittenti televisive
e radiofoniche locali intendono trasmettere nel periodo
di vigenza della presente delibera devono consentire
una effettiva parita' di condizioni tra i soggetti politici
competitori, anche con riferimento alle fasce orarie e
al tempo di trasmissione.

2. L’eventuale assenza di un soggetto politico non
pregiudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri sog-
getti, ma non determina un aumento del tempo ad essi
spettante. In tali casi, nel corso della trasmissione e'
fatta esplicita menzione delle predette assenze.

3. La parita' di condizioni di cui al comma 1 deve
essere riferita ai soggetti politici di cui all’art. 2,
comma 1.

4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono
collocate in contenitori con cicli a cadenza quindicinale
dalle emittenti televisive locali all’interno della fascia
oraria compresa tra le ore 7.00 e le ore 24.00 e dalle
emittenti radiofoniche locali all’interno della fascia
oraria compresa tra le ore 7.00 e le ore 1.00 del giorno
successivo, in modo da garantire l’applicazione dei
princ|' pi di equita' e di parita' di trattamento tra i sog-
getti politici anche attraverso analoghe opportunita' di
ascolto. I calendari delle predette trasmissioni sono
comunicati almeno sette giorni prima, anche a mezzo
telefax, al competente Comitato regionale per le comu-
nicazioni o, ove non costituito, al Comitato regionale
per i servizi radiotelevisivi, che ne informa l’Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni. Le eventuali varia-
zioni dei predetti calendari sono tempestivamente
comunicate al predetto organo che ne informa l’Auto-
rita' per le garanzie nelle comunicazioni. Ove possibile,
tali trasmissioni sono diffuse con modalita' che ne con-
sentano la fruizione anche ai non udenti.

5. EØ possibile realizzare trasmissioni di comunica-
zione politica anche mediante la partecipazione di gior-
nalisti che rivolgono domande ai partecipanti, assicu-
rando, comunque, imparzialita' e pari opportunita' nel
confronto tra i soggetti politici.

Art. 8.

Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito

1. Entro il quinto giorno successivo alla data di pub-
blicazione della presente delibera nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, le emittenti radiofoni-
che e televisive locali che trasmettono messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito:

a) rendono pubblico il loro intendimento
mediante un comunicato da trasmettere almeno una
volta nella fascia di maggiore ascolto. Nel comunicato
l’emittente locale informa i soggetti politici che presso
la sua sede, di cui viene indicato l’indirizzo, il numero
telefonico e la persona da contattare, e' depositato un
documento, che puo' essere reso disponibile anche sul
sito web dell’emittente, concernente la trasmissione dei
messaggi, il numero massimo dei contenitori predispo-
sti, la collocazione nel palinsesto, gli standard tecnici
richiesti e il termine di consegna per la trasmissione
del materiale autoprodotto. A tale fine, le emittenti pos-
sono anche utilizzare i modelli MAG/1/EN resi dispo-
nibili nel sito web dell’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni: www.agcom.it;

b) inviano, anche a mezzo telefax, al competente
Comitato regionale per le comunicazioni o, ove non
costituito, al Comitato regionale per i servizi radiotele-
visivi, che ne informa l’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni, il documento di cui alla lettera a), non-
che¤ , possibilmente con almeno cinque giorni di anti-
cipo, ogni variazione apportata successivamente al
documento stesso con riguardo al numero dei conteni-
tori e alla loro collocazione nel palinsesto. A quest’ul-
timo fine, le emittenti possono anche utilizzare i
modelli MAG/2/EN resi disponibili nel predetto sito
web dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni.

Art. 9.

Messaggi politici autogestiti a pagamento

1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, le
emittenti radiofoniche e televisive locali possono tra-
smettere messaggi politici autogestiti a pagamento,
come definiti all’art. 2, comma 1, lettera d), del codice
di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro
delle comunicazioni 8 aprile 2004.

2. Per l’accesso agli spazi relativi ai messaggi politici
di cui al comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive
locali devono assicurare condizioni economiche uni-
formi a tutti i soggetti politici.

3. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che
intendono diffondere i messaggi politici di cui al
comma 1 sono tenute a dare notizia dell’offerta dei
relativi spazi mediante un avviso da trasmettere,
almeno una volta al giorno, nella fascia oraria di mag-
giore ascolto, per tre giorni consecutivi.

4. Nell’avviso di cui al comma 3 le emittenti radiofo-
niche e televisive locali informano i soggetti politici
che presso la propria sede, della quale viene indicato
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l’indirizzo, il numero telefonico e di fax, e' depositato un
documento, consultabile su richiesta da chiunque ne
abbia interesse, concernente:

a) le condizioni temporali di prenotazione degli
spazi con l’indicazione del termine ultimo entro il quale
gli spazi medesimi possono essere prenotati;

b) le modalita' di prenotazione degli spazi;
c) le tariffe per l’accesso a tali spazi quali autono-

mamente determinate da ogni singola emittente radio-
fonica e televisiva locale;

d) ogni eventuale ulteriore circostanza od ele-
mento tecnico rilevante per la fruizione degli spazi.

5. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale
deve tenere conto delle prenotazioni degli spazi da
parte dei soggetti politici in base alla loro progressione
temporale.

6. Ai soggetti politici richiedenti gli spazi per i mes-
saggi di cui al comma 1 devono essere riconosciute le
condizioni di miglior favore praticate ad uno di essi
per gli spazi acquistati.

7. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale e'
tenuta a praticare, per i messaggi di cui al comma 1,
una tariffa massima non superiore al 70% del listino di
pubblicita' tabellare. I soggetti politici interessati pos-
sono richiedere di verificare in modo documentale i
listini tabellari in relazione ai quali sono state determi-
nate le condizioni praticate per l’accesso agli spazi per
i messaggi di cui al comma 1.

8. Nel caso di diffusione di spazi per i messaggi di cui
al comma 1 differenziati per diverse aree territoriali
dovranno essere indicate anche le tariffe praticate per
ogni area territoriale.

9. La prima messa in onda dell’avviso di cui ai
commi 3 e 4 costituisce condizione essenziale per la dif-
fusione dei messaggi politici autogestiti a pagamento
in periodo elettorale.

10. Per le emittenti radiofoniche locali i messaggi di
cui al comma 1 devono essere preceduti e seguiti da un
annuncio in audio del seguente contenuto: ßMessaggio
elettorale a pagamentoý, con l’indicazione del soggetto
politico committente.

11. Per le emittenti televisive locali i messaggi di cui al
comma 1devonorecare insovrimpressioneper tutta la loro
durata la seguente dicitura: ßMessaggio elettorale a paga-
mentoý, con l’indicazione del soggetto politico commit-
tente.

12. Le emittenti radiofoniche e televisive locali non pos-
sono stipulare contratti per la cessione di spazi relativi ai
messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo elet-
torale in favore di singoli candidati per importi superiori
al 75%di quelli previsti dalla normativa inmateria di spese
elettorali ammesse per ciascun candidato.

Art. 10.
Trasmissioni in contemporanea

1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che
effettuano trasmissioni in contemporanea con una
copertura complessiva coincidente con quella legislati-
vamente prevista per un’emittente nazionale sono disci-

plinate dal codice di autoregolamentazione di cui al
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004
e al presente Capo II esclusivamente per le ore di tra-
smissione non in contemporanea.

Art. 11.
Programmi di informazione trasmessi

sulle emittenti locali

1. Nei programmi di informazione, come definiti
all’art. 2, comma 1, lettera b), del codice di autoregola-
mentazione di cui al decreto del Ministro delle comunica-
zioni 8 aprile 2004, le emittenti radiofoniche e televisive
locali devono garantire il pluralismo, attraverso la parita'
di trattamento, l’obiettivita' , la correttezza, la completezza,
la lealta' , l’imparzialita' , l’equita' e la pluralita' dei punti di
vista; a tal fine, quando vengono trattate questioni relative
alla consultazione elettorale, deve essere assicurato l’equili-
brio tra i soggettipolitici secondoquantoprevistodal citato
codice di autoregolamentazione

2. Resta comunque salva per l’emittente la liberta' di
commento e di critica, che, in chiara distinzione tra
informazione e opinione, salvaguardi comunque il
rispetto delle persone. Le emittenti locali a carattere
comunitario di cui all’art. 16, comma 5, della legge
6 agosto 1990, n. 223, e all’art. 1, comma 1, lettera f),
della deliberazione 1� dicembre 1998, n. 78 della Auto-
rita' per le garanzie nelle comunicazioni, come definite
all’art. 2, comma 1, lettera q), n. 3, del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177, possono esprimere i principi
di cui sono portatrici, tra quelli indicati da dette norme.

3. In qualunque trasmissione radiotelevisiva diversa
da quelle di comunicazione politica e dai messaggi poli-
tici autogestiti, e' vietato fornire, anche in forma indi-
retta, indicazioni o preferenze di voto.

Capo III

Disposizioni particolari
Art. 12.

Circuiti di emittenti radiotelevisive locali

1. Ai fini del presente provvedimento, le trasmissioni
in contemporanea da parte di emittenti locali che ope-
rano in circuiti nazionali comunque denominati sono
considerate come trasmissioni in ambito nazionale; il
consorzio costituito per la gestione del circuito o, in
difetto, le singole emittenti che fanno parte del circuito,
sono tenuti al rispetto delle disposizioni previste per le
emittenti nazionali dal Capo I del presente titolo, che
si applicano altres|' alle emittenti autorizzate alla ripeti-
zione dei programmi esteri ai sensi dell’art. 38 della
legge 14 aprile 1975, n. 103.

2. Ai fini del presente provvedimento, il circuito
nazionale si determina con riferimento all’art. 2,
comma 1, lettera n), del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177.

3. Rimangono ferme per ogni emittente del circuito,
per il tempo di trasmissione autonoma, le disposizioni
previste per le emittenti locali dal Capo II del presente
titolo.
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zioni realizzatesi nell’ambito delle trasmissioni in con-
temporanea.

Art. 13.
Imprese radiofoniche di partiti politici

1. In conformita' a quanto disposto dall’art. 6 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, le disposizioni di cui ai
Capi I e II del presente titolo non si applicano alle
imprese di radiodiffusione sonora che risultino essere
organo ufficiale di un partito politico rappresentato in
almeno un ramo del Parlamento ai sensi dell’art. 11,
comma 2, della legge 25 febbraio 1987, n. 67. Per tali
imprese e' comunque vietata la cessione, a titolo sia one-
roso sia gratuito, di spazi per messaggi autogestiti.

2. I partiti sono tenuti a fornire con tempestivita'
all’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni ogni
indicazione necessaria a qualificare l’impresa di radio-
diffusione come organo ufficiale del partito.

Art. 14.
Conservazione delle registrazioni

1. Le emittenti radiotelevisive sono tenute a conser-
vare le registrazioni della totalita' dei programmi tra-
smessi nel periodo di vigenza della presente delibera
per i tre mesi successivi alla conclusione della campa-
gna elettorale e, comunque, a conservare, sino alla con-
clusione del procedimento, le registrazioni dei pro-
grammi in ordine ai quali sia stata notificata contesta-
zione di violazione di disposizioni della legge
10 dicembre 1993, n. 515, della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, del codice di autoregolamentazione di cui al
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile
2004, della legge 20 luglio 2004, n. 215, nonche¤ di
quelle emanate dalla Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevi-
sivi o recate ai sensi dal presente provvedimento.

Titolo III
STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

Art. 15.
Comunicato preventivo per la diffusione di messaggi

politici elettorali su quotidiani e periodici

1. Entro il quinto giorno successivo alla data di pub-
blicazione del presente provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, gli editori di quoti-
diani e periodici che intendano diffondere a qualsiasi
titolo fino a tutto il penultimo giorno prima delle ele-
zioni nelle forme ammesse dall’art. 7, comma 2, della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, messaggi politici eletto-
rali sono tenuti a dare notizia dell’offerta dei relativi
spazi attraverso un apposito comunicato pubblicato
sulla stessa testata interessata alla diffusione di mes-
saggi politici elettorali. Per la stampa periodica si tiene
conto della data di effettiva distribuzione, desumibile
dagli adempimenti di deposito delle copie d’obbligo e
non di quella di copertina. Ove in ragione della periodi-
cita' della testata non sia stato possibile pubblicare sulla

stessa nel termine predetto il comunicato preventivo,
la diffusione dei messaggi non potra' avere inizio che
dal numero successivo a quello recante la pubblicazione
del comunicato sulla testata, salvo che il comunicato
sia stato pubblicato, nel termine prescritto e nei modi
di cui al comma 2, su altra testata, quotidiana o perio-
dica, di analoga diffusione.

2. Il comunicato preventivo deve essere pubblicato
con adeguato rilievo, sia per collocazione, sia per
modalita' grafiche, e deve precisare le condizioni gene-
rali dell’accesso, nonche¤ l’indirizzo ed il numero di tele-
fono della redazione della testata presso cui e' deposi-
tato un documento analitico, consultabile su richiesta,
concernente:

a) le condizioni temporali di prenotazione degli
spazi con puntuale indicazione del termine ultimo, rap-
portato ad ogni singolo giorno di pubblicazione entro
il quale gli spazi medesimi possono essere prenotati;

b) le tariffe per l’accesso a tali spazi, quali autono-
mamente determinate per ogni singola testata, nonche¤
le eventuali condizioni di gratuita' ;

c) ogni eventuale ulteriore circostanza od ele-
mento tecnico rilevante per la fruizione degli spazi
medesimi, in particolare la definizione del criterio di
accettazione delle prenotazioni in base alla loro pro-
gressione temporale.

3. Devono essere riconosciute ai soggetti politici
richiedenti gli spazi per messaggi politici elettorali le
condizioni di migliore favore praticate ad uno di essi
per il modulo acquistato.

4. Ogni editore e' tenuto a fare verificare in modo
documentale, su richiesta dei soggetti politici interes-
sati, le condizioni praticate per l’accesso agli spazi in
questione, nonche¤ i listini in relazione ai quali ha deter-
minato le tariffe per gli spazi medesimi.

5. Nel caso di edizioni locali o comunque di pagine
locali di testate a diffusione nazionale, tali intendendosi
ai fini del presente atto le testate con diffusione plurire-
gionale, dovranno indicarsi distintamente le tariffe pra-
ticate per le pagine locali e le pagine nazionali, nonche¤ ,
ove diverse, le altre modalita' di cui al comma 2.

6. La pubblicazione del comunicato preventivo di cui
al comma 1 costituisce condizione per la diffusione dei
messaggi politici elettorali durante la consultazione
elettorale. In caso di mancato rispetto del termine sta-
bilito nel comma 1 e salvo quanto previsto nello stesso
comma per le testate periodiche, la diffusione dei mes-
saggi puo' avere inizio dal secondo giorno successivo
alla data di pubblicazione del comunicato preventivo.

Art. 16.

Pubblicazione di messaggi politici elettorali
su quotidiani e periodici

1. I messaggi politici elettorali di cui all’art. 7 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, devono essere riconosci-
bili, anche mediante specifica impaginazione in spazi
chiaramente evidenziati, secondo modalita' uniformi

ö 45 ö

25-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

25-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47

per ciascuna testata, e devono recare la dicitura ßmes-
saggio elettoraleý con l’indicazione del soggetto poli-
tico committente.

2. Sono vietate forme di messaggio politico elettorale
diverse da quelle elencate al comma 2 dell’art. 7 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

Art. 17.
Organi ufficiali di stampa dei partiti

1. Le disposizioni sulla diffusione, a qualsiasi titolo,
di messaggi politici elettorali su quotidiani e periodici
e sull’accesso in condizioni di parita' ai relativi spazi
non si applicano agli organi ufficiali di stampa dei par-
titi e movimenti politici e alle stampe elettorali di coali-
zioni, liste e candidati.

2. Si considera organo ufficiale di partito o movi-
mento politico il giornale quotidiano o periodico che
risulta registrato come tale ai sensi dell’art. 5 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47, ovvero che rechi indica-
zione in tale senso nella testata, ovvero che risulti indi-
cato come tale nello statuto o altro atto ufficiale del
partito o del movimento politico.

3. I partiti, i movimenti politici, le coalizioni e le liste
sono tenuti a fornire con tempestivita' all’Autorita' per
le garanzie nelle comunicazioni ogni indicazione neces-
saria a qualificare gli organi ufficiali di stampa dei par-
titi e dei movimenti politici, nonche¤ le stampe elettorali
di coalizioni, liste, candidati.

Titolo IV
SONDAGGI POLITICI ED ELETTORALI

Art. 18.
Divieto di sondaggi politici ed elettorali

1. Fermo restando il divieto di cui all’art. 8,
comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, la diffu-
sione o pubblicazione integrale o parziale dei risultati
dei sondaggi politici, da chiunque divulgata, deve essere
obbligatoriamente corredata da una ßnota informa-
tivaý che ne costituisce parte integrante e contiene le
seguenti indicazioni, di cui e' responsabile il soggetto
che realizza il sondaggio:

a) il soggetto che ha realizzato il sondaggio;
b) il committente e l’acquirente del sondaggio;
c) i criteri seguiti per la formazione del campione,

specificando se si tratta di ßsondaggio rappresentativoý
o di ßsondaggio non rappresentativoý;

d) il metodo di raccolta delle informazioni e di ela-
borazione dei dati;

e) il numero delle persone interpellate e l’universo
di riferimento;

f) il testo integrale delle domande rivolte o, nel
caso di pubblicazione parziale del sondaggio, dei sin-
goli quesiti ai quali si fa riferimento;

g) la percentuale delle persone che hanno risposto
a ciascuna domanda;

h) la data in cui e' stato realizzato il sondaggio.

2. I sondaggi di cui al comma 1 possono essere diffusi
soltanto se contestualmente resi disponibili dal com-
mittente nella loro integralita' e corredati della ßnota
informativaý di cui al medesimo comma 2 sull’apposito
sito web istituito e tenuto a cura del Dipartimento per
l’informazione e l’editoria presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri www.sondaggipoliticoelettorali.it, ai
sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 22 febbraio
2000, n. 28.

3. In caso di pubblicazione dei risultati dei sondaggi a
mezzo stampa, la ßnota informativaý di cui al comma 2
e' sempre evidenziata con apposito riquadro.

4. In caso di diffusione dei risultati dei sondaggi sui
mezzi di comunicazione televisiva, la ßnota informa-
tivaý di cui al comma 2 appare in apposito sottotitolo
a scorrimento a caratteri leggibili.

5. In caso di diffusione radiofonica dei risultati dei
sondaggi, la ßnota informativaý di cui al comma 2
viene letta ai radioascoltatori.

6. Quando emittenti o organi di stampa diffondono
la notizia, da chiunque divulgata, dell’esistenza di un
sondaggio, devono precisare se il sondaggio sia stato o
meno realizzato con le modalita' sopra indicate, cui la
legge condiziona la loro diffusione. Nel caso in cui tali
precisazioni non siano state date all’atto della diffu-
sione della notizia del sondaggio, le emittenti e gli
organi di stampa devono, se l’autore della notizia le for-
nisce, riportare, entro 24 ore, le precisazioni integrative
richieste dalla legge sul mezzo di comunicazione che
ha diffuso il sondaggio con il medesimo rilievo, per
fascia oraria, collocazione e caratteristiche editoriali,
con cui i sondaggi stessi sono stati pubblicizzati. In
caso contrario essi sono tenuti a diffondere, con le
stesse modalita' di cui sopra, la precisazione che si tratta
di sondaggio non rispondente alle prescrizioni di legge.

Titolo V

VIGILANZA E SANZIONI

Art. 19.

Compiti dei Comitati regionali per le comunicazioni

1. I Comitati regionali per le comunicazioni o, ove
questi non siano stati ancora costituiti, i Comitati
regionali per i servizi radiotelevisivi, assolvono, nel-
l’ambito territoriale di rispettiva competenza, oltre a
quelli previsti all’art. 14, i seguenti compiti:

a) di vigilanza sulla corretta e uniforme applica-
zione della legislazione vigente, del codice di autorego-
lamentazione di cui al decreto del Ministro delle comu-
nicazioni 8 aprile 2004 e del presente provvedimento
da parte delle emittenti locali, nonche¤ delle disposizioni
dettate per la concessionaria del servizio pubblico gene-
rale radiotelevisivo dalla Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi per quanto concerne le trasmissioni a carattere
regionale;
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Eb) di accertamento delle eventuali violazioni, tra-
smettendo i relativi atti e gli eventuali supporti e formu-
lando le conseguenti proposte all’Autorita' per le garan-
zie nelle comunicazioni per i provvedimenti di sua com-
petenza.

Art. 20.
Procedimenti sanzionatori

1. Le violazioni delle disposizioni della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28 e del codice di autoregolamentazione
di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni
8 aprile 2004, nonche¤ di quelle emanate dalla Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi o dettate con il presente
atto, sono perseguite d’ufficio dall’Autorita' , al fine del-
l’adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 10 e
11-quinquies della medesima legge. Ciascun soggetto
politico interessato puo' comunque denunciare tali vio-
lazioni entro il termine perentorio di dieci giorni
dal fatto.

2. Il Consiglio nazionale degli utenti presso l’Auto-
rita' puo' denunciare comportamenti in violazione delle
disposizioni di cui al Capo II della 22 febbraio 2000,
n. 28, del codice di autoregolamentazione di cui al
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004
e delle relative disposizioni attuative di cui al presente
atto.

3. La denuncia delle violazioni deve essere inviata,
anche a mezzo telefax, all’Autorita' , all’emittente pri-
vata o all’editore presso cui e' avvenuta la violazione, al
competente Comitato regionale per le comunicazioni
ovvero, ove il predetto organo non sia ancora costi-
tuito, al Comitato regionale per i servizi radiotelevisivi,
al gruppo della Guardia di finanza nella cui compe-
tenza territoriale rientra il domicilio dell’emittente o
dell’editore. Il predetto Gruppo della Guardia di
finanza provvede al ritiro delle registrazioni interessate
dalla comunicazione dell’Autorita' o dalla denuncia
entro le successive dodici ore.

4. La denuncia indirizzata all’Autorita' e' procedibile
solo se sottoscritta in maniera leggibile e va accompa-
gnata dalla documentazione comprovante l’avvenuto
invio della denuncia medesima anche agli altri destina-
tari indicati dal precedente comma.

5. La denuncia contiene, a pena di inammissibilita' ,
l’indicazione dell’emittente e della trasmissione, ovvero
dell’editore e del giornale o periodico, cui sono riferibili
le presunte violazioni segnalate, completa, rispettiva-
mente, di data e orario della trasmissione, ovvero di
data ed edizione, nonche¤ di una motivata argomenta-
zione.

6. Qualora la denuncia non contenga gli elementi
previsti dai precedenti commi 4 e 5, l’Autorita' ,
nell’esercizio dei suoi poteri d’ufficio avvia l’istruttoria,
dando comunque, precedenza nella trattazione a quelle
immediatamente procedibili.

7. L’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
provvede direttamente alle istruttorie sommarie di cui
al comma 1 riguardanti emittenti radiotelevisive nazio-
nali ed editori di giornali e periodici, mediante le pro-

prie strutture, che si avvalgono, a tale fine, del Nucleo
speciale della Guardia di finanza istituito presso l’Au-
torita' stessa. Adotta i propri provvedimenti entro le
quarantotto ore successive all’accertamento della viola-
zione o alla denuncia, fatta salva l’ipotesi dell’adegua-
mento spontaneo agli obblighi di legge da parte delle
emittenti televisive e degli editori, con contestuale
informativa all’Autorita' .

8. I procedimenti riguardanti le emittenti radiofoni-
che e televisive locali sono istruiti sommariamente dai
competenti Comitati regionali per le comunicazioni,
ovvero, ove questi non si siano ancora costituiti, dai
Comitati regionali per i servizi radiotelevisivi, che for-
mulano le relative proposte all’Autorita' secondo
quanto previsto al comma 10.

9. Il Gruppo della Guardia di finanza competente per
territorio, ricevuta la denuncia della violazione, da
parte di emittenti radiotelevisive locali, delle disposi-
zioni di cui al comma 1, provvede entro le dodici ore
successive all’acquisizione delle registrazioni e alla tra-
smissione delle stesse agli uffici del competente Comi-
tato di cui al comma 8, dandone immediato avviso,
anche a mezzo telefax, all’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni.

10. Il Comitato di cui al comma 8 procede ad una
istruttoria sommaria, se del caso contesta i fatti, anche a
mezzo telefax, sente gli interessati ed acquisisce le even-
tuali controdeduzioni nelle ventiquattro ore successive
alla contestazione. Qualora, allo scadere dello stesso ter-
mine, non si sia pervenuti ad un adeguamento, anche in
via compositiva, agli obblighi di legge lo stesso Comitato
trasmette atti e supporti acquisiti, ivi incluso uno speci-
fico verbale di accertamento, redatto, ove necessario, in
cooperazione con il competente Gruppo della Guardia
di finanza, all’Autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni, che provvede, in deroga ai termini e alle modalita'
procedimentali previste dalla legge 24 novembre 1981,
n. 689, entro le quarantotto ore successive all’accerta-
mento della violazione o alla denuncia, decorrenti dal
deposito degli stessi atti e supporti presso gli uffici del
Servizio comunicazione politica e risoluzione di conflitti
di interessi dell’Autorita' medesima.

11. In ogni caso, il Comitato di cui al comma 8
segnala tempestivamente all’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni le attivita' svolte e la sussistenza di
episodi rilevanti o ripetuti di mancata attuazione della
vigente normativa.

12. Gli Ispettorati territoriali del Ministero delle
comunicazioni collaborano, a richiesta, con i Comitati
regionali per le comunicazioni, o, ove non costituiti,
con i Comitati regionali per i servizi radiotelevisivi.

13. Le emittenti radiotelevisive private nazionali e gli
organi di stampa sono tenuti al rispetto delle disposi-
zioni dettate dal presente provvedimento, adeguando
la propria attivita' di programmazione e pubblicazione,
nonche¤ i conseguenti comportamenti.

14. L’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
verifica il rispetto dei propri provvedimenti ai fini pre-
visti dall’art. 1, comma 31 e 32, della legge 31 luglio
1997, n. 249 e a norma dell’art. 11-quinquies, comma 3,
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come introdotto
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dalla legge 6 novembre 2003, n. 313. Accerta, altres|' ,
l’attuazione delle disposizioni emanate dalla Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi anche per le finalita' di
cui all’art. 1, comma 6, lettera c), n. 10, della legge
31 luglio 1997, n. 249.

15. Nell’ipotesi in cui il provvedimento dell’Autorita'
contenga una misura ripristinatoria della parita' di
accesso ai mezzi di informazione, come individuata dal-
l’art. 10 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, le emittenti
radiotelevisive o gli editori di stampa quotidiana sono
tenuti ad adempiere nella prima trasmissione o pubbli-
cazione utile e, comunque, nel termine di 48 ore dalla
notifica del provvedimento medesimo.

16. Le sanzioni amministrative pecuniarie stabilite
dall’art. 15 della legge 10 dicembre 1993, n. 515 per le
violazioni delle disposizioni della legge medesima, non
abrogate dall’art. 13 della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, ovvero delle relative disposizioni dettate dalla
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e
la vigilanza dei servizi radiotelevisivi o delle relative
disposizioni di attuazione dettate con il presente prov-
vedimento, non sono evitabili con il pagamento in
misura ridotta previsto dall’art. 16 della legge 24 otto-
bre 1981, n. 689. Esse si applicano anche a carico dei
soggetti a favore dei quali sono state commesse le viola-
zioni, qualora ne venga accertata la responsabilita' .

17. L’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni,
nell’ipotesi di accertamento delle violazioni delle dispo-
sizioni recate dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28 e dalla
legge 31 luglio 1997, n. 249 relative allo svolgimento
delle campagne per le elezioni alla Camera dei deputati
e al Senato delle Repubblica di cui alla presente deli-
bera nei confronti delle imprese che agiscono nei settori
del sistema integrato delle comunicazioni di cui
all’art. 2, comma 1, lettera l) del decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177 e che fanno capo al titolare di
cariche di governo e ai soggetti di cui all’art. 7,
comma 1, della legge 20 luglio 2004, n. 215, ovvero sot-
toposte al controllo dei medesimi, procede all’esercizio
della competenza attribuitale dalla legge 20 luglio
2004, n. 215 in materia di risoluzione dei conflitti di
interessi.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana;

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, nel Bollettino ufficiale
dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni ed e'
resa disponibile nel sito web della stessa Autorita' :
www.agcom.it

Roma, 21 febbraio 2008

Il presidente
Calabro'

I commissari relatori
Innocenzi Botti - Lauria

08A01397

GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

PROVVEDIMENTO 7 febbraio 2008.

Pubblicazione in appositi siti Internet degli atti attraverso
cui viene data notizia delle vendite giudiziarie.

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

Nella riunione odierna, in presenza del prof. France-
sco Pizzetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaraval-
loti, vice presidente, del dott. Mauro Paissan e del
dott. Giuseppe Fortunato, componenti, e del dott. Gio-
vanni Buttarelli, segretario generale;

Esaminate le numerose segnalazioni pervenute
riguardo al trattamento di dati personali effettuato nel-
l’ambito di procedimenti di espropriazione forzata;

Visto il codice in materia di protezione dei dati per-
sonali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196), con
particolare riferimento agli articoli 11, 47 e 174;

Vista la documentazione in atti;
Viste le osservazioni dell’ufficio, formulate dal segre-

tario generale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del
Garante n. 1/2000;

Relatore il dott. Giuseppe Chiaravalloti;

Premesso:

Sono pervenute al Garante numerose segnalazioni in
merito al regime di pubblicita' nell’ambito dei procedi-
menti di espropriazione forzata. Le questioni sollevate
riguardano l’applicazione delle modifiche apportate
all’art. 490 c.p.c. (previste dalla riforma del processo
esecutivo entrata in vigore il 1� marzo 2006), in
relazione ai contenuti e alle modalita' di pubblicazione
degli atti attraverso cui viene data notizia delle vendite
giudiziarie.

In particolare, la prevista pubblicazione in appositi
siti internet di copia dell’ordinanza del giudice che
dispone sulla vendita forzata, nonche¤ della relazione di
stima dei beni da espropriare, in assenza di opportuni
accorgimenti volti a tutelare la riservatezza degli inte-
ressati, avrebbe comportato, ad avviso dei segnalanti,
un’ingiustificata diffusione dei nominativi dei debitori
sottoposti alle procedure esecutive, nonche¤ di eventuali
terzi (ad esempio, dei proprietari di porzioni immobi-
liari confinanti con l’immobile dell’esecutato).

Sulla base degli approfondimenti svolti, il Garante
ravvisa l’esigenza di indicare agli uffici giudiziari e ai
professionisti delegati alle operazioni di vendita la
necessita' di adottare nell’espletamento delle procedure
in esame modalita' che, nel rispetto del pertinente det-
tato normativo, permettano di favorire ampia pubbli-
cita' agli atti del processo esecutivo rispettando, al con-
tempo, i diritti degli interessati.

ö 48 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EOsserva:

1. Pubblicita' degli atti e diritti degli interessati.

Gia' con un provvedimento del 22 ottobre 1998, il
Garante si e' espresso sulla necessita' di rispettare la
dignita' delle persone coinvolte nel processo esecutivo,
auspicando un intervento del legislatore volto a evitare
l’affissione di manifesti con i nominativi dei debitori e
invitando gli uffici giudiziari ad adottare prassi piu'
attente e rispettose dei diritti degli interessati (Provv.
22 ottobre 1998, disponibile sul sito internet dell’Auto-
rita' www.garanteprivacy.it, doc. web n. 1104097).

Il codice in materia di protezione dei dati personali
ha poi modificato in tal senso il codice di procedura
civile prevedendo, da un lato, che sia omessa l’indica-
zione del debitore negli avvisi relativi agli atti esecutivi
pubblicati sui quotidiani e nelle forme della pubblicita'
commerciale (art. 174, comma 9, del codice; art. 490,
comma 3, c.p.c.), e, dall’altro, che gli avvisi di vendita
debbano indicare che ßmaggiori informazioni anche
relative alle generalita' del debitore possono essere for-
nite dalla cancelleria del tribunale a chiunque vi abbia
interesseý (art. 174, comma 10, del codice; art. 570
c.p.c.).

Recenti interventi normativi (art. 2, comma 3, lette-
ra e), decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80)
hanno riformulato integralmente l’art. 490, comma 2,
c.p.c. disponendo, in particolare, che gli avvisi, ßin caso
di espropriazione di beni mobili registrati, per un valore
superiore a 25.000 euro, e di beni immobiliý, ßunita-
mente a copia dell’ordinanza del giudice e della rela-
zione di stima del beneý debbano essere ßinseriti in
appositi siti internet almeno quarantacinque giorni
prima del termine per la presentazione delle offerte o
della data dell’incantoý. Con decreto del Ministro della
giustizia del 31 ottobre 2006 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 297 del 22 dicem-
bre 2006) sono stati individuati i siti internet destinati
all’inserimento dei predetti avvisi.

Il descritto quadro normativo rivela, quindi, la par-
ticolare attenzione posta dal legislatore nel bilanciare
le esigenze di pubblicita' degli atti e i diritti degli inte-
ressati nell’ambito del processo esecutivo. Da un lato,
l’omissione del nominativo del debitore nell’avviso di
vendita (art. 490, terzo comma, c.p.c.) risponde alla
necessita' di tutelare il diritto degli interessati a non
subire un’ingiustificata divulgazione dei dati perso-
nali che li riguardano. Dall’altro, la possibilita' di
conoscere le generalita' del debitore, e ogni altra ulte-
riore utile informazione, attraverso le strutture degli
uffici giudiziari (art. 570 c.p.c.) consente a chi sia
realmente interessato all’acquisto un’informata valu-
tazione circa l’effettiva situazione giuridica del bene
da espropriare.

2. Pubblicazione on-line dell’ordinanza e della relazione
di stima.
La menzionata riforma del processo esecutivo ha

assicurato una piu' ampia pubblicita' alle vendite giudi-
ziarie prevedendo, come accennato, l’inserimento in
appositi siti web, oltre che dell’avviso di vendita, anche
di copia dell’ordinanza del giudice che dispone sulla
vendita e della relazione di stima.

Come e' emerso nei casi segnalati al Garante, talvolta
le copie dell’ordinanza e della relazione di stima pubbli-
cate contengono le generalita' del debitore e di eventuali
altri soggetti, quali i proprietari di porzioni immobiliari
confinanti con il bene dell’esecutato, non direttamente
interessati dalla procedura esecutiva.

Al riguardo, deve essere rilevato che la prevista con-
sultabilita' on-line di atti del procedimento esecutivo
senza l’omissione delle generalita' del debitore vanifica
la tutela chiaramente garantita in altra parte della
stessa disposizione, nella parte in cui (art. 490, terzo
comma, c.p.c.), anche in relazione ad altre forme di
pubblicita' meno invasive, e' precisamente disposto che
nell’avviso in questione ße' omessa l’indicazione del
debitoreý.

Pertanto, al fine di mantenere effettiva la tutela dei
soggetti sottoposti a esecuzione forzata, come garantita
dal codice in materia di protezione dei dati personali e
dallo stesso art. 490, occorre che gli uffici giudiziari e i
professionisti delegati alle operazioni di vendita ai sensi
dell’art. 591-bis c.p.c. omettano l’indicazione del debi-
tore e di ogni altro dato personale idoneo a rivelarne
l’identita' , oltre che nell’avviso di vendita, anche nelle
copie dell’ordinanza del giudice e della relazione di
stima.

D’altra parte, occorre che nelle copie pubblicate di
tali atti non siano riportati i dati personali di soggetti
estranei alla procedura esecutiva ove cio' non sia previ-
sto da una specifica norma di legge, trattandosi di
informazioni eccedenti e non pertinenti rispetto alle
finalita' cui e' preordinato il procedimento espropriativo.
Cio' , al fine di assicurare il rispetto del principio di pro-
porzionalita' nel trattamento dei dati posto dall’art. 11,
comma 1, lettera d) del codice, disposizione che trova
applicazione anche in relazione ai trattamenti effettuati
ßper ragioni di giustiziaý (art. 47 del codice).

Resta fermo che le generalita' del debitore e ogni altra
ulteriore informazione potranno essere richieste e otte-
nute presso la cancelleria del tribunale da chiunque vi
abbia interesse (art. 570 c.p.c.).

Copia del presente provvedimento viene inviata al
Ministero della giustizia e al Consiglio superiore della
magistratura, per opportuna conoscenza in relazione
alle rispettive attribuzioni, anche al fine di assicurare
l’adozione di ogni idonea iniziativa volta a favorirne la
diffusione presso gli uffici giudiziari interessati.

Tenuto conto dell’alto numero di questi ultimi, va
infine disposta, ai sensi dell’art. 143, comma 2, del
codice, la pubblicazione del provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.
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Tutto cio' premesso, il Garante:

a) ai sensi dell’art. 154, comma 1, lettera c), del
codice in materia di protezione dei dati personali,
indica agli uffici giudiziari e ai professionisti delegati
alle operazioni di vendita la necessita' di non riportare,
oltre che nell’avviso di vendita, nelle copie pubblicate
delle ordinanze e delle relazioni di stima l’indicazione
delle generalita' del debitore e di ogni altro dato perso-
nale idoneo a rivelare l’identita' di quest’ultimo e di
eventuali soggetti terzi non previsto dalla legge e
comunque eccedente e non pertinente rispetto alle pro-
cedure di vendita in corso;

b) dispone che copia del presente provvedimento
venga inviata al Ministero della giustizia e al Consiglio
superiore della magistratura, per opportuna cono-
scenza in relazione alle rispettive attribuzioni, anche al
fine di assicurare l’adozione di ogni idonea iniziativa
volta a favorirne la diffusione presso gli uffici giudiziari
interessati;

c) ai sensi dell’art. 143, comma 2, del codice,
dispone la pubblicazione del medesimo provvedimento
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 febbraio 2008

Il Presidente: Pizzetti

Il relatore: Chiaravallotti

Il segretario generale: Buttarelli

08A01353

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER
L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA
DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

PROVVEDIMENTO 20 febbraio 2008.

Disposizioni in materia di comunicazione politica e informa-
zione della concessionaria pubblica per le elezioni per il rinnovo
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, previ-
ste per i giorni 13 e 14 aprile 2008, nel periodo compreso tra
la data di indizione dei comizi elettorali e lo spirare del termine
ultimo per la presentazione delle candidature.

La Commissione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, di seguito
denominata ßCommissioneý;

Premesso:

che nei giorni 13 e 14 aprile 2008 avranno luogo le
elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica;

visto, quanto alla potesta' di rivolgere indirizzi
generali alla RAI e di disciplinare direttamente le ßTri-
buneý, l’art. 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

visti, quanto alla tutela del pluralismo, dell’impar-
zialita' , dell’indipendenza, dell’obiettivita' e della aper-
tura alle diverse forze politiche nel sistema radiotelevi-
sivo, nonche¤ alla tutela delle pari opportunita' tra
uomini e donne nelle trasmissioni televisive, l’art. 3 del
testo unico della radiotelevisione, approvato con
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, l’art. 1 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, l’art. 1, comma 3, della
vigente Convenzione tra il Ministero delle comunica-
zioni e la RAI, gli atti di indirizzo approvati dalla Com-
missione il 13 febbraio, il 30 luglio 1997 e l’11 marzo
2003;

viste, quanto alla disciplina delle trasmissioni
radiotelevisive in periodo elettorale e le relative potesta'
della Commissione, la legge 10 dicembre 1993, n. 515,
e le successive modificazioni; nonche¤ , per l’illustrazione
delle fasi del procedimento elettorale, l’art. 19 della
legge 21 marzo 1990, n. 53;

vista in particolare la legge 22 febbraio 2000,
n. 28;

visti, quanto alla disciplina delle elezioni della
Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, il
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e successive modificazioni, nonche¤ la legge
27 dicembre 2001, n. 459;

consultata l’Autorita' per le garanzie nelle comuni-
cazioni nella seduta del 13 febbraio 2008;

considerato altres|' che a seguito dello scioglimento
anticipato delle Camere e della convocazione dei comizi
elettorali, disposti con decreti firmati dal Presidente
della Repubblica in data 6 febbraio 2008, essendo
quindi incominciata formalmente la campagna eletto-
rale ai sensi della legge n. 28/2000 in vista delle pros-
sime elezioni della Camera dei Deputati e del Senato
della Repubblica, la Commissione parlamentare ha
ritenuto di disciplinare con la massima urgenza e solle-
citudine la fase gia' in corso, compresa tra la data di
indizione dei comizi elettorali e lo spirare del termine
ultimo per la presentazione delle candidature;

considerato che visti i tempi e le modalita' della
presentazione delle candidature e dell’espressione di
voto, occorre provvedere a disciplinare, per la circoscri-
zione estero, le trasmissioni di comunicazione politica
e di informazione anche per la parte relativa al periodo
successivo alla presentazione delle liste;

Dispone

nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana,
societa' concessionaria del servizio radiotelevisivo pub-
blico, come di seguito:

Art. 1.
Ambito di applicazione e disposizioni comuni

a tutte le trasmissioni

1. Le disposizioni del presente provvedimento, finaliz-
zate a dare concreta attuazione ai principi del pluralismo,
dell’imparzialita' , dell’indipendenza, dell’obiettivita' e
della completezza del sistema radiotelevisivo nonche¤ ai
diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 5
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Edella legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alle
campagne per le elezioni dei membri della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica previste per i
giorni 13 e 14 aprile 2008, sino al decorrere del termine
ultimo per la presentazione delle candidature.

2. In caso di coincidenza territoriale e temporale,
anche parziale, delle campagne delle elezioni di cui alla
presente delibera con altre consultazioni elettorali
regionali, amministrative o referendarie, saranno appli-
cate le disposizioni di attuazione della legge 22 febbraio
2000, n. 28, relative a ciascun tipo di consultazione.

Art. 2.

Tipologia della programmazione RAI
in periodo elettorale

1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la
programmazione radiotelevisiva nazionale della RAI
avente ad oggetto le trasmissioni di cui al presente
provvedimento ha luogo esclusivamente nelle forme e
con le modalita' indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui all’art. 4,
comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, puo' effet-
tuarsi mediante forme di contraddittorio, interviste ed
ogni altra forma che consenta il raffronto in condizioni
di parita' tra i soggetti politici aventi diritto a norma del-
l’art. 3, comma 2. Essa si realizza mediante le Tribune
elettorali e politiche disposte dalla Commissione, di cui
all’art. 6 del presente provvedimento, nonche¤ le intervi-
ste di cui all’art. 7 e con le eventuali ulteriori trasmis-
sioni televisive e radiofoniche autonomamente disposte
dalla RAI, di cui all’art. 3, anche in sede regionale;

b) l’informazione e' assicurata, secondo i principi
di cui all’art. 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
mediante i notiziari e gli altri programmi a contenuto
informativo, di cui all’art. 4, purche¤ la loro responsabi-
lita' sia ricondotta a quella di specifiche testate giornali-
stiche registrate ai sensi di legge;

c) in tutte le altre trasmissioni della programma-
zione nazionale o regionale della RAI non e' ammessa,
ad alcun titolo, la presenza di candidati o di esponenti
politici, e non possono essere trattati temi di evidente
rilevanza elettorale ne¤ che riguardino vicende o fatti
personali di personaggi politici.

Art. 3.

Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione
nazionale autonomamente disposte dalla RAI

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedimento
la RAI programma trasmissioni di comunicazione poli-
tica a diffusione nazionale.

2. Nelle trasmissioni di cui al comma 1, nel periodo
compreso tra la data di convocazione dei comizi eletto-
rali e quella del termine di presentazione delle candida-
ture, gli spazi di comunicazione politica sono garantiti:

a) nei confronti delle forze politiche che costitui-
scono Gruppo in almeno un ramo del Parlamento
nazionale;

b) nei confronti delle forze politiche, diverse da
quelle di cui alla lettera a), che hanno eletto con pro-
prio simbolo almeno due rappresentanti dell’Italia al
Parlamento europeo;

c) nei confronti delle forze politiche, diverse da a)
e b) che costituiscono in seno al Gruppo Misto della
Camera o del Senato, una componente di almeno due
parlamentari;

d) nei confronti delle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a) e b), c) che hanno eletto
con proprio simbolo almeno un rappresentante nel Par-
lamento nazionale e che sono oggettivamente riferibili
ad una delle minoranze linguistiche indicate dall’art. 2
della legge 15 dicembre 1999, n. 482;

e) nei confronti del Gruppo Misto della Camera
dei deputati e del Gruppo Misto del Senato della
Repubblica, i cui Presidenti individuano d’intesa fra
loro, secondo criteri che contemperino le esigenze di
rappresentativita' con quelle di pariteticita' , le forze poli-
tiche diverse da quelle di cui alle lettere a), b), c) e d),
che di volta in volta rappresenteranno i due Gruppi.

3. Nelle trasmissioni di cui ai commi 1 e 2 del pre-
sente articolo e di cui all’art. 6, i tempi sono ripartiti
per il 50% e in modo paritario ai soggetti di cui
all’art. 3, comma 2, lettera a), b) e c) e per il 50% tra i
soggetti di cui all’art. 3, comma 2, lettere a), b), c), d)
ed e), in proporzione alla loro forza parlamentare.

4. In rapporto al numero dei partecipanti ed agli
spazi disponibili, il principio delle pari opportunita' tra
gli aventi diritto puo' essere realizzato, oltre che nell’am-
bito della medesima trasmissione, anche nell’ambito di
un ciclo di piu' trasmissioni, purche¤ ciascuna di queste
abbia analoghe opportunita' di ascolto. EØ altres|' possi-
bile realizzare trasmissioni anche mediante la parteci-
pazione di giornalisti che rivolgono domande ai parte-
cipanti.

5. In ogni caso la ripartizione degli spazi nelle tra-
smissioni di comunicazione politica nei confronti dei
soggetti politici aventi diritto deve essere effettuata su
base settimanale, garantendo l’applicazione dei principi
di equita' e di parita' di trattamento nell’ambito di cia-
scun periodo di due settimane di programmazione.

6. La responsabilita' delle trasmissioni di cui al pre-
sente articolo deve essere ricondotta a quella di specifi-
che testate giornalistiche registrate ai sensi di legge.

Art. 4.
Informazione

1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i
giornali radio, i notiziari e ogni altro programma di
contenuto informativo, a rilevante presentazione gior-
nalistica, caratterizzato dalla correlazione ai temi del-
l’attualita' e della cronaca.

2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i
notiziari diffusi dalla Rai, e tutti gli altri programmi a
contenuto informativo, debbono garantire la presenza
dei soggetti politici di cui all’art. 3, comma 2, unifor-
mandosi con particolare rigore ai criteri di tutela del
pluralismo, della completezza, della imparzialita' , della
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obiettivita' , e di parita' di trattamento tra le diverse forze
politiche, evitando di determinare, anche indiretta-
mente, situazioni di vantaggio o svantaggio per deter-
minate forze politiche.

3. In particolare i direttori responsabili dei pro-
grammi di cui al presente articolo, nonche¤ i loro con-
duttori e registi, osservano in maniera rigorosa ogni
cautela volta a dare attuazione al precedente comma 2,
considerando non solo le presenze e le posizioni di can-
didati ed esponenti politici, ma anche le posizioni di
contenuto politico espresse da soggetti e persone non
direttamente partecipanti alla competizione elettorale.
Inoltre essi curano che gli utenti non siano oggettiva-
mente nella condizione di poter attribuire, in base alla
conduzione del programma, specifici orientamenti poli-
tici ai conduttori o alla testata, e che, nei notiziari pro-
priamente detti, non si determini un uso ingiustificato
di riprese con presenza diretta di membri del Governo,
o di esponenti politici.

4. Nel periodo disciplinato dal presente regolamento
i programmi di approfondimento informativo, qualora
in essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opi-
nioni e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a
garantire la piu' ampia ed equilibrata presenza e possi-
bilita' di espressione ai diversi soggetti politici.

5. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi 2, 3 e 4
del presente articolo, e il ripristino di eventuali squilibri
accertati, e' assicurato d’ufficio dall’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni secondo quanto previsto
dalle norme vigenti.

6. La RAI comunica all’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni ed alla Commissione parlamentare il
calendario settimanale delle trasmissioni effettuate
indicando i temi trattati e i soggetti politici invitati, ed
informa altres|' sui tempi garantiti a ciascuna forza poli-
tica nei notiziari della settimana precedente.

Art. 5.

Illustrazione delle modalita' di presentazione delle liste

1. A far luogo almeno dal quinto giorno successivo
alla approvazione della presente delibera, la RAI predi-
spone e trasmette una scheda televisiva e una radiofo-
nica che illustrano gli adempimenti previsti per la pre-
sentazione delle candidature e la sottoscrizione delle
liste.

2. Nell’ambito delle schede informative di cui al
comma 1 sono altres|' illustrate le speciali modalita' di
voto previste per gli elettori affetti da disabilita' , con
particolare riferimento a quelle previste per i malati
intrasportabili, con apposito spot diffuso con la mede-
sima frequenza, nelle stesse fasce orarie.

3. Le schede o i programmi di cui al presente artico-
lo saranno trasmessi anche immediatamente prima o
dopo i principali notiziari e Tribune, prevedendo la tra-
duzione simultanea nella lingua dei segni che le renda
fruibili alle persone non udenti.

Art. 6.
Tribune elettorali

1. In riferimento alle elezioni politiche previste per il
13 e il 14 aprile 2008, la RAI organizza e trasmette,
nella fascia oraria dalle ore 17 alle ore 19, e comunque
evitando la coincidenza con gli altri programmi a con-
tenuto informativo della Rai, Tribune politiche-eletto-
rali, televisive e radiofoniche, ciascuna organizzata con
la formula del confronto tra un numero di partecipanti
compreso fra tre e sei, e di norma, se possibile, fra quat-
tro partecipanti, curando comunque di assicurare un
rapporto equilibrato fra i rappresentanti delle diverse
forze politiche.

2. Alle Tribune di cui al presente articolo, trasmesse
anteriormente allo spirare del termine per la presenta-
zione delle candidature, prende parte un rappresen-
tante per ciascuno dei soggetti politici individuati
all’art. 3, comma 2, secondo quanto stabilito all’art. 3,
comma 3.

3. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si
applicano inoltre le disposizioni di cui all’art. 3,
commi 4, 5 e 6.

4. Le Tribune sono registrate e trasmesse dalla sede di
Roma della RAI.

5. La ripartizione degli aventi diritto nelle varie tra-
smissioni, ove necessaria, ha luogo mediante sorteggio,
per il quale la RAI puo' proporre criteri di pondera-
zione.

6. L’organizzazione e la conduzione delle trasmis-
sioni radiofoniche, tenendo conto della specificita' del
mezzo, deve tuttavia conformarsi quanto piu' possibile
alle trasmissioni televisive. L’orario delle trasmissioni e'
determinato in modo da garantire in linea di principio
la medesima percentuale di ascolto delle corrispondenti
televisive.

7. Tutte le Tribune sono trasmesse di regola in
diretta, salvo diverso accordo tra tutti i partecipanti;
se sono registrate, la registrazione e' effettuata nelle 24
ore precedenti la messa in onda, ed avviene contestual-
mente per tutti i soggetti che prendono parte alla tra-
smissione. Qualora le Tribune non siano riprese in
diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’inizio della tra-
smissione, di dichiarare che si tratta di una registra-
zione.

8. L’eventuale rinuncia di un soggetto avente diritto a
partecipare alle Tribune non pregiudica la facolta' degli
altri di intervenirvi, anche nella medesima trasmis-
sione, ma non determina un accrescimento del tempo
loro spettante. Nelle trasmissioni interessate e' fatta
menzione della rinuncia.

9. La ripresa o la registrazione delle Tribune da sedi
diverse da quelle indicate nel presente provvedimento e'
possibile col consenso di tutti gli aventi diritto e della
RAI.

10. Le ulteriori modalita' di svolgimento delle Tribune
sono delegate alla Direzione di RAI Parlamento, che
riferisce alla Commissione parlamentare tutte le volte
che lo ritiene necessario o che ne viene fatta richiesta.
Si applicano in proposito le disposizioni dell’art. 9.
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Interviste dei rappresentanti delle diverse forze politiche

1. La RAI predispone e trasmette, nel periodo
oggetto della presente delibera, in aggiunta alle Tribune
di cui all’art. 6, una intervista per ciascuna delle forze
politiche di cui all’art. 3, comma 2, lettere a), b), c), d)
ed e), avendo cura di evitare la sovrapposizione oraria
con altri programmi a contenuto informativo.

2. Ciascuna intervista, a cura di un giornalista RAI,
ha una durata di cinque minuti ed e' trasmessa tra le
ore 22,30 e le ore 23,30. Qualora nella stessa serata sia
trasmessa piu' di una intervista, le trasmissioni devono
essere consecutive.

3. Le interviste sono trasmesse di regola in diretta,
salvo diverso accordo tra le parti; se sono registrate, la
registrazione e' effettuata entro le 24 ore precedenti la
messa in onda, ed avviene contestualmente per tutti i
soggetti che prendono parte alla trasmissione. Qualora
le trasmissioni non siano riprese in diretta, il condut-
tore ha l’obbligo all’inizio della trasmissione, di dichia-
rare che si tratta di una registrazione.

4. Sono trasmesse per prime le interviste dei soggetti
politici presenti nel Parlamento europeo seguite da
quelli presenti nel Parlamento italiano. L’ordine di tra-
smissione delle interviste e' determinato secondo il
numero dei rappresentanti nella sede parlamentare di
ciascun soggetto politico, in ordine crescente. In caso
di pari rappresentanti si procede per sorteggio.

Art. 8.
Trasmissioni per la circoscrizione estero

1. A far luogo almeno dal terzo giorno successivo
all’approvazione della seguente delibera, la Direzione
di Rai International, sentita la Direzione di RAI Parla-
mento, nel rispetto della missione editoriale assegnata-
gli dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri (Conven-
zioni Stato-Rai, decreto del Presidente della Repub-
blica 31 luglio 1997 e decreto del Presidente della
Repubblica 23 settembre 2002), predispone una scheda
televisiva che sara' trasmessa da Rai International e da
Rai Uno e il cui testo sara' pubblicato sul sito web della
RAI, nonche¤ una scheda radiofonica, trasmessa nei
programmi nazionali di Radio Uno e nelle trasmissioni
per gli italiani all’estero, che illustrano gli adempimenti
previsti per la presentazione delle liste nella circoscri-
zione estero. Altres|' , le reti RAI che trasmettono in
chiaro in Europa sono tenute a predisporre e a trasmet-
tere una scheda televisiva e radiofonica che illustra le
principali caratteristiche delle elezioni per il rinnovo
della Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
previste per il 13 e 14 aprile, con particolare riferimento
al sistema elettorale e alle modalita' di voto per i citta-
dini italiani residenti in Italia, nonche¤ ai tempi e alle
modalita' di espressione del voto nella circoscrizione
estero per i cittadini italiani residenti all’estero.

2. Nel periodo di vigenza del presente provvedi-
mento, i notiziari e i programmi di approfondimento
diffusi da Rai International e dai canali nazionali della
RAI ricevuti all’estero pongono particolare cura nel-

l’assicurare un’informazione articolata e completa ai
cittadini che votano nella circoscrizione estero sul
dibattito politico, sulle modalita' di espressione del voto
nella circoscrizione estero e sulle modalita' di partecipa-
zione dei cittadini italiani residenti all’estero alla vita
politica nazionale.

3. La Direzione di Rai International, sentita la Dire-
zione di RAI Parlamento, realizza almeno due Tribune
elettorali televisive e due radiofoniche per ciascuna
delle ripartizioni della circoscrizione estero di cui al
comma 1 dell’art. 6 della legge 27 dicembre 2001,
n. 459, con la partecipazione dei rappresentanti delle
liste ammesse alle elezioni. Tali Tribune sono trasmesse
secondo modalita' idonee a garantirne la fruizione da
parte di tutti gli elettori della circoscrizione estero.
In particolare, per quanto riguarda le Tribune televi-
sive, esse sono trasmesse da Rai International e devono
essere replicate con collocazioni in palinsesto tali da
garantire la visione di piu' repliche, in orari di maggiore
ascolto su tutta la superficie dei territori delle riparti-
zioni alle quali si riferisce ciascuna Tribuna. Le Tribune
elettorali riferite alla ripartizione a) e alla ripartizio-
ne d) della circoscrizione estero, di cui al predetto
comma 1 dell’art. 6 della legge n. 459 del 2001, sono
anche trasmesse almeno due volte ciascuna da
RAIUNO in orari di maggiore ascolto.

4. Al fine di garantire agli elettori della circoscrizione
estero la possibilita' di seguire lo svolgimento della cam-
pagna elettorale radiotelevisiva in Italia, la RAI cura
che alcune delle trasmissioni di cui agli articoli 6 e 7
siano ritrasmesse all’estero, garantendo comunque
complessivamente la presenza equilibrata di tutti i sog-
getti politici aventi diritto, ed assicura che le stesse tra-
smissioni siano, per quanto possibile, collocate in palin-
sesto su RAIUNO.

5. Nei venti giorni precedenti il primo giorno previsto
per le votazioni nelle circoscrizioni estero, Rai interna-
tional e' tenuta a predisporre una striscia a cadenza set-
timanale della durata di quindici minuti che informi
sulle iniziative adottate e comunicate alla rete dalle liste
elettorali durante la campagna elettorale. Tale trasmis-
sione andra' in onda su RAIUNO e Rai international
in orari di maggiore ascolto.

Art. 9.

Comunicazioni e consultazione della Commissione

1. I calendari delle Tribune e le loro modalita' di svolgi-
mento, incluso l’esito dei sorteggi, sono preventivamente
trasmessi alla Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi.

2. Il Presidente della Commissione parlamentare,
sentito l’Ufficio di Presidenza, tiene i contatti con la
RAI che si rendono necessari per l’attuazione della pre-
sente delibera, in particolare valutando gli atti di cui al
comma 1 e definendo le questioni specificamente men-
zionate dal presente provvedimento, nonche¤ le ulteriori
questioni controverse che non ritenga di rimettere alla
Commissione.
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Art. 10.

Responsabilita' del Consiglio d’amministrazione
e del Direttore generale

1. Il Consiglio d’amministrazione ed il Direttore
generale della RAI sono impegnati, nell’ambito delle
rispettive competenze, ad assicurare l’osservanza delle
indicazioni e dei criteri contenuti nel presente docu-
mento, riferendone tempestivamente alla Commissione
parlamentare. Per le Tribune essi potranno essere sosti-
tuiti dal Direttore competente.

2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e qua-
litativi, considerati su base quindicinale a partire dalla
data di convocazione dei comizi elettorali, emergessero
costanti disequilibri nei programmi a contenuto informa-
tivo non giustificati da oggettive esigenze informative, la
Direzione generale della Rai e' chiamata a richiedere alla
testata interessata la correzione della linea informativa.

3. La violazione della presente disciplina, fermi
restando i diritti dei soggetti politici e le conseguenze
sul piano del diritto comune, costituisce inosservanza
degli indirizzi della Commissione di vigilanza ai sensi
dell’art. 1, comma 6, lettera c), n. 10, della legge
31 luglio 1997, n. 249.

Roma, 20 febbraio 2008

Il presidente: Landolfi

08A01398

COMMISSIONE DI GARANZIA DELL’AT-
TUAZIONE DELLA LEGGE SULLO SCIO-
PERO NEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI

DELIBERAZIONE 31 gennaio 2008.

Rettifica della deliberazione n. 07/643 del 15 novembre 2007,
recante ßRevisione della regolamentazione provvisoria delle
prestazioni indispensabili e delle altre misure di cui all’arti-
colo 2, comma 2, della legge n. 146 del 1990, come modificata
dalla legge n. 83 del 2000, nel settore delle telecomunicazioniý.
(Deliberazione n. 08/59).

LA COMMISSIONE

su proposta del presidente, sentito il commissario
prof. Giovanni Pitruzzella, delegato per il settore;

Premesso:
che, con delibera n. 07/643, la Commissione, nella

seduta del 15 novembre 2007, ha approvato la proposta
di revisione della regolamentazione provvisoria delle
prestazioni indispensabili e delle altre misure di cui
all’art. 2, comma 2, della legge n. 146 del 1990, come
modificata dalla legge n. 83 del 2000, nel settore delle
telecomunicazioni (ad integrale sostituzione della prov-
visoria regolamentazione adottata con delibera n. 02/
152 del 25 luglio 2002 e pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 214 del 12 settembre 2002);

che la stessa delibera, ai sensi dell’art. 13, comma 1,
lettera l), della legge n. 146 del 1990 e successive modifi-
cazioni, e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 7
del 9 gennaio 2008 a seguito di richiesta inoltrata con
nota del 17 dicembre 2007;

che, per mero errore materiale, i commi 1 e 3 del-
l’art. 8 e il comma 2 dell’art. 12 sono stati pubblicati in
un testo differente da quello oggetto dell’approvazione
della Commissione e gia' a suo tempo inviato ai soggetti
interessati nell’ambito del procedimento per la revi-
sione;

Delibera:

Di richiedere la rettifica del testo pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale e dunque di sostituire il testo del
comma 1 dell’art. 8 con il seguente: ßTra l’effettuazione
di uno sciopero e la proclamazione da parte dello stesso
soggetto sindacale del successivo, che incide sullo stesso
servizio finale e sullo stesso bacino di utenza, deve
intercorrere un intervallo di almeno due giorniý;

Il testo del comma 3 dell’art. 8 con il seguente: ßLa
segnalazione come illegittimo da parte della Commis-
sione di uno sciopero in precedenza proclamato non
esonera dal rispetto delle regole di cui ai due commi
precedentiý.

Conseguentemente, per esigenze di coordinamento,
sostituire il testo del comma 2 dell’art. 12 con il
seguente: ßLe norme della presente regolamentazione
si applicano anche in caso di astensione collettiva dal
lavoro straordinario, supplementare, dalla reperibilita' ,
fatta eccezione per la regola relativa alla durata mas-
sima la quale non puo' essere superiore a trenta giorni
consecutivi per ogni singola azione, e per quella relativa
all’intervallo, regolato all’art. 8) della presente regola-
mentazione. La proclamazione con unico atto di scio-
pero dello straordinario e di astensione dall’ordinaria
prestazione di lavoro puo' avvenire soltanto se quest’ul-
tima e' contenuta nel periodo interessato dall’astensione
dallo straordinarioý.

Pertanto, il testo dell’art. 8 risulta cos|' integralmente
formulato: Art. 8 ö Intervallo tra azioni di sciopero.
Tra l’effettuazione di uno sciopero e la proclamazione
da parte dello stesso soggetto sindacale del successivo,
che incide sullo stesso servizio finale e sullo stesso
bacino di utenza, deve intercorrere un intervallo di
almeno due giorni. Tra l’effettuazione di uno sciopero
e l’effettuazione del successivo, proclamati da soggetti
sindacali diversi e che incidono sullo stesso servizio
finale e sullo stesso bacino di utenza, deve intercorrere
un intervallo minimo di almeno dieci giorni. La segna-
lazione come illegittimo da parte della Commissione di
uno sciopero in precedenza proclamato non esonera
dal rispetto delle regole di cui ai due commi precedenti.
Telefonia mobile e telefonia fissa non sono considerati,
ai fini dell’applicazione della regola dell’intervallo,
come ßstesso servizio finaleý;

Il testo dell’art. 12 risulta cos|' integralmente formu-
lato: Art. 12 ö Altre forme di azione di sciopero. La
presente disciplina si applica ad ogni forma di azione
sindacale, comunque denominata, comportante una
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Eriduzione del servizio tale da determinare un pregiudi-
zio ai diritti degli utenti. Le norme della presente rego-
lamentazione si applicano anche in caso di astensione
collettiva dal lavoro straordinario, supplementare,
dalla reperibilita' , fatta eccezione per la regola relativa
alla durata massima la quale non puo' essere superiore
a trenta giorni consecutivi per ogni singola azione, e
per quella relativa all’intervallo, regolato all’art. 8)
della presente regolamentazione. La proclamazione
con unico atto di sciopero dello straordinario e di
astensione dall’ordinaria prestazione di lavoro puo'
avvenire soltanto se quest’ultima e' contenuta nel
periodo interessato dall’astensione dallo straordinario.
La regola di intervallo minimo non opera nel caso di
scioperi concomitanti, il che si verifica quando lo scio-
pero, anche dello straordinario, proclamato successiva-
mente, sempre nel rispetto del termine di preavviso, e'
attuato in un periodo coincidente o ricompreso in
quello dello sciopero proclamato in precedenza. La
regola di intervallo minimo non impedisce la proclama-
zione di uno sciopero delle prestazioni ordinarie da
attuare in un periodo d|' sciopero dello straordinario
proclamato da altra organizzazione, fermo restando
l’obbligo di preavviso minimo e di intervallo minimo
rispetto ad eventuale altro sciopero delle prestazioni
ordinarie proclamato in precedenzaý.

Dispone la trasmissione della presente delibera ai
Presidenti delle Camere, al Presidente del Consiglio
dei Ministri, al Ministro delle comunicazioni, al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale, alle organiz-
zazioni sindacali SLC CGIL, FISTEL CISL, UILTE
UIL, UILCOM UIL, CISAL Comunicazione, UGL
Comunicazione, SNATER Telecomunicazioni, FIAL-
TEL, FLM UNITI CUB, COBAS TLC, CGIL, CISL,
UIL, FIOM, FIM e UILM, nonche¤ alla Confindustria,
all’Unione industriali di Roma, alla Assotelecomunica-
zioni ed alle aziende Telecom Italia S.p.a., Telecom Ita-
lia Mobile S.p.a., Wind Telecomunicazioni S.p.a., Blu
S.p.a., Vodafone S.p.a., Albacom S.p.a., Atlanet S.p.a.,
H3G S.p.a.

Dispone la pubblicazione della presente delibera
nella Gazzetta Ufficiale nonche¤ l’inserimento sul sito
internet della Commissione.

Roma, 31 gennaio 2008

Il Presidente: Martone

08A01330

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA SALUTE

Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßDoxysolý

Estratto decreto n. 1 del 29 gennaio 2008

Medicinale veterinario DOXYSOL (doxiciclina cloridrato) ßpol-
vere idrosolubileý, alle condizioni di seguito elencate:

Titolare: Dox-Al Italia S.p.A., con sede legale in Milano,
Largo Donegani, 2 - codice fiscale 02117690152;

Produttore e responsabile rilascio lotti: officina Dox-Al Italia
S.p.A., con sede in Sulbiate (Milano), via Mascagni, 6;

Confezioni autorizzate: sacchetto da 1 kg - A.I.C. n. 103946012;

Composizione: 1 kg di prodotto contiene:

principio attivo: doxiciclina cloridrato 200 g;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

Specie di destinazione: polli da carne, tacchini, suini e vitelli;

Indicazioni terapeutiche: polli da carne: malattia cronica respira-
toria e sue complicanze; tacchini: malattie infettive sostenute da bat-
teri Gram-positivi e Gram-negativi e micoplasmi sensibili alla doxici-
clina, in particolare sindromi respiratorie e articolari sostenute da

micoplasmi o stafilococchi; suini e vitelli: infezioni da batteri Gram-
positivi e Gram-negativi sensibili alla doxiciclina, ad esempio bron-
chiti, broncopolmoniti, complicanze batteriche delle virosi respirato-
rie, pasteurellosi, gastroenteriti, enteriti colibacillosi, poliartriti setti-
che, infezioni podali, metriti e mastiti acute e subacute.

Tempi di sospensione:

carni e frattaglie: - polli da carne 5 giorni;

tacchini 10 giorni;

suini 21 giorni;

vitelli 21 giorni.

Il prodotto non va somministrato ad animali produttori di latte o
uova destinati al consumo umano.

Validita' :

in confezionamento integro correttamente conservato: 24 mesi;

dopo prima apertura del condizionamento primario: 30 giorni;

dopo diluizione o ricostituzione conformemente alle istruzioni:
24 ore;

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico - veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A01307
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Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso veterinario ßDorbeneý Vet 1 mg/ml

Estratto decreto n. 3 del 1� febbraio 2008

Procedura mutuo riconoscimento N. FI/V/106/001

Specialita' medicinale per uso veterinario DORBENE Vet 1 mg/
ml soluzione iniettabile per cani e gatti.

Titolare A.I.C.: laboratorios SYVA S.A., Avda. Parroco Pablo
Diez 49-57, 24010 Leon, Spagna.

Produttore e responsabile rilascio lotti: laboratorios SYVA S.A.,
Avda. Parroco Pablo D|' ez 49-57, 24010 Leon, Spagna.

Confezione autorizzata e numero di A.I.C.: confezione dal fla-
cone da 10 ml - A.I.C. n. 103982017;

Composizione: ogni ml di soluzione iniettabile contiene:

principi attivi: medetomidina cloridrato (equivalente a 0,85 mg
di medetomidina) 1 mg;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

Specie di destinazione: cani e gatti.

Indicazioni terapeutiche:

in cani e gatti: sedazione per facilitare la manipolazione dell’a-
nimale. Premedicazione prima dell’anestesia generale.

in gatti: in combinazione con la ketamina per l’anestesia gene-
rale per procedure chirurgiche minori di breve durata.

Tempi di attesa: non pertinente;

Validita' :

periodo di validita' del medicinale veterinario confezionato per
la vendita: 2 anni.

periodo di validita' dopo prima apertura del condizionamento
primario: 28 giorni.

Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presenta-
zione di ricetta medico-veterinaria in copia unica non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: efficacia immediata.

08A01309

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßPastobový

Estratto provvedimento n. 10 del 24 gennaio 2008

Procedura di mutuo riconoscimento N. FR/V/0101/001/II/002

Specialita' medicinale per uso veterinario PASTOBOV;

Confezioni:

10 flaconi da 1 dose (2 ml) - A.I.C. n. 102437011;

flacone da 10 dosi (20 ml) - A.I.C. n. 102437023;

Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.A., con sede legale in Milano,
via Vittor Pisani, 16 - codice fiscale 00221300288;

Oggetto del provvedimento: variazione tipo II - trasferimento
sito controllo e rilascio dei lotti.

Si autorizza il trasferimento del controllo ed il rilascio dei lotti
del prodotto finito dal sito: Merial di Tolosa (Francia), al sito: Merial
Laboratoire Porte des Alpes 99, rue de l’Aviation - 69800 - Saint Priest
(Francia).

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A01306

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della premiscela per alimenti medicamentosi ßAntielmintico
Candioliý per cavalli da corsa.

Estratto provvedimento n. 11 del 24 gennaio 2008

Medicinale veterinario ANTIELMINTICO CANDIOLI per
cavalli da corsa, nelle confezioni:

astuccio da 4 bustine di 12 g - A.I.C. n. 102168010;

astuccio da 40 bustine di 12 g - A.I.C. n. 102168022.

Titolare A.I.C.: Istituto profilattico e farmaceutico Candioli
S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in Beinasco (Torino) - via
Alessandro Manzoni n. 2 - codice fiscale n. 00505500017.

Oggetto del provvedimento: variazione Tipo IB n. 41b: modifica
della dimensione della confezione del prodotto finito.

Modifica del peso/volume di riempimento dei prodotti non
parenterali in confezione pluridose.

EØ autorizzata la variazione tipo IB n. 41 b della specialita' medici-
nale indicata in oggetto concernente l’aggiunta di una nuova confe-
zione costituita da una busta multidose contenente 480 g di prodotto
finito:

astuccio da 1 busta da 480 g- A.I.C. n. 102168034.

Si fa presente altres|' che la validita' della nuova confezione in
confezionamento integro e' 5 anni, dopo prima apertura del confezio-
namento primario: consumare l’intero contenuto della busta che non
deve essere conservato.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A01311
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della premiscela per alimenti medicamentosi ßTrimethosulfa
MLPý.

Estratto provvedimento n. 12 del 24 gennaio 2008

Premiscela per alimenti medicamentosi TRIMETHOSULFA
MLP nelle confezioni: sacco da 25 kg A.I.C. n. 103553018

Titolare: Industria italiana integratori - Trei S.p.a., via Pietro
Bembo, 12, Modena - codice fiscale n. 04515040964.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB, n 42a2 - modifica
del periodo di validita' del prodotto finito dopo prima apertura a 3
mesi.

Vista la documentazione si esprime parere favorevole alla richie-
sta della Ditta di indicare il periodo di validita' del prodotto finito
dopo prima apertura pari a 3 mesi.

L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio per
quanto attiene la modifica suddetta deve essere effettuata entro cen-
tottanta giorni.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A01312

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della premiscela per alimenti medicamentosi ßSalicil Mixý

Estratto provvedimento n. 13 del 24 gennaio 2008

Premiscela per alimenti medicamentosi SALICIL MIX nella
confezione:

sacco da 25 kg - A.I.C. n. 0103323010;

Titolare: Industria Italiana Integratori-Trei S.p.A., via Pietro
Bembo, 12 - Modena - codice fiscale n. 04515040964.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB, n. 42a2 - modi-
fica del periodo di validita' del prodotto finito dopo prima apertura.

Vista la documentazione si esprime parere favorevole alla richie-
sta della Ditta di indicare il periodo di validita' del prodotto finito
dopo prima apertura pari a tre mesi.

L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio per
quanto attiene la modifica suddetta deve essere effettuata entro cen-
tottanta giorni.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A01310

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßIvomecý

Estratto decreto n. 2 del 29 gennaio 2008

Specialita' medicinale per uso veterinario IVOMEC;

Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.A., con sede in Milano, via Vit-
tor Pisani 16 - codice fiscale 00221300288;

Officina di produzione e responsabile del rilascio lotti:

officina di produzione Merck Sharp & Dohme B.V. - Haarlem
(Olanda) oppure Merial - Fazenda Sao Francisco - Paulinia, San
Paolo (Brasile);

officina responsabile del rilascio dei lotti Merck Sharp &
Dohme B.V. - Haarlem (Olanda) oppure Merial - Chemin du Claquet
- Tolosa (Francia);

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:

flacone da 50 ml - A.I.C. n. 100197019;

flacone da 200 ml - A.I.C. n. 100197021;

flacone da 500 ml - A.I.C. n. 100197033;

flacone da 1000 ml - A.I.C. n. 100197045.

Composizione: 100 ml di soluzione contengono:

principio attivo: ivermectina 1 g;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

Specie di destinazione: bovini e suini;

Indicazioni terapeutiche: EØ indicata per il trattamento ed il con-
trollo di nematodi gastrointestinali, vermi polmonari, altri nematodi,
parassiti esterni, pidocchi ematofagi ed acari della rogna.

Tempi di attesa:

carni bovine: 42 giorni;

carni suine: 28 giorni.

Non usare in bovine in asciutta, in lattazione ed in riproduzione,
al fine di evitare residui del farmaco nel latte destinato al consumo
umano.

Validita' :

per il prodotto in confezionamento integro correttamente con-
servato: 60 mesi;

dopo la prima apertura del condizionamento primario: 11 mesi;

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile.

L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio,
relativamente alla validita' dopo la prima apertura, deve essere effet-
tuato entro centoottanta giorni.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A01308
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßTiamutin 200ý iniettabile

Estratto provvedimento n. 14 del 1� febbraio 2008

Medicinale per uso veterinario TIAMUTIN 200 iniettabile;

Confezioni:

flacone da 100 ml - A.I.C. n. 101564019;

flacone da 50 ml - A.I.C. n. 101564021;

Titolare A.I.C.: Novartis Animal Health S.p.A. con sede legale e
domicilio fiscale in Origgio (Varese), Largo Boccioni, 1 - codice
fiscale 02384400129;

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB n. 2 - richiesta
variazione della denominazione del medicinale.

Si autorizza la variazione della denominazione del medicinale
veterinario in DENAGARD 20%, soluzione iniettabile.

Restano invariati i numeri di A.I.C. in precedenza attribuiti.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A01305

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della premiscela per alimenti medicamentosi per suini
ßPracetam 10%ý.

Estratto provvedimento n. 15 del 1� febbraio 2008

Procedura mutuo riconoscimento n. FR/V/0147/001/II/002

Premiscela per alimenti medicamentosi per suini PRACETAM
10%, nelle confezioni:

sacco da l0 kg - A.I.C. n. 103710012;

sacco da 25 kg - A.I.C. n. 103710024.

Titolare A.I.C.: Sogeval sita in 200 Route De Mayenne - 53022
Laval Cedex - 9 - Francia.

Variazione tipo II: modifica SPC.

EØ autorizzata la variazione Tipo II della premiscela per alimenti
medicamentosi per suini indicata in oggetto concernente la modifica
del Sommario delle Caratteristiche del Prodotto, al punto 4.7 - ßUti-
lizzazione durante la gravidanza, l’allattamento o l’ovodeposizioneý
che e' ora la seguente:

ßla sicurezza e' stata dimostrata da studi su scrofe gravide e in
allattamento cui e' stato somministrato il prodotto a dose 3 volte supe-
riore a quella raccomandataý.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza posta in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: efficacia immediata.

08A01316

Modificazioni dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ad azione immunologica
ßNobilis REO+IB+G+NDý.

Estratto provvedimento n. 16 del 4 febbraio 2008

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica NOBILIS REO+IB+G+ND, nelle confezioni:

1 flacone da 100 dosi (500 ml) - A.I.C. n. 101925016.

Titolare A.I.C.: Intervet international B.V. sito in Boxmeer
(Olanda), rappresentata in Italia dalla societa' Intervet Italia S.r.l.,
con sede legale e domicilio fiscale in Peschiera Borromeo (Milano) -
Via W. Tobagi n. 7 - codice fiscale n. 01148870155.

Variazione tipo II: aggiunta di un sito alternativo per il controllo
qualita' del prodotto finito.

EØ autorizzata la variazione tipo II della specialita' medicinale per
uso veterinario ad azione immunologica indicata in oggetto concer-
nente l’aggiunta del sito produttivo Laboratorios Intervet S.A. - Sala-
manca (Spagna), responsabile del controllo qualita' sul prodotto finito
per il test: controllo assenza contaminazione batterica e/o fungina
(test di sterilita' ). Il sito precedentemente autorizzato per il controllo
qualita' del prodotto finito e' Intervet International B.V. - Boxmeer
(Olanda).

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza posta in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Estratto provvedimento n. 17 del 4 febbraio 2008

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica NOBILIS REO+IB+G+ND, nelle confezioni:

1 flacone da 100 dosi (500 ml) - A.I.C. n. 101925016.

Titolare A.I.C.: Intervet international B.V. sito in Boxmeer
(Olanda), rappresentata in Italia dalla societa' Intervet Italia S.r.l.,
con sede legale e domicilio fiscale in Peschiera Borromeo (Milano) -
Via W. Tobagi n. 7 - codice fiscale n. 01148870155.

Variazione tipo II: aggiunta di un sito alternativo per il controllo
qualita' del prodotto finito.

EØ autorizzata la variazione tipo II della specialita' medicinale per
uso veterinario ad azione immunologica indicata in oggetto concer-
nente l’aggiunta del sito produttivo Laboratorios Intervet S.A. - Sala-
manca (Spagna), responsabile del controllo qualita' sul prodotto finito
relativamente ai seguenti test:

Potency test IBV mediante il test di inibizione dell’emoaggluti-
nazione;

Potency test IBDV mediante il test di virus neutralizzazione;

Potency test NDVmediante il test di inibizione dell’emoagglu-
tinazione;

Potency test Reovirus mediante il test ELISA;
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ETest farmacologici (aspetto, tipo di emulsione, viscosita' , stabi-
lita' e contenuto di formaldeide;

Test unico di controllo sicurezza e assenza agenti estranei;

Controllo finale.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza posta in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A01315-08A01314

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ad azione
immunologica ßNobilis REO Inactý.

Provvedimento n. 18 del 4 febbraio 2008

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica ßNOBILIS REO INACTý, nelle confezioni:

1 flacone da 1000 dosi (500 ml) in vetro - A.I.C. n. 101905014;

1 flacone da 100 dosi (500 ml) in PET - A.I.C. n. 101905026.

Titolare A.I.C.: Intervet international B.V. sito in Boxmeer
(Olanda), rappresentata in Italia dalla societa' Intervet Italia S.r.l.,
con sede legale e domicilio fiscale in Peschiera Borromeo (Milano) -
Via W. Tobagi n. 7 - codice fiscale n. 01148870155.

Variazione tipo II: aggiunta di un sito alternativo per il controllo
qualita' del prodotto finito.

EØ autorizzata la variazione tipo II della specialita' medicinale per
uso veterinario ad azione immunologica indicata in oggetto concer-
nente l’aggiunta del sito produttivo Laboratorios Intervet S.A. - Sala-
manca (Spagna), responsabile del controllo qualita' sul prodotto finito
relativamente ai seguenti test:

Potency test Reovirus mediante il test ELISA;

sterilita' ;

test farmacologici (aspetto, tipo di emulsione, viscosita' , stabi-
lita' e contenuto di formaldeide);

test unico di controllo sicurezza e assenza agenti estranei;

controllo finale.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza posta in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A01313

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Proroga del mandato del commissario liquidatore
del disciolto patronato ENPAC

Con decreto ministeriale dell’11 febbraio 2008 e' stato prorogato
alla data del 31 luglio 2008 il mandato del commissario liquidatore
del disciolto patronato ENPAC nella persona dell’avv. Stefano
Ribaldi, nato a Roma il 19 luglio 1960 ed ivi domiciliato legalmente
in via Premuda, 6.

08A01243

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Sostituzione di un componente del Comitato di sorveglianza
delle procedure di liquidazione coatta amministrativa del
gruppo facente capo a Tecfinance S.p.a. in liquidazione
coatta amministrativa, in Roma: Appia S.p.a., FER.CO.
S.p.a. e Ingg. Nervi e Bartoli S.p.a.

Con decreto ministeriale con decreto 7 febbraio 2008 sono state
accettate le dimissioni del rappresentante dei creditori per San Paolo
Imi S.p.a., da componente del Comitato di sorveglianza delle seguenti
societaØ assoggettate alla procedura di liquidazione coatta ammini-
strativa:

Appia S.p.a.;

Cominvestor S.p.a.;

FER.CO. S.p.a.;

Ingg. Nervi e Bartoli S.p.a.

Dalla predetta data nel comitato di sorveglianza delle predette
procedure di liquidazione coatta amministrativa e' nominato di qua-
litaØ di esperto la dott.ssa Maria Franca Nigro, nata a Foggia il 12 set-
tembre 1953.

Il comitato di sorveglianza delle predette procedure e' , pertanto,
cos|' composto:

avv. Achille De Angelis, nato a Marcianise, il 26 agosto 1945,
in qualita' di esperto e con funzioni di presidente;

dott.ssa Anna Maria Lovaglio, nata a Roma, il 1� gennaio
1954, in qualita' di esperta, componente;

dott.ssa Maria Franca Nigro, nata a Foggia, il 12 settembre
1953, in qualita' di esperta, componente.

08A01235
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AUTORITAØ INTERREGIONALE
DI BACINO DELLA BASILICATA

Adozione dell’integrazione alla normativa di attuazione
del Piano per l’assetto idrogeologico

Con deliberazione n. 4 del 8 febbraio 2008, legge dell’11 dicembre
2000, n. 365 art. 1-bis, il comitato istituzionale dell’AutoritaØ di Bacino
della Basilicata ha adottato l’integrazione alla normativa di attua-
zione del Piano per l’assetto idrogeologico.

In ottemperanza all’art. 9 della legge regionale n. 2 del 25 gen-
naio 2001, l’aggiornamento e la relativa documentazione sono deposi-
tati presso le seguenti sedi delle regioni e provincie interessate per
l’eventuale consultazione per trenta giorni successivi alla pubblica-
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica:

AutoritaØ di Bacino della Basilicata, via del Gallitello n. 86 -
Potenza, referente: Guido Cerverizzo, tel. 0971/475221-475212;

regione Puglia - Assessorato lavori pubblici e risorse naturali e
difesa del suolo, via delle Magnolie, zona industriale - 70026 Modu-
gno (Bari), referente: dott. Giovanni Campobasso, tel. 080/5407864;

regione Calabria - Assessorato lavori pubblici, via Crispi n. 33
- 88100 Catanzaro, referente: ing. Giovanni Ricca, tel. 0961/857454;

provincia di Potenza - Servizio viabilita' , piazza delle regioni -
85100 Potenza, referente: ing. Rocco Continolo, tel. 0971/417229-
469110;

provincia di Matera, via Ridola n. 60 - 75100 Matera, refe-
rente: ing. Antonio Ippolito, tel. 0835/306234;

provincia di Bari - Servizio acque parchi protezione civile -
Assetto del territorio, via Amendola n. 189/B - 70125 Bari, referente:
ing. Francesco Luisi, tel. 080/5412610;

provincia di Taranto, via Anfiteatro n. 4 - 74100 Taranto, refe-
rente: dott. Angelo Rusciano, tel. 099/4587267-4521120;

provincia di Cosenza - Settore protezione civile e difesa del
suolo, via Galliano n. 6/f - 87500 Cosenza, referente: dott. Antonio
Rizzuto, tel. 0984/814452.

Le consultazioni si potranno effettuare dal luned|' al venerd|' non
festivi dalle ore 9 alle ore 13.

Le osservazioni al piano possono essere inoltrate all’AutoritaØ di
bacino della Basilicata, oltre alla regione territorialmente compe-
tente, entro la data di scadenza del periodo di consultazione.

L’aggiornamento della normativa di attuazione del P.A.I. potra'
esser, altres|' , consultato sul sito di www.adb.basilicata.it

08A01242

BANCA D’ITALIA

Chiusura dell’amministrazione straordinaria della ßBanca di
Capranica e Bassano Romano credito cooperativo - Societa'
cooperativa per azioniý, in Capranica.

Si comunica che in data 31 dicembre 2007 l’amministrazione
straordinaria della ßBanca di Capranica e Bassano Romano credito
cooperativo - Societa' cooperativa per azioniý, con sede nel comune
di Capranica (Viterbo), disposta con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in data 16 maggio 2006, ha avuto termine a seguito
della ricostituzione da parte dell’assemblea dei soci dei nuovi organi
aziendali e della restituzione della banca alla gestione ordinaria.

08A01298

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-047) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.yyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyy
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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